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IN ONORE DEL XXXV ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE dell’ Unità 

DOMENICA 15 FEUHRAIO gli attivisti, i 
propagandisti, gli A.U. portino il giornale 
in tutte le famiglie. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN ONORE DEL XXXV ANNIVERSARIO 
DELLA FONDAZIONE dell’Unità 

LE COÌMPAGNE si mobilitino particolar¬ 
mente per la diffusione di GIOVEDÌ’ 12 
FEBBRAIO. 
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GIOVEDÌ’ 5 FEBBRAIO 1959 


LO SCONFITTO CAPO CLERICALE TENTA DI NUOVO LA SCALATA AL POTERE 


Fanfanì ricatta le Camere 


o riesumcite il cadavere del mio governo o elezioni 

SECONDO UN ANNUNCIO QUASI UPTICIALE 

Macmillan a Mosca 
entro questo mese 

I dirigenti britannici a colloquio con Poster Dulles 


L’unità e la lotta delle masse 

contro gli intrighi e i ricatti clericali 
per risolvere democraticamente la crisi 


La decisione che il Presi¬ 
dente t!ronelii è stato indotto 
a prendere, rinviando, dopo 
otto "lorni (Il eonsiilta/.ione, 
il noverilo Kaiifaiii davanti al 
puidi/io del Parlamento, crea 
una sitiiaiuone politica a.s.sai 
taravo. In (picsta sitiia/ione, 
occorre iiiiiaii/.i tutto respiii- 
jjere ogni tentativo di conti¬ 
nuare. sulla base di ricatti ed 
intrighi, quella politica ten¬ 
dente airinstaura/ioiie di un 
regime di integralismo cleri- 
cale, che la grande iiiaggio- 
raiua del Parlamento e del 
l’ae.se ha già eomlannato. U 
ParJanuìjito. che ha già sapu¬ 
to assolvere alla sua fun/ione 
negando al governo Fanfaiii 
la possibilità di usare arhi- 
trariainente delParnia dei de¬ 
creti-legge, compirà scii/.a 
dubbio interamente il suo do¬ 
vere. confermando unieial- 
mciite la line di un governo 
e di un uomo chi* hanno or¬ 
mai riconosciuto udicialmciitc 
il projirio fallimento. 

-Non è resuscitando i morti 
che si pm'i risanare la situa¬ 
zione pericolosa creata dal- 
Pevidente incapacità della 
1) C. di dare una soluzione 
alla crisi c pcrlino di indicare 
un programma, e che ha 
aperto un conflitto fra il f*re- 
.sidente della Repubblica e i 
gruppi dirigenti della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Da questa incapacità dei 
capi della D.C. di assicurare 
alla crisi una conclusione po- 
.sitiva e dalla loro caparbia 
pretesa di imporre soluzioni 
reazionarie, nasce una minac¬ 
cia alle istituzioni repubbli¬ 
cane che va denunciata con 
forz.a. Questa stessa minaccia 
è contenuta nel tentativo di 
subordinare la sorte del Par¬ 
lamento alla profonda crisi 
interna della Democrazia cri¬ 
stiana e ai contrasti che la 
dilaniano. I comunisti non 
po.ssono per principio accet¬ 
tare che si faccia pe.sare sulle 
Camere, a solo otto mi'si dal¬ 
la loro elezione, la minaccia 
(il uno scioglimento solo per¬ 
che I capi della D.C. si ri- 
tiiitaiio di tener conto del volo 
del 25 maggio c mantengono 
una di.^criminazione nei con¬ 
fronti (ielle forze di sinistra 
che pretende di escludere dal 
libero giuoco democratico i 
rappresentanti di 11 milioni 
di elettori. 

La Direzione del Partilo 
cotmlni^ta italiano, consape¬ 
vole della gravità del momen¬ 
to e delle proprie respon'a- 
bilità, rivolge un solidale sa¬ 
luto alle forze invoratriei che 
hanno saputo, in questa dilli 
Clic situazione, esprimere, in 
un vasto movimento unitario 
di lotta, la volontà di vedere 
Hvviati a .soluzione i problemi 
più urgenti che travagliano il 
popolo italiano. 

Nel corso di que.ste lotte si 
è realizzata una larga conver¬ 
genza di ceti sociali c di for¬ 
ze politiche che hanno sapu¬ 
to. attraverso una diretta 
e.-pcnenza. .superare antiche 
barriere e artificiali preven¬ 
zioni. ritrovarsi e comporre, 
in molto città c regioni, una 
nuova e originale unità. In 
questo incontro di comuni.sti. 
di socialisti, di forze del mo¬ 
vimento cattolico c di forze 
laiche. SI esprime già nel 
Pac.-e la faticosa afTcrmazio- 
r.e di quella nuova maggio- 
r.inza democratica che .'Ola 
può a-sicurare un governo 
vtabjlc ed efficiente, capace di 
rispondere alle piu urgenti 
necessità del Pae.^e. Si è di- 
mo>trato che quc.sia unità di 
forze demiXTatiche è capace 
(1; iniPucnzare c tra.scinare a 
una .;iu->ta posizione di lotta 
anche uomini c gruppi .sociali, 
sino a ieri divi»! o distanti 
dal movimento p»'»polare. 

Dullra parte tutti gli svi¬ 
luppi della crisi e le dichia¬ 
razioni 'tesse del Capo dello 
Stato hanno confermato che 
que.'tionc fondamentale è og¬ 
gi la elaborazione di un pr(v 
gr.',mnia ri'pondcnte alle ne- 
c( "Ita (lei Paese. Dalle lotte 
unil.irie di que?ti giorni .so¬ 
no enmr-i con -empro mag- 
g.ore dramm.'iticita c chmrez- 
za I punti fondamentali di un 
tale programma: la industria¬ 
lizzazione. 1.1 rina.‘icita del 
Mezzosiomo e delle I.solc. la 


riforma dei patti agrari e lo 
svilupjio della proiirieià col¬ 
tivatrice, la lotta contro la 
(lisocciipazujiie e le conse¬ 
guenze del .MUC o .lul piano 
iiniiiediato la so.si»en.sione dei 
licenziamenti, la difesa (lel- 
rimpoiiibilc, l’aumento dei sa¬ 
lari e il .sociilisfacimento del¬ 
le legittime riveiidieazjoiii de¬ 
gli statali. Questi problemi 
eoncreli. attorno ai quali in 
questi giorni si .-.volge una 
vasta c possente iiiobilitaziu- 
ne popolare, poiraiiiio e.-.^ere 
avviati a soluzione solo da un 
nuovo governo e ila una nuo 
va maggioranza che. non più 
.schiavi dell’ anticoinunisinu, 
sappiano stabilire la collabo¬ 
razione necessaria per una 
lotta contro i monopoli, l’at- 
tuaziune conseguente della 
Costituzione, reliminazione di 
ogni forma di corruzione e di 
privilegio elencale, la realiz¬ 
zazione (Il una (lolitiea di 
pace e di collaborazione in- 
1 teriiazioiiale. Qlle.^to governo 
può già. oggi. Ili (|ue.-.to l'ar- 
ìaineiito. trovare, attorno a un 
programma miniino. la ha.se 
p(*r tale azione. Occorre die 
le forze politiche piu colisa- 
|)cvoli .sappiano compiere i 
pa.ssi indis[>ensabili e supera¬ 
re tutti gli ostacoli che an¬ 
cora impediscono la formazio¬ 
ne (li questa nuova maggio- 
ran7.a democratica. 

Di una nuova c più estesa 
collaborazione di forze demo¬ 
cratiche l’unità dei comuni.sti 
e dei .socialisti rappresenta la 
premc.ssa e la coiuìizione. De¬ 
ve essere svolta un’azione nel 
Pac.se, in ogni città, in ogni 
luogo di lavoro, in ogni as- 
.scmblea elettiva, perchè que¬ 
sta unità pos.sa oggi allargarsi 
ai socialdemocratici, ai repuh- 
Idicani, a quelle forze lavo¬ 
ratrici cattoliche che. fino ad 
oggi prigioniere della (lolitica 
fanfaniana. debbono amara¬ 
mente ricono.scere come nes¬ 
suna politica di rinnovamento 
sociale .sia po.ssibile .senza il 
concorso di tutte le forzz" po¬ 
polari. I drammatici avveni¬ 
menti e le lotte di questi mesi 
hanno dimostrato che l’anti- 
comunismo è un pretesto per 
imporre ai cattolici una di¬ 
rezione reazionaria, non serve 
a fare runilà del partito de¬ 
mocristiano. anzi ha gettato 
questo partito in una crisi 
grave. Solo liberandosi dal ri- 
(calto anticomunista. le forze 
j.sane del mondo cattolico pos- 
Ì.Miiu) in questo momento rc- 
j.spingere rotTen.siva delle for- 
! ze reazionarie che sono nella 
D.C. mantenere un contatto 
con le esigenze profonde del¬ 
le masse lavoratrici e portare 
il loro valido contributo alla 
realizzazione di uno .schiera 
mento politico capace di rin¬ 
novare l’Italia. 

La Direzione del partito ri¬ 
volge a tutte le organizzazio- 
1 m coinuiii>te c a tutti i mi- 
jlii.inti un invito alla vigilan- 
I zgi e al! azjone. Tutte le forze 
Idei partito debbono essere im- 
.pe-'nate in ima larga azione 
'di cliiarifirazionc e di mobili- 
jtazionz unitaria, in modo che 
da iig.-.i centro di vita e di 
lavoro SI faccia .--onUrc oggi 
la volontà del Pae.se. Nessuno 
Idevc ignorare la gravita deì- 
i'ora e le nuove minacce che 
pe--ano -ullc liliertà demiKra- 
tiche M.i le forze che hanno 
piegato in pzichi mesi i pro¬ 
positi (il f aniaiii po-soiio an¬ 
dare avanti e vincere nuove 
battaglie. Nel varco aperto 
dii fallimento di Fanfini po.s¬ 
sono av-an7.arc le for7.e popo¬ 
lari unito per as-icurare, con 
la formazione di un nuovo go 
verno e di una nuova mag¬ 
gioranza. la realizzazjone di 
un programma di rinnova¬ 
mento e di progresso .-ociale. 
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Convocati 
i parlamentari 
comunisti 

I sanatori c I drpQlali 
romanisti sono ronvorati 
vrnrrdì B febbraio, alle orr 
nrlli sala drl Grappo 
romanista a Monirrilorio. 
prr IVsamr della sitnarione 
politira. 


Oggi a mezzogiorno la risposta alVinvito di Gronchi - Vigorelli con¬ 
ferma le sue dimissioni e Sceiba minaccia un voto contrario - Anche 
Tambroni si dimetterebbe - Saragat riunito con lo stato maggiore d.c. 



fili Oli. Fanfuiil c Sreni escono iiisiriiir ilalt’.iliil.i/ioiir 
primo, dopo il loro colloiiiiio 


drl 


L'oii. t'aiifiiiii ha rliir-iiv al 
(tiipo (Irllo Stalo trmpo lino .il 
nir/zogioriio di oeili priin.i di 
d.irr 1.1 •'ll.i ri'po'l.i .dt.i rirhir- 
' 1.1 di riprc'i-til.ii'i .dir (’.inn-ri- 
'ollri'il.iiido il ilili.itliio -.iill.i tì- 
diiri.i. .Noti r qiiindi po"iliit<- 


prr la sua 'oliirioiir. o in\rre prr 
rrri-arr nnov .iniriitr di imporre, 
loinr nel nii-'i 'cor'i r nono- 
'l.inlr il dr.itiiiii.il irò .mi;,. 
nirillo ilei r.ipporti iiilriiii mi- 
l.l 1)1 iin.i iiiipo"iliilr lini, 

l.'i dei iinippi rirrir.ili i- ilrll i 


.il moiiirilto alin.iir prrvrilrr.-, iiir.i'lriitr m.ii:i;ii>r.in/.i p.ii l.i- 
gli sviluppi drll .1 siin.i/ionr po-' mrnl.irrNon 'i -.1 Comr non 
lilira dril.i <|nalr l.i drri-ionr di|'i '.1 'i- l'invilo 'i.i -i.iio rivolto.i 


(Iroiii-hi h.i dr.imni.ilir.iniriilr 
'oltoliiiralo Li eravit.'i .si li.i 
UlUaviii I’im|irrssioiir rlir intor- 
no a Fanf.iiii 'i 'ì.i tiiiov.imriiir 
mr"a in moto 1 1 ni.irrliin.i drl 
poli-rr rllr uri eioiiii 'i-or'i i i;li 
.tvrva f.itto il ur'lo di rir.ir- 
ri.irr Inni;! il.i 'C con ir.i r ..di-- 


'Oxtriino ili 1111,1 lìrtrrinin.il.i pi 
lilir.i; o prrrlir Li 'illl.i/innr 
virili- l'oii'idrr.il.i in-O'Irliihilr 
t»rr intl.i Li De r xi piifrri.rr 
lina 'oln/ioiii- prov v ìxnri.i pili'- 
il»t-"i.i; o infiiii- roii l’iiilrii. 
/ione di •• In iiri.irr -> d.iv.iini .il 

. ,, l’.d l.inii Ilio r definii iv .iiiirnli' 

1:110 di Ironie .ili o'iilii.i dt-l I |-i,,j 

F.irl.imritlo, 


dei. 


FANFANI AVEVA DETTO 


[\on sono un buKìione 


< lo sono un uomo po¬ 
litico e Iloti un buffone >; 
cosi dicono che Fatifuni ri¬ 
spose all’on. eliti e ad altri 
dirigenti democristiani, al¬ 
cuni giorni fa. quando gii 
venne proposto di restare 
al potere ma sulla base di 
instabili compromessi. K 
infatti i commenti funebri 
al crollo deU'on Fanfani 
.sono sloti (fi vario genere, 
benevoli e miilevoU, ma 
nessuno ha parlato di po- 
gltacciata o carnevalata. 
.\ essano ne ha parlato nep¬ 
pure <iuando il due roffe 
dimissionario s'è fatto fo¬ 
tografare da € privato rit- 
tiidino r al Gtanicolo, o stil¬ 
la via della messa mattu- 
tinn. o su (ptella del con¬ 
vento 

.Ma il quadro cambra, ora, 
d'nan:t aU'eventualità vbe 
Fon. Fanfanì. ongi» ne riba¬ 
dire le proprie dimissioni. 
SI rijiresenli al Farlamen- 
fo seguendo l'invito di 
(Irnticìii. e lo farcia per 
rias.sumcrr il jiofere e/ile¬ 
dendo fiducia in un cada¬ 
vere: il cadavere del suo 
vecebio governo. Sul piano 
della serietà e della re- 
.sporisahilità pnhtiea, qiiin. 
d’. nn ritiro delle diinis- 
si'uii da porte di Fanlant- 
SI qualificherebbe <la se. 
una frase storica eoiin 
lineila detta all'ou (lui, lo 
Oli Fnnfani non potrebbe 
mai piu dirla in vita sua 

Intrigo di Fanfanì, dun¬ 
que. vergogna somma de; 
d'nacnti clertmli che — 
dopo aver pubblicamente 
rinnegato un ritorno alla 
e.'perienzii di questi .«ette' 
Tr;,'..-; — I oteronun ora la 
fiduria. per riprendere :.'i 
g’orno dopo la rissa Tnfi--| 
st’ìia e la jiratira dei * frnn- j 
rbi t’ratori>.’ .'supponiamo 
che vogliano davvero r>-: 
serrare al Paese rpie.sfo 
spettacolo disgii.stoso. Tut¬ 
to rio non basterebbe an-, 
rora per resuscitare tl rnor-j 
fo. per coclituire lina mno-' 
gioranza sui 272 voti de-] 
morr’stiani e : 17 eo'j 
caldeninrral ci. .'enza nep- ; 
p'.T ;>)>( d erinf'Tto de; tr, , 
loti al*o-(;te‘ini 

D'cras-ette, dmamo: p 
eòe noi non arr’ marno a! 
punto di credere che Fon 
Vinoreìli. lì quale si è di- 
nie.-so con lettera pubblica 
accusando il governo di 
una politica contraria nn’i 
intere''-’ del lavoro e del- 
l'orrupaz'one, potrà anche 
! .7 rimangiarsi rpie'to gm- 
(Tz'o. ne pensiamo eòe la 
si'i i.'tra soc’aldemocratira 
e t suol Cinipie drp itati. 1 


collaborazionista, o di op¬ 
posizione di comodo, in cnt 
già si trova Voti. Saragat. 

Forse siamo ottimisti, 
pero. Forse non solo la < si¬ 
nistra socialdemocratica » 
ma anche i repubblicani 
potrebbero tuffarsi domani 
in questo gioco sordido. F 
tuttavia, (inali che siano 
gli sviluppi di (piesta si¬ 
tuazione. tutto CIO non fino 
che rafforzare l'opposizione 
del paese, la spinta delle 
masse, la erisi de/ 
elencale e di ehi se 


al li.idimriilo 

'iioi, .dia rr.illiir.i 'empir piii 
.iprrla drll.i D(!. N.iini.ilmriitr. 
vale srniprr la nia"inia ili M.irv 
ehi- (|naiido l.l 'tori.i 'i ri|N-ir. 

Li tr.igi-dia .irqni'ia toni di f.ir- 
'.I I’. 'i-ii/.i iliildtio, f.ir-i'i-o r 

l’.igil.ir'ì in ipii-'ir 01 <■ di per* 

'iinagiii drll.i l)(! inionio ali 
novello ( iiirìiin.ilo. pn .iiiil.ii-l 

10 a pri'iiadri'i dril.i in-i i-x-ii.'i 1 

I- • rr 1 < 1 . > ' *" 

di ri.ilIrotit.ii<- Ir ( .iitirrr <• ih 1 

I il.itiri.irr il proprio »:ov«‘rno,] 

prilo'O il ripirg.iir di ima p.ir-l 

Ir dr»;li avvrr'.iri <- dri:li r\-] 

.inni i rllr più 'i ri.ino 'loprrli 

nrllr ore prrrrdrnti. uroltr'i-o 

11 


V l'Io 


drtli 
rhi 
ore 

trnl.ilivo ili airiini — <011 al¬ 
la If'la .'var.igai — di lincrir rhr 
luilLi sia lirr.ldiito r rlir Ir eo'i- 
'i.iiio lornalc al pnnio di par- 
trii/ii. 

Fanf.iiii. rlir prr liitia la ftior- 
nata di m.vrirdi era stalo irrr- 
prriliile e dir la stampa di irri 
si era sldzzariiia a lornliziarr 
rhi in mi rrrmo in Tosralia. 
riti in un altro mi'trrioso ri¬ 
tiro rliis'à dove, rlii srmplirr- 
nirnlr a pa"ri:>:io prr Roma, 
deve rs«rrr in rraltii rimasto 
|M-r Intla la giornata rruriah- 
iirl suo appari.mo-nio al primo 
piano drILi r.i'a dì (!irroiival- 
pnrfItoj Li/iotir Trionfali-; alle olio di 
ne /(.'(•- j irri manina, infatli. i folograli 


CUI inriseìnure. .Anelie per ,• gioniali'ti in ag>:n.ito lo han- 
iinii considerazione (is'.'-in | ,10 \ixio slmran- iLil porioni- r 
seria: perche al fondo di. rrrar'i a mr"a in-Ila rliirsa più 
lutto ipiesto si definen JinLjj.jjijj stala dnni]iir mila 

attentalo alle istituzioni I inanovra, iiidiildiiameiilr 

contro CUI ;f no.sfro partito' 


mette fin d'orn in guardia 
l'opinione pubblica denio- 
craliea, cosi come feee. con 
stieccs.'o. nella qrande eri.si 
del 1953. Gaesh) atlenlato 
si manife.sta ogni nel voler 
imporre al jiacse un f/oeer-[ 
no morto e nefasto .sulLi' 
buse (li un ric.itto. il ricat-' 

to fnnfaaiano *0 me o il! -Mh' ’L’I'). F.inLmi era dì 


V irma. I.ra 
iiri.i m.inov ra. 
olTi-li'iva aiirhr |n-r il Lapo ilrl- 
* lo Sl.ilo. 1.0 'i-opo'^ Proliahil- 
j mriiie. far pi-'.ire di pìii l’.ir- 
; rrlla/iom- drlfiiivilo formali- dì 
t^ronrlii. prr riproporr!- — r-»- 
mr vt-drrmo — il ricado con 
rni 1 aiifaiii aveva api-rio la eri- 
si: o il mi<i coveriio o nuove 
rl«-/ioni. 


.1 


e«»».s >. co me o fé elezio¬ 
ni ». il ricatto che invita a 
sceciliere tra un reqimr cle- 
rivalc seniiire più vergo- 
gno .10 e dcoenrrato n la 
decapitazione del Parla¬ 
mento. (Iravissima resjìoii- 
.'abilita SI assumerebbero 
tatti coloro che non rea¬ 
gissero subito, e con la 
chiarezza e energia iirces- 
sarir, a queste prospetti ve. 

F. n. 


V 0 

li 


.1 r.i'.i 


ilove 


niio- 
|>orlii isiaii- 


I O'illl pi-to (l.l 'Illlilo 
lo-ll.i ilrri'ionr drl «i irimiiv ir.l- 
lo » lo 'irimirnlo pi-r il ril.m- 
rio ilrll.l propri.I m.movi.i pò- 
lilir.l. tsr Li drri'iimr di (bim- 
ilii — p-r niobi viT'i .mror.i 
.ihh.i'l .m/.i o~riir,i. SI- noli uri 
'Ilo diri-llo v.ilorr ro'lilii/ìo 
n.ilr. rrilo nrl 'ilo 'OMiifoinlo 
politilo 'rmlii.iv.i voli-i'i 

dell iiiv Ilo ,1 I .mf.mi prr 
-olli.ii'i .ill.i mi po'i/ioni- ilri 
vlllippi il r. 1 - tiri iiol.iliili. F.iii- 
falli li.i rilriiiiio a 'ii.i voll.i di 
poirrsi 'irvin- dril.i mo".i di 
Lronriii intrrprrl.mdoLi libri .1- 
niriiti- roinr im invilo n rijiro- 


(('imdnna In Z. p.-VR. S. eoi.! 



Il primo ministro hritannieo 
llarold ^I.iemillun 


LONDR.X. -1 — 11 piogi'tto 
ik-l pi min mmistii» biit.iii- 
tiici>. Miicmillaii. di u-c.iisi .1 
.Mo.scit ftcì- iiicoiitr.i 1 L' Krii- 
'Ciiiv. i- si.ito i-oiil’e"rmato o.g- 
.gi ili modo i|ii:isì iinici.de da 
mi itu-mbio del goveiiio. d 
mmist!o degli mieliti HiilL-i. 
lutei logato 'tilF .11 gomeiito 
da im depili.Ito Libili i'ta . 1 : 
(’ommii. Hiitli-r ha detto, 
i Non posso de.'fi IV ei e m aii- 
tieqio d piobabilt- viaggio 
del luimo ministro. Posso di- 
11 - peni i-lii* Macmillan si sei'- 
vir.i dei pm aiiftì opriati mez- 
/I (Il tiasporto». Seeondo 
pit-visioiM foimnlate .1 l.oii- 
dia da fonti (inalilìe.ite — 
eonti-miioiam-anu-iiU- a 1 Fi 111 - 
.'lo dei eolltnpii fta 1 dii 1 - 
l’.enti biitamiiri e il segie- 
l.ino di .Stalo amt-i le.mo l)|il- 
les -- .Maemillan d.nebbe mi 
amiimeiii nttìeiale domain ai 
( ’omnm 

L’invito di Kinseiov .a 
.Macmillan risale all’aitnle 
195(5. ((tiaiulo il primo mini¬ 


stro sovietico visito Londr.i 
insieme con Hulganiri. o.spiti 
enti'.nubi di Kdeii. fisso tu 
rinnovato al suecossore di 
Fdi'ii. M.u-mill.ui, il quale 

l'.ieeetto alloi.i m linea di 
piiiuitno. ma non ne lui fino 
a.l oi;gi .ipprolittato. Oia. 
M.ieimlLin 1.1 mo'tiato iiiu'- 
vameiitt- miei esse jicr il 
viaggio neUTH-SS. in rel.i- 
/loiu- ai pioblemi che sono 
.ittii.ilmeiite sul tappeto m 
vista della trattativa tra est 
e ovest, e Kriist-iov. a quanto 
si due. ha eonfermato l’m- 
vito iiamite Finearicato di 
aliali sovietico a Lonilr.i. 
Rosriii. 

1 motivi elle '(imgi'iio Mae- 
millaii .1 rqn elidei e l’aigo- 
meiito sono m fi .11 te eletto- 
lali, t-sseiido tl pillilo nimi- 
stro eonseio del v .vo favole 
con cui rofiimoiio pubblica 
accoglierebbe un nuovi' pas¬ 
so nel dialogo con FURSS; 

((tintinna In 8. paf. 9 . col.) 


Il Paese chiede un governo 
che risolva i suoi problemi 

Ieri si è svolta la prima giornata di lotta nelle campagne 


Di giorno m giorno .sempre 
più forte si fa sentire la vo¬ 
ce consapevole di larghe 
masse jinpolari che chiedono 
una sohi/.ii'iie della crisi go¬ 
vernativa adeguata ai reali 
problemi che l’hanno deter¬ 
minata. .AI Ciiiirmale arriva¬ 
no <|iiotidiimam(‘nt(> lele- 
gramnii. petizioni c onlmi 
del gioino votiit: ni iittoll.ile 
.issembii-e i- 1 nd. 11 //. iti al 
Pi(-side:ite dell.i Repubblica 
per cliit-d(-rgli d; tener eoii- 
to. iK-gli sviluppi dell.i elisi, 
dei bisogni e doll.i volontà 
poftolnre Ne dnimo (pii un 
qiiiidro somm.iiiii elu- può 
s(-rvire a dimostrare l’ani- 
ii<i|ii> I- 'i.iln iiilmilnlln r«>ni »-1 P**'//-! di ipii-'ti» tiiov iiileilto. 
ri-vtdf ^-i-mii l.cli era Inlnn-j I Involatoli dello stablll- 
<l<-lli- rimi In-imii r.iKgiiiiiti- inimc-nto SIRM.-\ di P(JHI() 
imu.ii.i il.ill.i riiiiiioiH- ilfi r<-u-j M A H< IH KIt.A in assembli-;i 
z'-nii *L ll.i DL. riiliiiii ortn.ii .il, hanno viU.Uo un Od.fl. in 
(riiirnv ir.iio l(niiior-fòii-Pieeiniii, i ni 'I .'llispiea elio dall.l CIl- 
<Lii*i il rii'irio» ili Ziili a Firt-iizt-.I-.7 r'C.i un governo elu- af¬ 
fi liirii nni'islo. rr.i die Fanf.mi ' ftoill I V risolv.l i proltleilll 
arrell.i"»- rinvili» ili f5roiielii ejd(-i lavoratori. .‘X C.AMPK- 
'i ripre'»-ni.i"e alle (Camere. Ma.dlNK (Reggio K ) al ternii- 
'11 (pi.ile li.i'»-.' Per ro'taiareI ne di una manifestazione 
Li rri'i »-'i'lenl<- e rliiedere liimil-fÙO cittadini Jl.inilO rhi(-stii 


in un O.d.G. un governo che 
tenga conto delle esigenze 
l>o|)oIari. Analoghe manife¬ 
stazioni si sono avute a C.A- 
VHlACt) e a H.ACiNOLO. 
.Assemblee e comizi si sono 
avuti mimerosi n TRIF.STF. 
e in provincia. TORINO 
I lav'oratori dello stabili¬ 
mento Produzioni Ansilia- 
110 FI.-XT hnnnn rivendicato 


Giornata di protesta a Roma 

Decine di delegazioni provenienti dai cantieri edili e dalle 
aziende di Roma e provincia, ieri sera alle 18 sono confluite 
davanti alla Prefettura per portare la voce di migliaia di 
lavoratori che hanno aderito alla giornata di lotta e di pro¬ 
testa contro i licenziamenti e per l’apertura di nuove fonti 
di occupazione. In decine di cantieri della città e della pro¬ 
vincia il lavoro è stato sospeso per l’intera giornata o nel 
pomeriggio. Sospensioni di lavoro sì sono avute in sei aziende 
metallurgiche tra cui la Fiorentini, in numerose aziende 
poligrafiche e chimiche. Alla Squibb i lavoratori hanno appre¬ 
stato inviato all’on. Gronchi. 


nn goveriii» elle sia i*spi cs -1 vato un ordine del giorno che e 
'.l'iiii- della volontà ilt-Ili-i 
massi- 


dei Vl'tO 


!l.<-'/gi-fe in croiiric.i 1 irtr;.ciil..ri 'lillà -liorn.it.i) 


lavor.it rivi 
del 25 maggio. 

.-X DESIO (Milam») 1 ! sin¬ 
daco D. (.' a nome delFinti-- 
ro consiglio comimale lia 
cbiesto un governo die con¬ 
tribuendo . 1(1 inii-n.sificare 
le fonti ili produzione e di 
lavoro difenda P- esigenze 
dei lavoratori 

.-X MII./XNO comi/i -'onoisono state avanzate anche dalle Federazioni toscane del PCI. 
stati svolti dagli operai del- A Livorno gli operai delle fabbriche cittadine sciopere 
T(-ciiomasio 15 15. I 

Da PKSf'.XR.X si apprendej 
chi- il locale .iltivo del ^ 

fin (V 7 mi » 


La Tosuaiia inaiiilrsla per la Galileo 

Oggi, operai e contadini toscani parteciperanno alla gior¬ 
nata di protesta contro la grave crisi economica che colpisce 
duramente i lavoratori e compromette l'avvenire stesso della 
regione. La • giornata di lotta • di oggi si articolerà secondo 
le decisioni della C.d.L. in .scioperi, assemblee e comizi. 

Precise proposte per combattere la crisi, salvare l'eco¬ 
nomia. sviluppare l'occupazione e migliorare le retribuzioni 


((■onllnii.s In 6. p.n. 7. oil.i 


Spara contro un poliziotto e si uccide 
davanti al commissariato di Trastevere 

Salvatore Vitale era un giovane sottopo.sto da teinjio a sorveglianza speciale 
Le condizioni deira^ente. che è stato ferito alla i»aniba, non sono gravi 


ranno per due ore mentre nelle campagne l’astensione dal 
lavoro avrà la durata di 12 e 2-1 ore. Dalle 10 alle 12 Incroceran- 
no le braccia i lavoratori di Viareggio. A Pisa gli edili han- 

strn piirtifii ha temi*.»» Tallra 
.«icr.i una grande assemblei.j 

La polizia raricii i braccia liti 

Centinaia di migliaia di lavoratori della terra hanno ac¬ 
colto l’appello della Federbraccianti e della Federmezzadri 
dando vita ieri a manifestazioni, sospensioni del lavoro, occu¬ 
pazioni di terra. Al centro di questa prima giornata di lotta, 
che SI ripeterà oggi, sono le rivendicazioni concernenti l’oc¬ 
cupazione. il finanziamento delle conversioni colturali a favore 
I dei contadini, I esproprio degli inadempienti ag'i obblighi di 
j bonifica, la riforma dei patti agrari e la ripresi di trattative 
I unitarie per i mezzadri. La forte protesta che si è levata 
dalle campagne ha assunto -un tono chiaramente politico: 
I CIO è stato sottolineato da migliaia di ord.ni del giorno 


.1 di -sangue, icrij 
irf- .-'.(•ne di Tra-i 


M.i'.t .11.1 
nel piqx.i 
! ''.fi v:e 

S.ih.i:(»rc \ it.il:. itti gio- 
I v.inc d. Tren’.'.ìitr.:. g.a altro 
' vi'ltc- .irrc.-'l.ito jicr .-‘eati von- 
(:r(» il patrimonio, già nveu- 
s.ito di tent.iti* ont.Oidio o 
rn (-reato da sf-lte mesi dalla 


poi./,a per essere internato 
,n una oa^-a <ii lavoro nel¬ 
l'isola di P.ar.os.i. .alle 10.30 
del ni.i'.tino h.i esploso trei 
colpi d, rivolteli.I contro uni 
agente d. polizi.i. tale XX'al-j 
ter Ors n.. .n servi/io pre<soj 
.! ('.'i.mni..'.'a’^ .i’.o d: Ira.'-le-. 
vere, e l .ntine .'i e tolto l.ij 
•.•i:.( >parando'. nn colpo di' 
17 


(j’.c" nientemeno sr prò- 
pmeono < l'unifiriizome .'o. P-'t-.a .nell orci cnio destro 
cuil’.stn*. possono compor- U \ .t.ilc dec(-duto alle 
tur'i nei confronti del fnl-."''' 11-15. neH’ospedaU- F.i- 
Jifo oorrrno Fanfan- co-. tehonefratelli dove era stalo 
me l 'Matteotti e gli Z.ìo.i-!prontamente c 


ri pur SI comportarono, per 
tanto tempo, nei confronti 
del governo Sceiba o .Segni. 
C’oè con una capitolazione, 
che renderebbe ogni loro 
futuro contatto col PS 7 
inammissibile per il P S I. 
stesso, o lo farebbe appa¬ 
rire come Vennesimo tenta¬ 
tivo di portare il P.S.J. in 
quel « piccolo cabotaggio > 


dove era stalo sottoposto in 
extremis ad un atto oix-ra- 
tor.o che purtroppo si e n- 
vel.ito .nutile I.’agente dii 
PS. Ors.ni e stato colpilO| 
alla g.imha destra ed il col¬ 
po gli ha causato una ferita 
soltanto superficiale grazie 
ad una forlunat.i coincider.-! 
za: la pallottola infatti ha 
urtato contro alcune mor.etel 



i‘ metallo ehi- F.igen’i- 
’."(ìi\.a n(-l!.i t.i.'ca del ; 
..i-'n-- corr.'pon.fente .i 
Mnili.i ^tl-.'-l,i. le quali 
iiviato I.' tr.i.ittoi 

.ftt.Ic-, .ittnteiidonv 


i.in 

! 7 


h.i:i:; 


: * iTett: 

I '.'ii.t.i: 

dv’I 

Sin ! 


rii.in.no 

g.ud. 

r.ihi ; 

i.ir.i>.!i- 

.:i 20 g.i» 

r:i: 

• 

11 « f.t’. 

triccn» > SI 

: r <\ 

.’ldto ! 

lina 

d(-liv.- piu 

p"ì> 

■ d.ìr:. 

■ iz/e (li 

3 r.i'tvi e 

re. t* 

i'.i t* ■ 


M onTintia In 6 l*-**;- ® ^ 

/oHura omipala a CaUaiii.*<.^etta 

CALTANISSETTA. 4. — I cinquanta minatori della sol¬ 
fara Giumentarello de! bacino minerario di Caltamssetta 
sono da sabato nelle gallerie per impedire la chiusura dei'a 
min.era. Nonostante che la miniera sia attiva, in seguito 
a! fallimento del proprietario il comitato dei creditori ne 
pretende la chiusura senza tener conto della Situazione gra¬ 
vissima nella quale Si verrebbero a trovare i lavoratori e le 
Icro famiglie. Da parte loro i m natori nanno eh esto invece 
all'assessore regionale all’Industria la nomina di un com¬ 
missario il quale curi la gestione dell'azienda m attesa che 
la Magistratura definisca il fallimento. I lavoratori chiedono 
inoltre che vengano loro pagati, subito, i salari arretrati. 


.; quell.I pi.i//.1 S«i;iiii:'.ri ut e; 
■i}»!-- ! b.i’.’.enti rornm.i; > 
trii;)i)i» f.imosit r.>ti*r. 

* Riig.tntiriii » e .id .ilcu;;: 
p.i". (i.ill.i qli.de I- 'itn.itii 
■ iTii he :I c T'eit’i Re.ile. t he 
5 )'«che .'i-t' riMu»- (■- >. f 

ii'trutti' d.i UT! \ .i-!e:il.." n-.o 

iicondio II g.iiv.inc h.i f.t’.:.»! 
fiiivco pnipr.i» d: fnmte .il-i 
I’ingrc>s<» del Gommiss.iri.ito 


Gontiiiiia romipazioiir delle MCM 

NOCERA INFERIORE. 4. — L’occup.izione delle Mani¬ 
fatture Cotoniere Meridionali da parte d: ci.-ca 700 lavoratori 
in gran parte donne, in lotta centro i licenziarr>ent:, è con¬ 
ti tinuata anche nella giornata di oggi. Stamane un folto gruppo 
< di contadini dell’agro nocenno Si è recato alla Camera del 
Lavoro per esprimere la solidarietà dei lavoratori della terra 
con gli operai e le operaie della .M.C.M. A Cava dei Tirreni, 
in provincia di Salerno, il Consiglio comunale all’unanimità 
ha preso posizione contro i licenziamenti nello stabilimento 
nocenno. 

.'i.i'.o (' situ.ito nt-Ilo >lv>';r-! 

't.ibile oh»- nspit.i .indio un; 

.litro c;m-m,i. l’fNporii I!' 
fil.it in progr.imm.iziono ;n 
qiie.'to loc.ilt- or.i < I»i leggo : 

O leggi* ». 


do! qii.irtier»-. Il (.'ommi.'.-ii-] 


Sciopero alla Colutisi di Perugia 


PERUGIA. 4. — Da tre giorni le maestranze della Colutsì 
sono in sciopero contro ■! tentativo dell'industriale d| smat^ 
i tellare parzialmente la sua fabbrica di Perugia e traspo^ 
M,i il S.iK.r.nro X it.tli. benI tare le macchine a Napoli in un’aUra azienda di sua pro¬ 


sali alnrr Vitale. 


eloiane snirids 


noto nel (jii.ir’;o.’’o con ;i .-^o- 
pr.innomo vi: « Kr l.impione ». 
già d.i tempo .i\eva d mcn- 

(rontlniia In 4 p-ic. t col > 


pneta. In tal modo egli vorrebbe usufruire delle facii'tazioni 
fiscali che il governo assicura per i capitali investiti nel 
Mezzogiorno. L’operazione metterebbe subito sul lastrico oltre 
160 operaie. Ciò ha dato luogo oggi ad una vivaca pretesta 
I dei lavoratori perugini. 
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PRUDENTE COMUNICATO DEL COMITATO REGIONALE MSIIÌ 

Divisa la D. C. altoatesina 
dopo la defezione della SVP 

I clericali dichiarano che continueranno a far funzionare la Giunta regionale an¬ 
che senza la Volkspartei - Rivalità e scontri di fazioni nel partito di maggioranza 

(Dal nostro Inviato speciale) nstPn'^inno doi membri del rito di De Clnsperi, il suo pa- volta in volta il premio del- 

_ T 1 tir etnico tedesco non ternalismo fatto di compro- la Dace alTinfido alleato. 

UUl./.ArNU, i.a (Uie- p,,,, ostacolare il funziona- messi e di contratta/ioni, lina politica che. in sostanza, i 

none regionale della Demo- ,ponto della giunta regionale. Nella provincia di Bolzano e la prova deirimprrlen/a 
crazia cristiana si e riunita g quindi invita i membri ita- invece la piesenza di una della DC poiché divisa in 
nuovamente oggi a iremo, deUp giunta a prose- schiacciante maggioranza di cento correnti avverse fra 

Le lunghe ore impegnate dai gujre il proprio lavoro. cittadini di lingua tedesca loro non può affrontare né 
niaggiorcnti democristiani jj comunicato termina con rende sempre più arduo il risolvere le questioni leali. 
neiresaine della grave situa- la constatazione che « la de- gioco delTaltalena e spinge D'altro canto sono proprio le 
ziotie creatasi con le diniis- cisione della SVP non si giu- alle soluzioni estreme. tpiestioni di fondo die sca- 

fiioni della Volkspartei dalla stifica sul piano delle rela- Seconda divisione: a Tren- tenano nel suo seno (|uelle 
giunta regionale dimostrano /.ione fra gli organi regionali, to il gruppo democristiano lotte scoprendo le eiepe che 
ancora una volta come la DC perché ha come caus.a di- inedominante e rpiello e.t- il eeniento del clericalismo 
si sia trovala divi.sa di fronte chiarata non un atto della jieggiato dal presidente della e del nazionalismo non ha- 
agli avvenimenti. In realtà regione, ma ima delilierazio- (Jiiinta regionale Odorizzi sta a colmare, 
da lunghi anni la DC della ne del consrglio dei ministri, A Orlorizzì erede della li- uritgNS TEl)i:8('III 

regione è scissa in ima serie e quindi è ingiusta la mo/io- nea degasperiana si deve ---- 

di gruppi o di correnti nc di sfiducia presentata appunto rpiella serie di ac- ScìOpcro nazionale 
Al termine della riunione dalla SVP conilo roigano cordi e rii patti più o meno H • i 

veniva diramato iin comu- amministrativo regionale» segreti tra la DC e la Volk- nelle aziende 

nicato nel (piale il comitato ans|)icando (piindi die tale sirarlei su cui si è basata fi- conciarie 

regionale democristiano di- mozione venga lespinta noni la collaborazione dei __ 

chiara che è interesse delle Coiminipie, il eonumicato due partiti clerienli in tutti 1 Invortitor. rl< Ih'a/i ride c.in, .MII.ANO 


IManifestazìoni a Milano contro ilìcenzìamentìl II ricatto di Fanfoni 



(('untlniiazioiie dalla I. paginai noiiclié ddl'asIrnsiorK' (Irgli allo- 

I. a: atesini, ed è loccatu a lui dalli- 

nnrre la prupria lormula di go- . i.- ■ i i 

verno lare. >arrl>lje >lata roncordata 

Faiifani è perdf, r.srilo di «‘'azione a brevissiina 

, a,a eon Segni, lo ha salinaio 'V^denza dei gnippi: for^e addi. 
,nl porloiie e .si i- rvraio direi- riltura insieme, d-c. e socialde- 
lamrtile al Diiirinale. Il erdio- '««' •'••tn i. . 

qiiio eon (Ironel.i è duralo rial- , ^ 

le 9.13 alle 10 , 30 . .\ quanio ‘'."P" *' «1 

rimll... Fanfani avrehhe iniziai."''""'.*^ per mezzogiorno, corivo- 
menle ril.adilo la Mia inlenzio- d (.on-rglio dei rni.riMri 

ne di insUlere nelle dimissioni : i■> ^ fu*-'»; 

poi avrebbe posto le sire con-'« nmpaMo » del 
.llziorii, ebe si rias„imoi.o nella' ';:;u«>u|ue asver- 

riebie-la di MioglimerUo delle l' 

.• ... «nere, t/i.i eireolaiio i nomr ni 

(.amere tu raio di ^ellnllUa o in , ,, ,, . , . 

!• . I ira•. I «■db'- H ministero del Lavoro 

ea.'O (Il tuia ripre.sa dell alliv ila, . r - ii ai 


dei II franebi tiratori »: rondi- 
zioni secondarie, una rinuncia 
del Cajin dello Stalo alla sua 


'i preferirebbe non darlo più 
al P.''D 1 , ma a Del Bo, mentre 
collie compenso ai sorialdemo- 
craliei jier la loro fedeltà vrr- 


• • il- . oi I eruiiei iiei lu n>rii leueiia vrr- 

posizione sull art. 81 che con- ,, . . -i . . ■ 

* I .... i-,- I- -, _ rrblre dato il ministero degli 

cerne la cosliliizionaliia di cer- ......... .. 


le spese, e una maggiore di.'ei- 
piina del griipim dei parlameli- 
lari ev-groneliiaiii. Aliriiiieiiii. 
egli non i-r.i rli'po'lo a .iibire 
alire umiliazioni, se la 'bri¬ 
gassero eolorti elle avevano 
aperto la crisi. Non si sa elio 
eo-a abbia risposto (^ronebi: 
eerlo è, però, ebr nei giorni 
'cor'i risiillava ebe imo dei 


Fsieri: titolare Sarairai. Ma già 
Segni si sarebbe oppo'io a qiie- 
slii soluzione, tniln- rpieste an- 
liei|iazIoiii .irrieelii-eono il qua¬ 
dro erilieo e grollt-'eii in cui 
.i\viene il « rilaneio u di Fan- 
f.iiii. 

Tra gli altri partili ebe hanno 
eoiivoeato lutti Ira ogni e doma¬ 
ni i loro i!rii|)pi parlamenlari. 


rottiiro (li-Ilr- tr.iU.-ilive per il 
nuovo eontr.atlo. (,i rloto jire- 


chiara che e intore.sse delle Cdiminipie, il eonuinicaid due partiti cleneali in tutti 1 Invortitor. rl< Ih-;iz i ride eon. 
popolazioni di lingua italia- non elimina, ma ma.schera i camjii. Di fronte al giujipo (•.ari - effettucraiirio iil-11u pro.s- 
na c tcde.sca la pro.eecuzione solo le divisioni in atto nella Odoriz/i, autorevolrnonte aj)- ''" o ‘'eUim,iri;i uno firimo nia- 
nel migliore dei modi della DC. I)ue sono cpiclle fonda- poggiato dall’on. Klisahetta '‘■f<‘’>«z-orie rii se.opero genc- 
omministrazione regionale, mentali. I.a prima fra Trento Conci, segretaria del gruppo rotturo 'rlePe* 'tr.dOiiive^p'er d 
senza interruzioni e senza ri- (“ Bolzano. Non e .siilo ima irarlanientaie denioei isliatio nuovo eontr.Ttlo .'(m doto j>re- 
tardi. Il comunicato prosegue sr'ptir azione geografica. A n Horn.i, sta il grti|)po ih-gli e:.so di-llo sciopero'saia succes- 
Hffermando che la volonlaila Trento rdeggia aneoia lo spi- scontenti che spingono verso -iv..riieiit - coimin.cuto 

, una politica molto più legata __ . . 

alla Volkspartei ilove cerca- 

L’ INFANTICIDIO DI SELVA DI VOLPAGO STAMPJ 

_ A Bolzano (|iiest;i sci.ssioiie 

e molto più piofonihi. Qui si 

Chi forniva la droga Ziii Una lecca 

vecchio segretario provin- 

alle due borone$se?«£H;'3sD «"« «« 

-per i problemi generali a - 

w, . . Il j I • . 1 • • (Jdorizzi e alFori. BorlofTa . .. 

Un improvviso sopralluogo del magistrato inqui- j „ p.tta intestina iia L operazione e sii 

Itnte nella zona - Si ricercano i grossi spacciatori io?nfr"hé nese che SÌ era spi 

—- m campo nazionale. Odorizzi --- 

(Dal nostro inviato speciale) lizia scientifica «loti. Calogero fortemente legato all ori le (Dalla nostra redazione) 

- Marrocco, v il .sig. Haffeelo Fanfani ha hitlo i| por.sihile 

THEVISO, 4 . — Le ìiitUi- Montiella, di Itoma; (ssi giu- per acrjuistare al governo j MII-A.'^'D, 4 . — Lii Siiua^ 


.MILANO — rXnclic nella idornut.! rii ieri im folto eorteo di operai iiiet.iiiiirgici della 
uziendu Prueelii li.i iiiaiiifestalo per le vie cltladinc contro 1 230 lieenzianienll disposti 
dalla dire/ioiie. ('la pili vasta azione rii tulli I inetallrirglei rtdlutiesi è prevista per I 
prob.simi Klunii se la vertenza non avrà una suddlsfacente suluzlniic. Si sta cosi per giiiti- 


•ficr iirote.slarr contro la gere al plinto eiilnilniinte della lotta rhe è In corso da parceehle settimane per Impe- 


ilire 1 lieeiizlaiiieiiti inUmali in molte aziende mrlalliirgielie di .Milano. Nei eiorni scorsi 
sono stale “ffelliiale sospensioni del lavoro derise iinllariamenle da tutte le organizza¬ 
zioni Kiiiilaettli. N'i-lla foto; uno del picchetti formala da operai della FIOM, della CISI. 
e della (IIL davanti ad una delle trenta fabbriche che hanno scioperato martedì scorso 


li'siiiiuati tilt iziisr «ss* >!• I ■ 

punii ili .....ggior frizione ,nn i"■'.'''‘'''Vn 
F.iMfani er,. 'Mia l.i qm-'tione' ''»* per la eonvoe.,zinne .Ielle 

.Ielle nuove elezioni, ebe in ogni. I leM.enM..men.i ih (.a- 

easo il Capi, lielln Stato non an-j '‘•'V l’"'* 

'Pica prima elle si.,,,,, siali espe-| "'tt. . 6 . epuMt, del PBI) che 
riti t.llli i po"ibili tellMlivi. I ;i->. e'ell.de un Volo f.ivorevo e 

,,,. 11 ..- , I- la rieonfermal.i oiiiio'izionr del 

Auliscila dal l.imrinale, l'-m- , us \i i-. • . 

f . , 1 - 1 • . I- I.- .MSI e del P.N M e uri editoriale 

falli tia ilii'litnr.iiii di aver eliie- , , •• i • . • i 


L'INFANTICIDIO DI SELVA DI VOLPAGO 

Chi forniva la droga 
alle due barones se? 

Un improvviso sopralluogo del magistrato inqui¬ 
rente nella zona - Si ricercano i grossi spacciatori 


STAMPAVANO PACCHI DI BIGLIETTI DA DIECIMILA 

Una lecca clandestina scoperta a Milano 
in una cantina alla periferia della città 

L'operazione è stata condotta da un funzionario della Squadra Mobile mila¬ 
nese che si era spaccialo per un « compratore » - Operati finora cinque arresti 


'10 il leinpo (I p<T riflellere » 
ed ha annuncialo per il mezzo¬ 
giorno di oggi il iiiiovn ineon- 
irn. Poi 'i è recalo d.i -Merz.i- 
gora e da Leone, eoi quali lia 
.IV Ilio due brevi eolloqiil. Si è 


I nini i b depiil.iti del IM(I) che 

inoli e-elllde IMI Volo f.ivorevole. 
la rieonfermnt.i ojipo'izionr del 
.MSI e del P.N M e un editoriale 
deir fi (irin'.' che rieliiama la I)L 
alle sue re'poii.sabiiità e l.i invita 
a riunire i 'tini iirg.iiit delibe- 
r.iiili: «ogni ahr.i proeediir.i 

-- aggiunge — saprebbe di com- 
medi.i ». 

riitli i eommeuli al gesto dei 


poi inlrallennio per qualebe mi- • "111 l . on.menl. al gesto del 

noto coi piorn..lis,i nel trausa- •b•H«,^•«>« soUohnea.io 

I . Vii • . .. I Li r iitMla IIL, la lina* 

ilattiìt'O, elijilriuio niitiNi liiltr le , • i n • . 

' * It, fSasPlv'S ili w, v« bkl I ««l E-avlIn 


ilomauile. Keco aleuue balline: 
n (Jiiale sarà la sua decisione'^ ». 
<• .Aulirò da (>roucbi domani 


le cerea di rigellarla sulle isii- 
liizioiii ed è incapace di dare 
un governo al i’aese. Fiiriro 


(Dalla nostra_ redazione) ti (Irlla squadra mnbUc finn- (juesl’anno a Roma e che il 

MI! A.NT) 4 _ la Sijiia- /«ffo irruzione ueìl’edifi- concilio ecumenico, che non 

drn Mobile di Milauo ha sco- ^cnut'<^traudo il matarin dovrebbe aver luctgo prima di 
imo -erra riuudestiua ti' Pt'r la stampa dei biglietti due anni. Sara chiamato con¬ 
ni/v"fremd,Tri/crin della ‘“i» Vaticano o Lateranense. 

. ... diecimila pronte per ('.ssereja .seconda dei luogo dove si 


girli sul traffico di stupo- reruimo nello mani del giudice voti dei deputati dell;i Volk- 
faccìiti scoperto tu seguito Modiglioni, a Palozzo eh CLu- gnoitei. I giovani democri- 
all’orreiido iiifunticidio coni- stizio. la mattina di venerdì. sti.nni negano magari anche 


messo dalla baronessa Pao¬ 
la Hina di l.aiiderset c dalla 
madre Arnia Massetti Ser- 
nagiotto sono ritorunte iiellii 
zona di Selva di Volpago, il 
paesino divenuto iniprovvi- 
samciite c tristenienle cele¬ 
bre da nienni giorni a que¬ 
sta parte. 


Il 26 le trattative Fanfani abbiano o/roltuali. {''i del 

una seno di caintola/inni di fase culminante mila „/,<;fo nello srnn 

per il contratto fronte alla Volkspartei per Sfrata odierna 

. dei metallurgici lamento. Ma è un fatto che rio- fin portato a ''nlfnrifi ^ 

-- I.- l„ro p„lilica l.a av..l„ a rh.,W,r,. ó h 

I Isfl Coiifiiuliistr.fl h;i romiini- Homn proprio (piosto risili- dtttL Nitnlnttr, diricfuntr drì~ * d 

iato allo KIOM e alle altre or- (-ito; mentre a Bolzano la la squadra mobile. Il dottor .y ,i,., a .n.. 


in buona fede che Odorizzi c <'iffn 


Morte improvvisa 
del regista 
De Robertis 

morto lori sera per col- 


fi .wi.ir.. Ufi Mmwì, sii! Resto del Carlino e 

\crso iiiczzoKioriio ». « Avrà col- é . .. m • i /^ • 

, I Anzione, aiiribiiisre al Uiii- 

Ififiiii nel piiinerij:j{ior ». «Una- . , • i- • i i 

* ,1 *... . 1 . j ..i; nnale un >!niiluio sul « nualiin* 

I rnlloiiiii'n. (• \ eilra tienili , . , , 

. ... /Il- - -V i\ iliu.'iino (IcnioiTi^liuno, indesiio 
amili.''». «Oliali amici: ». «Un- !, , . . 

... I .. (Il un srraiule parlilo nazionale 

\e e sialo leri.^ ». «In un po-^lo , * , 

, . i. t / <'tic aspira ad (\>>ere la snida 

do\e 51 medila roii assoluta se- ini .... , 

, t t * della d<‘mo(Ta/ia italiana ». La 

renila; non ve lo 5^elo penne i i- 

I . ^ rep/ioo/irouo parla di 

altrimenti non avrò piii tran- Y . i-.* 

. , |. c* • . • ‘'«»rprendenle Nordita inditiea 

i|uillila neanche li ». « riunì- i • l- . • * i . • t 

..... ... I . . . ... dei din*llivi parlamentari demo* 

r.i il I.oiwiuIk» dei ministri; ». ... , 

o I . , . I erHtiani », di « >pn‘«cvo|e qua* 

« l'erclic dovrei ct»ii\ocarU»: ». i r * ^ r n* 

... I- r • I luminiamo », e la ima fallimen- 

1 ornato a ca*>a. batifani ha , ' • t u 

. . . , Mre anali'ti delle prospetlive. 

visto poi (#111 e riccioìii, e nel . . . . • i\ n r • 

■ .1 > 1 ÌV| Ca. 4 r II «.Il t « •III' 


pomeriggi», do|io una breve 
passeggiala Ìii maceliina, ha 
aperto le porle del suo studio 


messe in eircoliizione. svolgerà. Segno evidente che l.isso c.irdi.ico Francesco De ad una .slilaia ili personaggi. 

Il iiiiartiere ijeiienile del il concilio ecumenico avrà Hobertis. notti regi.sta cinema- Primo a giuiigerr è stato isa- 
falsari era posto nello .senn- luogo a Boma. tografico it tliano De Uolicrti.s pagai; qiie.'li gli ha confermalo 


nei tertiiini seguenti: 1) Fanfani 
iiotev (dmetite ìnilcbolilo dopo 
le dimi'sioiii d.dia segreteria, 
eon una jiarte della sua cor- 


>11111111 111 III. ■ mriid K 

- . . T. ri-utc pa'-ala «ii iiosiziom di 

giuiigerr e stalo ba- * i- • i i i i 

, t . aperta dis.'ii(«>n/a die dovrei»- 

i,.ti irli II I I ti I Asmi * 11 n * 


Paolo Pallia, una strada pe¬ 
riferica nella zona di Ropo-j 
redo. j 

Nello scantinato del/»» sta-i 


E' morto il padre 
del compagno 
Mario Pallavìcini 


tografieo italiano De Uolicrti.s pagai; que.'li gli ha confermalo m''Uien/;i ciie uovren- 

,.veva diretto n.inu ros» f hn. so- il suo eniusiasm» (H-r la h.r- «'■IX'reuoter.'i ambe in I ar- 

prattutio di amb;ente marinar » bìp,p,i,^. e ha minimi/- f » Prorond. mot.v, 

.N'. l 11 I 40 aveva realizzato . l'o , ,}ifrH.,.ltà interne dei so- P-;l'"<'' «PP«^i/.one de. 

mini 5irt ►*. intcrpietiito. • |i ♦ i .. iranchi tinilori ». che minac- 


mini 5ul furuio-, intcrpietuto. • |i ♦ i 

, - A . t j 1 ’ cialdcmnrniiici. La stfs^a mai- 

(iH mariuai Aitr. f’Iui da lui} • . .... 


■ ; diretti .soie» Alfa T.ui-. • M..-i e .. .... 

r.:»..i senz,. stelle -. - C..r:ca |‘'-f 

cro.ca-. -.Miz.ar-. -D nuilat- -''‘11100111 e /agan. c il 

'aUvV».' *«■'• "«« 

Ivicini •* h-hTsimo i: r.-g..'t.a Roberto aveva alenila intenzione di re- 

10 .M.a Ros.scl ini, .si'guendo come su- cedere dalle proprie dimissioni 

nnim'i- in'f^'is^i'e il film - La nave da ministro, metilrc i secondi 

bianca». b.-mno rìltiulilo ( ner lo meno 


foriti relativa airiiifanticidio Dome 
può cottsidcrttrsi ultimata luogo u 
dopo le complete coiifessio- ‘It'hi? C 
vi rese dalla baronessa e da 


nano ormai la rolliini: 3 ) nrs. 
lina. 'I erano riuniti, e vero. ... . 

, ... Ili \ - 'lina iiO'Siliilila di attenuare 

al minislcro del Lavoro \ igo- . • . . ... 

... ... -, qiii-'ti roiilrasii roti una rirdi 

rclli, .Mallcolli e /ugari, c li) 1 , l* r • i 

, f I /ione del governo raiifani, rhi 

pruno ha coiiirrmaio die non t - 1 1 

, ... i. non l•alnlller^‘lllle cerio prò 

aveva a cuna intenzione di re- ... . . ' 


, r I /ioti»* (lei mnerno r«inrani» rh« 

primo ha cunirrmaio che non i • i t 

, . , . i. nini cariihicrchhc cerio prn. 

«ivcva alcuna intenzione di re- iv . . , ' 

I II, ...... szramriKi; i) i eruppi ci.r., pur 

ccilcrr tlallc proprie climiMSioni .,1 i i- i rj 

, A . , * • . i. ammcticniio che diano la fidii- 


(ff) 000 /ire), sirativo deli'L'riitiì di Roma. bianca». hanno riliadilo (per lo meno I:V!! 

'ietti da die- Conosciutissimo e stimato a BRìcmIp di marin.a. De Ro- nfllrialmeiile) la loro linea di 3^re,iimo una nuov’a rrBl al 
rnlorc di 10 5 >nvona per il suo passato di avev.^ dcbiittato nel ci- unione, che prevede 18 febbraio . * i- 

ovron essere aritifa.'cista e militante comuni- nc^ma nel U 40 . quale capo del riunione di corrente c la de* - * ’i o e i ro m paio c i mesi. 
mercato* è *> ‘'«nipagno Stefano Palla- servizio cinematografico delta ji .j^i psi)]. ,,,3 •’» ncs.'tina P«';'>b'li'‘» ‘'i «ilare 


I a . XV#A*IIUV«» X lA'l Ulti z t. ” --- 

BUii inuare j\ (ittanio pure .mjKlaenli intores.Miti per Ln (iiic.stiono riollo caso (ori >. 

l'i'iM f/># # t riàtl Tti/r I c # t*/f r/A i»r/i __ _ t.?•_ «i. 1 . . . . y»....!?/.’ 


immesso sul 






eOMA FIREN 

ìt:^ ♦ 


no all interno aelln piti ospi¬ 
tale villa Sernagiotto; in - . ; ■„ ■ .. ij ji z . gj. , -r : . . . , . -——-— 

particolare saprebbe degli 
stupefacenti di cui veniva 
fatto li.so (Inibì hnronc.s.sn e 
dai suoi convitati c potrebbe 
essere responsabile di rum 
avere denunciato la cosa al¬ 
le autorità di polizia, qualo¬ 
ra non si tratti addirittura 
di una < staffetta della dro¬ 
ga >. cioè di un individtto 
che si iruaricara di mante¬ 
nere i contatti tra la baro¬ 
nessa e gli spacciatori. 

Nel primo pottreriggio ne¬ 
gli ambienti della polizia 
giudiziaria di Treviso si è 
sentito anzi parlare di un 
arresto che sarebbe già av¬ 
venuto rrrentre corrtirrnarin 
ad avere credito e consisten¬ 
za le « voci » circa la pista 
veneziana mi oreenrutramo 
ieri. Insorrrrna l'attesa per 
qualche « firtto nuovo > di 
grande importanza rimane 
vivissima sebbene sia com¬ 
prensibile la prudenza e an¬ 
che le difficoltà tra le quali 
gli inquirenti sono ro.itretti 
a muoversi. Il pericolo mag¬ 
giore infatti è quello di met¬ 
tere le mani su nimni pe¬ 
sciolini di poco conto senza 
riuscire a colpire al more il 
centro ilei traffico degli stu¬ 
pefacenti. 

ITamhiente derdi spaccia¬ 
tori sembra protetto come da 
un muro di gomma che rie¬ 
sce sempre a rinehiuder.<i 

lasciandi» fuori sfilo pochi rlllLN/.ll — filì/ahrlh Conipton è iin.i graziosa ragazza Inglese, vindlrirr di un concorso 
stracci consunti c compro- indi-llo dal . K\prrs> . nvrole per premio »n rilr.illo .ad oprr.v ilei nolo ptllorr Ilo- 

messi, come la bar<>ne.'^-a Iti- rrnlino .Xnnigoni. il «pìllorr della regina d'ingliitirrra. lili/ahelh e giunta ieri a 
fl7 c come Jiotrebbero c.s-.^c-J I Irenzr 

re alcuni suoi amici dediti - . . . ■ .. . - -- — 

come le; ai < purm/is; orf'-| , , . r. rsn.n.» 

fidali*, r.c leggi deiromcr- UN'ANZIANA DONNA A OULX LA FOLLE SPARAI 

tà che vigono in (/ne.<:to am- _ — 

bicntc saranno capaci nn- I 

In iiriida ad esaurimenln i Migliorano le 

celiare tutte le trarre rhe " t 

.sì la ducapilari! dal Irano i lerìta a revi 

la solerzia delle indagini cj j 

ìa indubbia concretezza del- I - 


ascia con l.a sua morte marina, dirigtmdo il documen- ^ ò li,,,italo a proporre 

ondo vuoto in quanti Io trino -Mine in vista- Qua.si . . i. i * / n* . 

■ro estimarono sempre fu soggettista e «ceneg- sosuiuzioiie ih igorelh i n 

no Pallavioini e .alla sua giatore dei suoi film. Si inte- • •'«"•"iii e di Simotiiiii con ìh*- 
1 le fraterno affettuose ressò anche di teatro, .scriven- erri», iiisi.siemio jicr un ri- 
:anze di tutti i compagni do commedie e curando regie lanrìo del bipariilo, qiia«i non 
'tà teatraU. fossc acradiiio nulla. Dono Sa- 


scala e prevedeva un ciclo di • 
lavorazione per centinain di 
milioni, l.a squadra mobile 
ha arrestato siiinra cin(|i«e 
persone. 

Muterà la formula 
del Festival 
di San Remo 

S.-\NREMCL 4 . — I dir.genli 
dell.a soe:<'.t;à - ATz\ - ed c.spo- 
nenti delln città ,s; .sarebb('ro 
accordati, tiopo una lunga r;u- 
nioiie. per miitore la formula 
del fe.st:vu! dell.a canzone. 

Que.sto svolgerebbe in ago. 
sto e «tr.aperto. nel grande. Tea¬ 
tro detti' Palme, così da con¬ 
sentire un maggior afflusso di 
ptiliblico 

Lo svolgimento del » nuovo - 
fe.stjval è pri'vi.sto in qiHittro ' 
.serote; o quella fintile verreb¬ 
bero invitai; iiintantj f.amosi 


fllllllllfl flIJ ^ _ _ - __ IIMIIIIU LIU SIltltl'n'KI l'IUI II 

[rn mobile 1 PREPARATO DA UN MARITO TORINESE lircsiilczu è stalo il prii 

ira cinque _ >0 ili governo compiili 

__ Fanfani da vari giorni a 

, 7 muia Un morlaln Irabncchnlln 

I la formula, di restare in 

>mo lumini la moqlìe e la lìqlia iZi'! 

assenteista sia stalo roii*l 

I dir.genli . veramente inopporliiiioL 

- ed c.spo- M - ■ - , 

Icntcìtivo Veline però sventato dalla 
ilzotSe*’""''” donna - Aperto ieri a Torino il processo ' 7 ;omenq..?i^àn?auienie. 

bbe in ago.-- iati non si sa ila chi. con 

TORINO. 4 . - Si è aperto e.scRuita dal prof. Tappi del- ■* 

afflusso di stamane il proce.sso contro l’IJniversità di Torino ac- orgaiuzzazu 

l*as.sistcnte edile zVngelo Ri- certo che dal taglio praticato * p 

'1 - nuovo» gassili, di 39 anni, imputato nel bocchettone avrebbe po- jr. ' •" 

ò" ,‘?'rVVT‘’ <>• ù'iplbe tentato omicidio tuto dennire una quantità ' 

ìnfi f-imo-ii premeditato, aggravato dal dì gas tale da uccidere ima 


, . . . I , mas.<iiinit entro un paio di mesi; 

la riunione di correnti; c la de- - . ... .. 

,. -, I 1 i>ciM nessuna po.ssibiliia di evitare 

ei.sioiie di liscila ilal l'bDl; ma , 

• 1 - . la scissione del l'bDI. 

Saragat si e limitali» a pro|)(»rrt‘ 4 1 ■» /-•- ■ 4 

• . ,. I,. . Anelie il (riornn, che sembra 

la sosiiiiizioiie ili v igorelli con . u 1- r r • 

I- iz- - - (z Inrnan* alla linea fanfaniana, ri- 
.limolimi •• ih bimotiiiii con Se- , , 4 ... . . 

ere lo. ìiisisiemli» per mi ri- ‘'«"«•“'e “he la D(. c orma, all. 

lanrìo .1.1 biparliti». quasi non •«' «^rme « una 

r . „ , . ...Il, ,4 indieazioiic responsabile. un 

tossi! acrailiiio nulla. Doi»o ru- ' 

. • . 41 -I I programma, una prospettiva ■. 

ragai. e arrivalo .Maxia; il col- l, ‘ , 

, . , , • Il t'ersino ,1 fliiotidinni}, che al- 

loqiiio col sollosi'grelarii» alla ^ * 


. 1 • . . -1 . lacca apertamente la derisione 

l»resiileiua c sialo il primo al- rr • 1 

. , I di (sroiirlii. affermanili» ebe es- 

ti> 111 governo ciiiupiiitu da > , , 


Fanfani da vari giorni a questa ?" bloccai» una pos-s.bde so- 
pane (risul.a .-he al Quirinale. « ^'7'» » e che ha 

dove era stato pregato, secoml.» I " c-sulianza , d. »\e.i- 

la formula, di rcsiarc in carica '< "Tesponsab.li reazioni 


per il disbrigo degli alT.iri cor- '''‘"f ab» «Ine am- 

renli. q.ieslo s...» atleepìament.» ''' " ’» '' " J'* 

assenleisla sia stalo roi.Milerato «fa sempre pm peri- 

veramenie inopporiui.o>. Dopo .. es.sieni. nella D(.. 

Maxia. c arrivalo Basiorr: dopo 
l’astore. Rumor, clic è rimasto 

per quasi un'ora. AVVISI ECONOMICI 

(.oiilemporaneamcnte, sollei-i- 

lati non si sa da chi. rnmiiici.i- •’ rOMMERriAI.I t.. 12 

vano a pervenire a Fanfani le- \. A. A. POMPE - ELETTRO» 

li-Erammi da orcaiiizzazioiii di POMPE - ASPIRATORI • VEN- 

base per solleeitarlo a ribneia. [•rV^T'^^ÌePOS^VarÌS* . 

rr il MIO covertili: le .\(.LI ih n 111 s DPt.i i; RIBALDI - Lahi»- 

\ ireuz.i lo esortavano n a man- r-H"rio spi-ci.nlizzato riparazioni 

l.-ni-r.- nnsizinni filiros^niriile '' ■'•‘volgimento motori elettrici 
I.n. n po'i/ioni iaiiros.-,meilie Tihnri.n.-». SOs - tei 451 Qo7t. 

l’itiiniiistaie ». 1.1 llt. di Venezia --- — 

. ___ ' ' ARTIOIAM Cantu svendo- 


-5 


eoine Frank S.natro. Rat Boone vincolo di p;trentela. Sccon- persona in cinque ore. roomier.- « sèmnre oiò sin.n ' ' ''KTIOIam Cantu svendo- 

! quali c.cegu;rebt>cro i motivi (lo r.iccu.s.i il Rign.s.sio avreb- H Riga.ssio .nvrebbe archi- ■ sinii re j icnra ,,,, r.-,mem letto, pranzo, ecc. Ar- 

delle i-nrizoni lìnali.ste. he tentato di n.sfi.ssmrc hi tett.llo il duplice delitto per l’«blu-a »>’t n-alizzare "'dam.-nti gran lu«=o economlcL 

Inollr,* ò stati avanzAta la i- it - r» • 11 1- ■si- ■ ^ ’ 1-1 * programma », la segrclen.i ib-l- PACILITAZIOM Tarsia. 31 (di- 

a; I moglie Maria C.a.stello di 3b poter convivere liberamente . r.. - ‘imp. tio enah N.ipoii. 


labTrazm^^^^^ ‘'l ‘-iliana di 8. con una vicina di casa con 


la DC fiorentina si pro,...nri.i.r ^‘”V "« _ 

va roniro il tentativo ili « iso.i lì f'.'I-UNICOMMA - Cappotti 


grand» Iotter:a .ibbiniito .iHe Prn icando tin taglio nel hoc- a quale era da tempo m re- ,3^^ ,3 ,, .mpem,eib.i. Uvoro - Elmetti 

canzoni, il cui rilavato «ndreb.lvhettone de pa.^ della cuci- laztone^ Anche nell apparta- ^ i pninf’ - 'NDaRT 

be a benctmio del centro mter- na, coprendolo quindi con mento di co.stei era stato prc- , 3 ,,,, avano a tornare al- «‘l-VD - P..ieVmn 25-3.1 - Ca.*,- 

naz:onale detta lotta contro la ,,,,0 straccio per mascherar- disposto un apparato per . -f,,, im.i i 7 - 2 .i (P t.i .M.iggiore) 75 i- 5 fi 2 . 

poliomiebte- ,,, f. somministr.-m.lo pa.-^ti- procurare la morte per asfis- ^ rAPlTAl.i sor.- - 

Avrà luogo a Roma ••>"■• ''i Ì>Ì!à2*.OT.«S!..!!)^..- 


il Concìlio ecumenico li tentativo fu reso vano potè essere me.«so in azione. 

- dal fatto elle la moglie, già perche il Rigassio venne ar- 

CITT.A' DFI 4 V.-\TlC.-\NO. in jireda ai prim'. sintomi di restato. 

4 — Nel corso dell:i inhenza asfissia, si .iccorse del per:- NelI‘u(Ìienza di stamane s; 
generale concessa (piesta colo, mentre la bimba era è avuto l'intcrropatorio (icl- 
matlin;i iiciraiila delle bene- ormai in condizioni (jrcoccu- l'impntato. il (jiiale ita ne- 
di/ioni, ti I’ap;t ha annuncia- p.inti. Fu la ('ascilo a -ipor- gaio ogni respons.ibilin 
to che proli.diilnientc il Si- gore licnnncia all.i {lolizi.i NelFiidienz;! pomeridi.ana 


tre figli, apparato che non 


(ler una soluzione polilira, di MiTOSOVVEN'ZIONI lampo m 


'ìt ,..! 

zv,. Lj: Jfì» 


dcliit** coiiiraj’lo tra! Iiinj{hlfs1nif ratr^* 


le eorrenli interne ib-lia DtL 
In effetli, Fanfani «ombrava 
.illenderi' le mo«<e delle ror- 


zlonl. Plaiz.-! Cnlarienzo. tS-A 
l iti MI . TIt M»t. _ 

[ I H» SIITI In glornala a Implr- 


.nieniirri- le nio««e .lene for-j„„. funzionari, prorewlonì.ll. 
rrnli .ivverve. l.a «na nminpar- {Missidenil. nc. Piazza Colarirnzn. 
sa poteva aver gettalo il paiiiro,’’ Bn-\ illl.MS - 311519 ». 
in aironi ilei "'cnticinqiieliigli-l 


dizioni, il Pana hn annuncia- n.inti Fu I.i ( .isciln a oor- cato ceni respons.ibih.a 1 . «»( t asiom L. 3B 

. , , '1 , . , ’ , .. . s- 1 ,-' ,■ I ì'Il ». ma non aveva certo di'ar-l.,--—■ - — 

|to che |»rol».d»ilnientc il Si- gore denuncia all.i polizi.i Nell udienza pomeridmna *'*^^'* .maglieria * 

Inolio iltoce.'iano .si sviilgerà l'na perizi.ì siiccessiv.in’.entc ha avuto inizio besrnssione, - ■. , ,1; „ .nirV‘ 

, . 4 ..,....t "''evani. ,1 Cloro ili sronlri ; niid 2 a O OPO Occasioni.uima 


LA FOLLE SPARATORIA CAUSATA DALLA GELOSIA A MILANO 

Migliorano le condizioni della francesina 
terita a revolverate dall’ex fidanzato 


dei testi. In particolare sono ;hr avevY caranc:! 

stati sentiti alcun, operat , pn-rrdemi giorn.itr.Ì 00^^ 

quali avevano provveduto a ,,3 ,^^,3 nel : OdoVo ^’ 

lavori nella ca.sa della donna 3Ì3 VV,..».. . o.. 

con La quale ti Rtpssio aveva .,^,3 ,,,3 norreni,.; mal T^-(■E7 I(.m iom.kgi l. 12 

la rel,yione. Rss, h.anno af- manina,» Fon. De -Mar.: •‘vm.- 

ferm.ìto dt aver avuto dallo' „„ ^he la si,ua-|?v.i'’siegV^nYm'a, 

imputato, d, cu, erano dipen- I ,-„„.^3 ,,^,,3 era! Napoli. s ^sVna 

denti. I ordine C I prn 'eare, ^^1113,3 ^ jj gr„pp„ ri-ju» xi.kfrghi vili.eo i.. ii 
dei fon nel so 1 o. in moi o; ^^^.^3^3 l3 ^1^3 libertà d azione.!xtisMl artrite— srìT 
da arriv are alla cameia i rompresO quella di voi.trr aper-] ni A recalèv, «ubilo .Ilie anlicbè 
lotto tfeba d(»nna. ma il R'*|,anienle roniro la fiducia, e loi T-lO".»- di .M.t.t. grotto Terme: 
gassio ha recisamente smen- s.eelb,. dono ..n inronir.. "-turaiu grotta «idaiona. 


già ir. manina.a Fon. De 

tino ba dichiarato rhe l.i siliia-j .V 1.1 S.irger.narn a) Vernerò. 20 
zinne interna .Iella l)(T non era! N.tpolH S .5191 NA 


sassi ne. 


M.\RIO P.XS.si i.iiit.a (i.iil. .s; c imbattuto; —-— i nsorv.ando tuttor.i la pri»gno- tl suo car.attere difficile. *1 Ptov.ine ora sotterenti 

bi'l ci'rjH'. ..Bnng.ito a fianco AffCSfoti O VcnCZÌa speranza che essa chiuso. Quanto ai suoi rap- di tm forte esaurimento ner 

Nominati ì pcfìti bman j j ■ pv'.s.sa salvarsi. I-a donna ha porti con la ragazza, questa v.iso. 

, . I-t ilonna c stata riconiv- quattro icddy DOyS trascorso una nottata nel non aveva mai pensato ad —-— 

Che eSOminerannO scimn nella tanla mattinata ..rv-r-zicomplesso tranquilla. un vero e proprio fidanza- Nominato 

i microfilms dì Ghianì due suore (ht l.a 52 onne In mattinata è giunta da mento. Si traltatava piutto- 

- n 'vns' r^Henie'" uìr - Ine' ne quattro Toddv Bovs. rospon-! J*'’ mamma di Fran- sto di una cono^enza che il direttore generale 

Il ffiudire ùitnifore ro't Sto. mone, residente a Borgone d;'stoff- -er'''bf -‘'t recata imme- solo da parte di lui era di- j^ii# 1 nj o c 

digliani ha nominato. ;n séra- donna, che solTriva di ,^ 4 - miteni, avvenu:» s:anotte! diatamentc all'ospedale. I venuta passione. *i®ii I.N.P.S. 

t*. i periti che dovranno st.a- cs,Turiniento nervoso ed oi.tJn,..i.i jxirtoria d; .Ameno -Ar- genitori della francesina gc-| Negli ultimi tempi, roso - 

bùirc con csattfzza se i m;cro- in preda a forte depressione i:ent:er; -.n 4 x»;;e d La Te.'ta. I.itiscono una macelleria nella da insana gelosia e dalla Gazzett.i l'fficiale 

lllms della - Banoe Ambrosia- psichica, aveva »>ltemUo di L’in'.em reiurt;v.i è st.T.i r«'-| capitale francese, in ruc delusione, /Antonio Pelicgri- pubblica nel suo numero 


2>;i’.'.i>i : tr.Tiul e (ìiilx. in lo-■ .lemi.i 
i.iht.a (L'id. .s; e imbattuto; 


Nominati i periti 
che esamineranno 
i microfilms dì Ghianì 

Il giudice istruttore doti, Mo¬ 
digliani ha nominato. ;n sera- 


ncl ccrjH'. ..'.'.nng.ito .1 ti.iiu'o 
dei bin.iri 

I-,i ilonna c stat.a riconiv- 
sciiun nella tanla mattinata 
da due suore (ht la 52 onne 


! l.t giovane e ricoverata, pur no emersi a testimoniarne' P^’-rhiatrica. essendo noto 
I riservando tiittor.i la pregno- il .suo carattere difficile.!d Piovane era sotTcrente, 


quattro Teddy boys 

VENEZLA. 4 . — .Agen: delio i 


Marta Tep.i.sso in Chighel- la mamma di Fran- sto di una 

mone, residente a Borgone ,.-kT di un furto di'stoBe^'-cr^ ^ recata imme- solo dn par 

I-a donna, che solTrtva di ir^ Vnii^vni. 'av vénutò ' stónottè! d'aUimentc all'ospedale. I venuta pass 


procos.so continua 

Fugge dì coso 
una sedicenne 


-tea. e.ssendo noto^ .1 (»,i>it ssu pare *i india .lin>.-:irr^. (,».iani.. V, 

ovanc era sotTcrente m.nn:. 31,3 , 1,3.,. „ j„^„3 ‘V, 

rte es.inr:mento ner- ~ apnn^siar,- Fanfani. i.inii* piò 

Fugge dì casa cb'- nn». snsnVnr. non n df'ie ' * Vi^r'o*** l_ • 

“-— j* essere più nessuna paura ih .rr.N. s..- 777 . - 7 ~r: - 

.... una ceaicenne _ i-i<»\ xne miinrirnir oitimn 

Nominato una seoicenne » .Ip,riura a Mni-tr-i ». Ic.,mp.,»l,..re p,im. eaiegorl* 

Infine, in «ersta «i «ono riuniti'"ccupereiibesi presso importante 

il direttore generale ^ „ ' "‘j' » pia«4 d.i (ie«ù Rumor. l’ie- Vj;"""'': 

J 114 I e ^cd:cmne Bruna S - r.^,. il direiiore del n. t ^-r-nze ■ Serleti ■ Tel. 723 . 21 t. 

dell I.N.r.O. monott; da Lavagna, dove ab - p.-ntahei e - ni,01,. mem-'^ ** IMF E lavuRO L 38 

- ta ;n corso Bueno> Ayrcs bro onorario dello'iato maz:io-i cerc xsi infermiera studio 

Gazzott.ì l'fficiale — scomparsa d.t tre g.em. d , rlerJrale — >ar.3ej|. Hanno 1 - Presentar*, la domenica 


n ALITA - DITT-I E RIBALDI 
;i-.-ziS .M AL.slLIATRICE nu- 
';•'> *( ’t Tfiifi'no T.sa ^+z; ». 

!■-> DOMANDE IMP. 

__F I.AVORn l_ • 

GIOV XNE mintr^rnlr o , t I ra n 
compiixiinre prima categoria 


L.AV.AG.N'A. 4 . — Le -.cer¬ 
che delia «cdicer.ne Bruna S.- 
monott; da Lavagna, dove ab - 


periti sono* •! ct>Po dcìia po-*Bt.ini.inc l.t dcnii.i e uscitaIc. nnareg o. 


I c,';itin;inri 


per iH'rfezio- eccelle quale valente piani- Sixme la nomina del doti. 

e por iv>ter st.n. F!glt sarà intorrog.ito .Aldo Cattabriea a direttore 
in.hpcndentc- d.-rl .so.'tituto pt 4 >curatorc gencr.ile delFlNB:?. 


I -I.ov.ani ;;... ere e sempre stat.. ' ’ guaio-o" mi ri-uuii. .1 

! n o” m: r.,ppor*' con f".- loro xolia *i sono driii certi ibi 
Itti ! .'ir- e.i ha sfiripre condot*.» b>ro 272 . e per buona ziiinij di, 
V.:., r.t.r..:... o rejvibblii-ani, r di (tii\,:ii.‘ 


Vie nueve 
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LETTERE AL DIRETTORE 


COME SI EORMAIVO 


COMBATTENTI BELI.’ARMATA BI LIBERAZIONE 


SESSO E AEEillll Visita a un campo 


I.IBERAZION-F \ 

iliiliiiiiioi'lRililiiiizInirg 


Curo (lireHorc, I smo. Si jìotri'bbi’. ad i-sem-i 

SI (lirfl)he flit' ò j^iiiiit.i ' i'i“. ^llI^llaI■e in clu' luisiiraj 
Torà (li'^'li sfauil.ili. In l'r.in- if la 11-;^iris fonlribiiisraiui 
ria la polfinira è aiu-rta Mii alla funna/ioiu- o alla poU'ii- 
tncurs, assassini, ilio sonoj/a ili ipu'i « jirnppi ili pirs- 
lU'l parliti» (li Soiistfllf; sul-1 sioiu'», nei (piali .secondi» 
l’affare l.aca/e e Taffare dell alcuni vanno trovale le 
Inizookii; sin balletti rosa con cliia\i di una società inoder- 
jnestazioni niascliili per stii- na. i'. cpiesto mi sembra il 
jno di minorenni e sulle triif.' plinto d.i sottolineare, dove, 
fe valutarie connesse alla! come oj^i^i t* moda dire, far 


nel cuoce deirAlg^ecisi in nemi 

Attraverso i varchi aperti nella linea Morire - Organizzazione e vita quotidiana del centro di addestramento 
Educazione civile e istruzione militare - Una manovra a fuoco - lAanziano medico e i giovani soldati 


le vainiaric connesse alla J coi 
s\aintazlolle del franco, b’ c.ii: 
lina valaiij^.i e telici iie l.i l 
contabilita non è facile; i ne, 
{tiornali scri\(»no clic siamo clu 
in iiieiio roiiian/o nero e mi del 


c.idcre r.iccciilo. i 

Ina miieriiM riprova/io-' 
ne, cioè, I» lina condanna' 
che ignorasse la modcrnila 


in i»ieno roiiian/o nero e mi del tenoinein» riscliieri'bbe 
l’indice fiaiiccse, tale IU-Ii-mIi csscic sterile, (■.crlamcnle | 


>mc. Ila I».libilo addiriltiir.i 
di faiitascien/a del delitto. 


si possono trov.ire illustri j 
precedenti nel inondo fen-. 


1 / da rilenersi clic si.i mi | (bile, in ipiello romano e m.i- 
Xindicc che vi\e come noi aj^ari assirodi.ibiloiicse; ni.i 
tanto il mese, perebè mia | il pencolo, l’enorme, è nell 
delle c.irallcrislicbe di (|iic-1 modo come (»';i;i il fciiomc-^ 
sto intrico (Il delitti e tcn- no si iii.inifcsj.i. nella sua j 
fati debiti, oifie, assassini e'slrmiiciit.ilila e nel suo in-i 
illcf^ali •giuochi di borse è^ c.iselbinieiito rispetlo a (piel- 
clie essi si s\ol>'oiio liilli su i la prodnttis ila di tipo c.ipi- 
mi t.ipi»el(» (Il miliardi. 1 l.ilistico-.i/ieiidalc. che seiii- 
In .\iiierica invece sono di pie pin il mondo elle si de¬ 
moda le C(i//-i//r/s-, ra;;a//c- liniscc occidentale assume 
.sipiillo in italiano, giovani ,i sua diximta. « .Si.mii» tulli 
prostitute sotistieale, ibi po- siilbi stessa b.irca » è mio 
ter ap|»arire airoceorreii/.i s/oi/mi delle rebi/ioni mn.i- 
ra;^az/.e della buoii.i società, ile per niiistilìeare (piella 


Non si tratta ii.iinr.ilnieiile | solubiru 
(Il Un proiiollo esebisno di i aiiiiii.n e 
(pud paese e Iiiiilu da lini ' Lieiili e | 
otliii ide.i (Il soler esprimeie .i/ieiid.i; 
mi .i;iiidi/io nior.ilislieo o|i -1 d.iriel.i 
juire sull r.ii^ecll isl leo. e iieiii, | d.i nielli 
nielli» fombilo su l.u ih eoli-1 diseoi si 


irla. Ile per niustilìeare (piella 
eiile soliibiricla elle dovrebbe 
o di I aiiiiii.il e operai teemei diri-i 
lini ' Lieiil I e p.idioni di una sless.il 
iieie .i/ieiid.i; e mia silf.ilt.i soli¬ 
ni »-1 d.iriel.i e anche .iiispìcatal 
lelil,|d.i lilelllor.ibili ellclcllclle c 
coll-1 dIscoi SI p.ip.ili. ()iM pero 


ti ap|»osi/ioiii. 'l'ulto il moli -1 siilbi b.irea prendono a bor¬ 
do è paese rispetto alle ,i;i.i-ldo alleile le e.ill-i^irls. 1 

zie di iin.i ‘■lovaiie doiiii.i c -Si ripropone la (picslione] 
la j^eiierosit.i in ipieslo e.ini-jdei eonleiiiiti. .\1 eiispetto di' 
l»i» non è III. Il dis|»iaeiuta a (pielbi diviiiit.i essi sono 
nessuno. .Se.in(lali//.M ei poi, i coiidami.ili e il bene e il 
noi italiani, s.irebbe lieve -1 ni.de. il L;inst(» e rin,“iusli» 
nienle iiioerita. Iv’ vero difat- div elicono eipii valenti. .Se il 
ti che viviamo in un elini.i metro miivers.ile sono “li 
di perniaiieiite editìea/ioiic affari, e ne.i;li affari ipieslo 


morale e che Itoiiia partieo- 


Icrreiio dove la ilonn.i 


larniente disjiieua o^iii .i;ior-! niei;lio rende, perclié stupir., 
no di piu i suoi e.ir.itleri ' SI'.' .Noi prcdiclii.iuio renian-i 


di città dedita allo spinili.i- 
le, m.i è allieti.Ulto vero clic 


eip.i/ioiie teniimnile e ci 
II.inno detti» che (■ un pia»- 


Je, m.i e aliretl.iiilo vero clic | ii.iniK» iieiii» elle e un pr(»-| 
all’oilibra del V.itieaiio certi! blem.i t»rni.ii p.iss.di» di ni(»-| 
valori, eoiiie dire terreni.(da; |.i priisliliizioiie intanto, 

11.inno iivnlo sempre dirilti» abolita d.illc b-oui Merlin! 
di cilladinaiiz.i. 1'. che eitl.i- dei vari p.iesi. Iriont.i ai! 
(liiiaiiza. -Neppure e ni»v da j v ertici del inondo i»eei(len-j 
elle la grazia reniniinile ven-|l.de m ijiielbi sii.i s.iei .i ed-' 
j;.i adopi'i'at.i per olleiiere | l.olell.i elle è \\ .dl-.S| reel. ni' 
(piesti» Il ipiel tavole. | I il "Il i Iteri .i. come li.i live-'. 

Il problema eile però SI 1 I.ito subito dopo il (piolldl.i-, 
pone nello scand.ilo delleino /.'/ii/i/re o iiell.i 

eall-j^irls in .\nicric.i c un 11 >eriii.ima di Itomi, come ci 
.altro e mi sembr.i strano clie'b.i detto d tdm /b.se/nu;/e. ' 

molli nostri cnltiui di neo-j li (pii - - s,* un periiielli' 
c.ipdalisnio non r.ibbi.iiio in-1 (Il .iv vcuiur.iriin sul terreni»! 
tinto e f.itlo ojli^elto dei l(»i i» ! del'i' aiiali»i;ie - si pi»trebt»c' 
studi. I.i» Ila dctinilo emi, 1 1 ov .ire mi punto di eontat-j 
molla esattezza coliti stesso'lo Ir.i (piesli seand.di e "li' 
che ne ha rivelalo resislen-| .dti i che .dlli"i;ouo oì;"Ì I.i 
z.i. Kdvvard II. .Murrovv. clic | l'r.ilici.i : mi riferisco albi 
e. come si apprende, uno dei ' dollriiia che si allribuisee a 
piu liravi {giornalisti telev i-^ .Soiislelle. ideologo ib‘l i^.iiil- 
sivi americani. « Il sesso co-ilisiiio. dottrina .incb'ess.i ni-' 
me esca commerciale — ha'■ differente ai eonlennii c vol- 
detfo nel corso appunto di;l.i sollanlo all’imposscss.i- 
iina trasmissione (lei (ioliiiu-' melilo delbi Iceinc.i del pote- 
bia itroailcaslin" Svsleni du.Ire. (jiiesl.i e i ente .diro eoii- 
rata un'ora e dedicata inte-1 lerelibe; albi sii.i luce il con- 
ranienle airar.nonienlo -- (•'(piisi.ire il "overno di un pae. 
usato COSI lai ".mieliti' nel. se av vaicndo'.i .incile dei 
mondo de.nli aff.iri aiiicriea-'/iieiirs poireblie eipiiv alere al i 
ni elle vane coinpa"nie li.iii- fare yli allan |»er mezzo dcl-j 
no r.ina/ze-sipiillo Ira il per- bi prostilnzioiic. .N’ell'uno e; 
sonale delle rebizioni con d | nell .diro c.iso si procede per ' 
pniiblici», mentre altre bau- dissociazioni. | 

no conti correnti sempre j II i,*iorn.dista amene.ino. ) 
aperti con certe (»r".miz.za-! clic b.i svebdo lo scambilo | 
/ioni di casc-si|nill(» », ideile e.dl-niris. (' stalo aceii-l 

.Siamo, come vedi, nel pie- salo di f.ii e il {liiioeo dei co-j 
no delle l‘tihlii- re/n/ions. da : immisli. Il’ seont.ilo. m.i ('• 
non confondersi con le Hit- .inebe mi modo troppo f.ieile; 


iiiiili rfliiliiiiis, elle furono, orni.li di eludere "li inler-| 
di moda anclie in Itali.i .sm | ro".ilìv i. l‘ort.indo .ivaiiti ili ^ 


(Nostro servizio particotarei j 

ij.\ r.N.x i.oc.Ai.nw 

deir.M.tlKKl.A, febbiaio 

f’iT due plorili .cono .cfnfo 
osp’te d' 1(11 ciiitipo (iifiic- 
sfriimento ree/ntc c di limi 
.sciiolii per quadri c .s'jicciii- 
l’.sft dclì'Ariiicifa di f.ibcru- 
cioiic .ViicioiKi/i’ (ilpeniKi. I 
Coii.'ip/n» ! C(»!/eptii del 
".HO. di Pi .inci'-Soii. di 
I is Journal, e ((ii.iiifi co-j 
aliami cedere c(>i loro oc¬ 
elli la raalta (dpcriiKi. ad 
(icfopliere ritinta daH'Alta 
('oiiiiiildo dall'Al.S. }»i(!»- 
blicata Iti lina dep/i i(!f'ni’| 
numeri di PI .Moudjalr.d (li! 
t'oiiiliatti'iite). orinino de.'i 
Pronte di l.'haraz'aiia .Va- 
ziaiiali-, a reciir.si t ni t piir- 

fn/Kini « 1.’ .A 1- N — 
lamia .<id periodico citato — 
non h.i iiidbi d.i na.sconde- 
1 e INsa i' forte .i sutlìcieii- 
/.I pei tal toccai e con m.ino 
ai "lorn.d.-t piu lefr.ittai | 
.libi iio.sti.i c.iiis.i. l.i vei.t.i 
dell’ .-M.eeii.i conibatteiite. 
se tutt.iv..! t.di moin.il.stii 
h.iiluo coiiservatii .incoi.i 
un iniiiimo di luioiia lede • j 
t'.' lina esperienca dia e.ssi' 
docrebfieri) /are per capire | 
malta ca.sa (■ riaatiasaara 
one.s'fameiite dia la .so'iirio- ’ 
iK' dal prablama alperino., 
nc/l’intere.s'.se .s-lescu dalla 
Frauda, nati va riceiciln, 
.<ul piana tini'tari- 

* * * I 

L'alba à ancora liaitaiia i 
Matura da iiii'acaliiiita a'-| 
t'aralapia. una inacdii iia I 
aeco.cta .si/encio.s'ainente a.’j 
marciapiedi'. Brava pra.^aii-^ 
fazione e tì/iaino a tutta re- 
larUà var.<a sud II ima ac- 
eotn(»apnatore (’ poco /o-| 
(/naie .S’i liitnfa a .scaintmi-i 
le. ih tanto ■ n tan’a. linai 
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da di liti iittibiiìatano ini 
lina v'Ilatta di .-t/peri o ru'/- 
la banlieue dt /’ a r i p i 
Qiuiiida aiitriaiiia aali .sta 
onpiotiHìdo ap/i alhavi ni- 
U rimari a parta-farit: nrni| 
laziiìiia di anatomia. Alla 
ihirat' sono appi’.'” var< ta-l 
balliiin. .sili liliali .<aiia de-j 
s.T'ft' detfapliatamenfi' (|/’| 
o» na n < dal i-orjio n ina ita \ j 
s'n’s-jra dalla ^ vattadia *. 
( 'e ano silialalra. come in 
lina qiial<'a<' alila iiiiivi'r-j 
s’faria (III alitavi, alia s'c-i 
nnono l'on pa.s-.s-ioin' la .s-p'c-j 
mietali' il,-' litri) in.s’epnante. 
sono tutti larit’ laqaar'. c/iej 
la cimi'n'ss'oa,’ medica m’-l 
l'tara itali' \l.\ lui laalta 
par l scrr'c s-edentar' .ti-i 
ì'aaam’aiia, itr optami •! .si-l 
in II udii n ' a, dciiimno lom-l 
liatteri'. parrlia l'ii v vai -ar'it 
Ih ai I > •tpatlii 'a mania < n -1 
tarmiz’aiiah ^'iib’lrta ila'la 
l'un va iienaia ih (hriaara si, | 
lar’t’ a ’ pr’ii'iai ai ' d ' 
iinarrii. 1 






lìrevi bio/i:r;irie 

\ '/''iitei n.' dall' arniarui j 
c‘e mi po’ ih latta L" uni 
lirsena/e aaa’dantala ' ih 
aanijiirta (’aninineino unti- 
iiirra fei/eseo. ni ’ t rapi tal ria' 
•miiici's!. ni'tra Baratta ita- 
' lini . I iici/i iiiitraphatar' | 
nulla'.', loen. inartai da SII 
a S'J. p's|o/e e aarabnu | 
anii’rieane ! 

/ plahaii a b‘ squadra di 
laaliita manorrano ne! l»o- 
.s.'o, ne! p'iizeala. a a,sco/ta- 
no la '••Inieiant di un iiat- 
tailia'iha .'■iill'ima dal mai ■ 
lira ( "à analia una mano- 
rra a Inoro Dita niitraiiUim 
tari ro; e-eiani» lina c.if.inpa 
di eoi;»' in thraz'ana d’nna| 
bi'i-aa ih lupa in cemento. 
a'ia I tana mire centrata dal 
pii'ci.so lira di un pazza ih 
ari’iihana Sul percorso ih 
nuarra una daa'iia di raahi- 
ta s'n/fano ph ixtaaali i’ 
s'i 's( 'lillà ■.atta ; raliaalati 
I" alfa. \ul aa.slana. un pia-' 
folle '.valila una manorraj 
(!’ ami'va'nati 1') ;»er pran-i 
dara aha <pn'!a min l"rnia- 
z'ana ih }ìii I aaad II t ' ' t ' aha 


rfi-liili- ili-ir \ I N SII 




"ioriiali e nelle riviste mi luclodi» di i-lii inserisce l.i j 
paio di anni addietro. .Non > prosiitii/ioiie nelbi prodiil- 
meravi"lierebbe luttavi.i ap- livilà aziendale o i liiviiv. 
prendere ebe le .nr.mdi in- nella tecnica pniilie.i si può 
diistrie americano li.inno alle "iun"ere ai caniiii di slermi-i 
loro (li|ien(len/e anche re-Hiio o alla bomba airidro"e-| 
parti di ra"a/ze-s(piill(» perjno. Non .si Ir.ili.i (piindi sol- 
iiiipie"arle. vuoi nelle Iratt.i-'tanto di iiolemica Ir.i comii- 
five sind.leali, vuoi come .ir- nisii e non coninnìsiì. ma 
ma antisciopero, vuoi iier le. di |»roblemi clic ri"uardano 
nere allo il morale a/iend.i-j tulli, aii/i, |»er dirl.i al v ec-] 
le. In (piesto caso Peseinpio ebio modo so.d.disi.i. rinic-j 
verri bbe iniit.ilo alleile ìii 'im uni.milà. I 

II,dia; dojio le v i v.imliere del NINO SWSON'F 

7 (‘"ilimcnio avremmo le vi- 

V. indici e a/iend.di. P’ una. ' - • ■ ■ - 

idea e se sarà alili.it.i sjiero >'~'Ì • 

(Ile (pi.ileutio si rieoi di iti ■ M _ __ 

ipicslo artieolo su I riiil'i. ■ V .1 I I 

aeciis.ila. come s.ii, di essere ’ 
poci» sciisiliilc .dii dotti in.» 

delle lel.i/iollt UHI.ine. H 



triis,' inaiiaa aan l'aiUmta 
F'u tardi ni't n tarma alia e 
st/tfo data pi"' "lo' ’o alma ■ 
II" III' a quatti" I "' 'a do ’ 
biilli'lt'ir ih ii'u'ira 'jcioc- 
s’ .s’olio pii n’cc'i ■ I o;c e/ic 
■.'Itili" in Viimi'a. iiiiaiiil" a 
mata ih una aa'h.iiu ra^a 
bru l'il da mi 'tu aiiih". la- 
s'c'iimo la ratalr’a <• l 'infi- 
haina pi'r una .■.traila imi- 
Uindata Si aambui niito- 
mej;o II viappia pra:.aiiui 
a barda ih mia maai Irmi 
iirhtara amartaana (Ina- 
ihama pari'aalr oued. eli»'] 
.■'II" qua.' a secco / e s-ici-i 
da .s • ' ra . lamia in un i of -1 
tal" In landa ad una pc- 
i-o'ii valla .'■( anihaiii') per 
pro-epnire n p'aih Vo»/ s>| 
vada air'iia viva S'iima mal 
■ri .Mparui a la puarra el 
pra.'aiita av’i nqua I 


I ’ come lilla ">< a 'I n r- 
11 ibi "ala ahi' l'a <v." > ’n -e 

1 "iidil (inerì .i ni" 'ila', . ii 
|■||"lpalina d h'ilat -na - - dir 
.so'i/iif' di II " < ' \I n i. I I a 
na.•.aa di i. . ’. 1 'a i iit" 

malta 1 ose n' li - • i o | 

parla ih dee.iii.. oir Iran 
Vi'.’ .S'i* Ioss,* I "ur'i* t/n'l-i 

l'altra patta da’ a bair ..i-l 
t li. ani ■’ f fa va I, i aria 1 

mente ih <tt:n~a n aua'atu’ 
a’ttadiiia ih ' l'a'at. nat" ' 
coll pi 11 di ni 'I ’e ma i. "i d ' 
sl’pt lidia III n.'i '• ('"lai" 

ebe ihp’iiiiaii'' e ’ "te lo-] 
si'i'e I /Kitrio' ahi' ' in non 
d"vrabbara nni o.ne i ’.i 
itiaiip’iir piiite ih: ipiadr [ 
militar’ tana .'itti edme' i 
m'Ua ti'ii'ila tin'h't «■ .• bnii ' 
no serr'fo. e.n ono',- ’,i 

aita '(I dalla, ! h> ' 'a .• «n f i • • 
’a barbarla i,,.. ■'p,- 


I .* 1 ». reni su || i :;iiei I .» s 

so’diiio solfo ''(i.siieffo ino 

iii'e <■ pii 1 1 :at ’'ai '. all'' -.t ru - 
.-•Olle /' aanut mia n la ”r 
•no •!,; ’ì 1'I "iil'ai'i"" ih mia 
laz'a'ia 1 ha .ara h'iiuta nat 
e, ir so 4 le." il ..al 11 ma na dal 
aainini'.iiru) palitwa I i' 

pai '■,’ p.oi Ut dal t, la.i I Ita 
danna mi i,ip;d" .sunto i/, 
ht s-’oi III II a' ! ' mima. il il ! Ili 
siili eo"i;).iisi| natili h'iia nd 

ami'. .11 ha.’ .traltnnian (' 
si’i'iit ’ial',' (bini set'■ imi mi 
I 'l'Ila . I "Ita una i ■ ai I a i a n - 
Zìi .u”a .. tiiaz'ana m india 

la. I '.'il .atta lì pi'.i'l’a ila' - 
hi !"t'a ili" papa!' eonfio 
1 I ” pi I ( t ’ s ino M" ' III am II 
e filile ih'ihi'iita a'hi sforni 
ih'ilit iiiiz'ani' alm ' na e al¬ 
la ha t timi 'il I "II! ra l'ipr 
pien Uihz'ii riizz'il’r ■» rei’i-i 

l;-..so 

.s’• odi» 't < li''a d una r ■ 


F' siiiiiti» ieri a Kiinia il ee- 
lelire pi.inisla sm i«-iìeii l.tnil 
ttllilets Terr.i un eiiiierrlu 
per i'.\ci-.i(Irn»ia fil.iriniinie.i 
riini.in.! iiuest.i sera alle ^l.l.'i 
al Teatro F.lisro, In pro- 
iiranima sono miisielie di 
Bacii. Sehiiliert. Siliiiniann. 
l’rokofiev e Str.ivinsKi 


(ili arruolamenti { 

.\ e! mazza dt nnn !»oseii-j 
iiha. una piiltapha di .soi-j 
dall dall'.M.S vi prefide in' 
coiiicpf/ii. l’e.' tono tutti la I 
diruKi c piirtana (irmi aiUa-i 
mativhv. SaliUanu l'iil.ìictala ' 
e/ic mi ha pitidahi liti qui e| 
et /(inno attravvr.arv /n 
■Mafimot alpvnna: la /(imo-j 
.SII /meli Mnrti'V I rahaalat' 
.sono .cinti '■jiazzati va ni 
ihi'iT.' jimil’ medmnte cu- 
rii'lm a.cpiactrv ravvbìusv in 
Imipiit (• .s'freff; tubi di far-, 
rii II di jilavtiva. La mm<'. 
min e.'/i/o.se carni ..'tuta r'-’ 
macca e .s-jio'tiite ilaph (irf'-| 
finari. l’ar la hnaa elettri-I 
eii ad alta fen.sione ri .cuna 
.paa'ii't l'i'ca’i'. chi' re.s'.'.s'o-j 
no fina a vant'mila vo!'.-- I 

L" armai iiii'ZZapiari'" 
((Kiindo iirrirnimo n di'.' 
nii'ione. Dinaiiz' alhi .i-ih'^ 
dal l'amnmla. ..a un jienno-j 
ne. .' Vi'iitala mai p'eeo'n.' 
bamhara alpar-mr /"nnen ci 
cerde. van al een'ro 
tnazzaiuna a una .'fedi; ro -j 

'■e l il .arit'ni'ìhi nris,o.",il 
’e ami’ /Vendo; ii"* fio-*-.- 
iii'irII lìia'a di'! rammida j 
mia fi’eeo'n .tmizii •mb'a’i~\ 
Villa ih tri'.ia /' marn;''-) 

folli’ ' (/' turna e> le» n nn' 

l'idi' * 


< Voi il VI " 

ih adih'.'tran • 'i 

ial'i ì l'bi’ hit II ' 

prai a il’ paiI '< 
uff! ih eoriipifio 


ir 1 ii'np 

' I » ’ ( > (•«»-' 

I 

ira dilla' 
'ino Col, I 
vaiai I» vili' 


ni .-Miiar'ii a ultravi' soiii'j 
’’ .caparli ” pillili mambri ( 
a't’vi di'! FI \ c dabbaih'' 
..tiimpri- II' i ii/oiim'i'fi 
m> ihi'i' il aaimnidiiiita j 
— .S’' Iriit'ii per la p ii ih' 
lianuui alta tinrino fireso. 
parta ad az ani nrmrite in’t-l 
la i'' 1 tit. ih chUh'tta. (/' or-l 
pairzza!"'' ih'lhi re i.h'iizii 
Ira la papalaz’ana cii i/e } 
la datmimla th ari naia-’ 
inenfo ..ai,, nmiii'ra.i' >' s.’e- i 
Ilio |o tratti dill l ' pa d' 
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•r/ (1 1 * p 
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fo. 

r-’iid 'laiiinio. 

(rri 

liceo- j 
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■la .•■’Ut'U 
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.• r/i.-! 

(-' 1 

fri'i'i" 111 re 
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rru ff 
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Il n h 11 ' ,1 

."tiliUo 

vii ro 1 
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Il 1 /ir.-ee 
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ha 1. 
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\l<>rUI\ — Uei liiti- dell'\ riii.it.» ili lil»rra/i(»ne i».»/.i»>l»ale 
\eii;;i>iiii .iililesi r.ite .ill'iisii del niorl.iio d.i HI 


jìiir,' eors' per eoimindiinfi i 
ih fn'oOo/e e i/f amnfìapwa 
par ciittiitfia'a'’. a -aiutta </• j 
' jtei 'id 'zziiz’aii,' fier min j 
s’it'o»’. l, h'ijrali.t'. infer-i 
'!■ iT'. i;rf ijhari. itrlUia'i’r'. 

• ai a'i-r i I a durata th i ! 
I .ir o Viir a / pmin qua 
iiiiit lei'ii/ne iporni .sono de 
il i'':'' '! h '■aiii li'i'H'i III' il 
e,; . d’ .triUaii'a nr'' 
tir,.. r,’’,i (ormiir’oiie de' 


In elle modo fmi/iop . 
dtinipie in .\mei u .» d si ss.i 
come cse.i coniiiieiei.de.' I.o 
lianiio illiisti .do m Ib be o 
corrispondcn/c il.i .Ni’w àoik 
ali’iini roloc.dcliì. in» m tu e 

V c .si Ir.alt.i di ipieslo. td, 

uomini deir .itl.i imliisti m 
anieriiMn.i b.iiiiio seopiil.. 
• ne per concludeic mi tm. ii 
aff.ire niente v.ile mi "ho clu 
offrire .d cliente itiir.iiite b 
tr.ift.ifive lina bcibi r.ij.iz/.i, 
1 no di essi, un-sidi nlc iti 


La Cina è jironla a coiiiiiiriTiare 

ma rilalia allciale il |)criii<Ns.s(» di l)uil<bs 


Una conferenza del prof. Sylos Labinì sull’ impetuoso sviluppo deH’economia cinese e le prospet¬ 
tive dei rapporti con il nostro Paese - Ernesto Rossi condanna l’atteggiamento del governo italiano 


Tot f’.l'ilo Svio.s f,."»!)!!!!!de.«tinati all'.TifncoItnr.T F' di. Si tr.atta di nn fatto d mi ,r.'i d.di.» i r.iiin.i c -- .i 

!'Ilo II ri .sera, a palazzo'tipo economico lo .sviluppo di portanza enorme, che camtna di'lanz.i — d.ill'lf.alia 

iin.i ciiiiferen/a sul ' industrie di qiie.sto tipo”. 'i ia faina ilei mondo ('In u< _ I. l'.di.i si trov.a nell.» (•<>-; 

pelli dell economia e chie.sto borafore K tia ri parla in termini di «perno jzioiK- p«’.:..n're l| Kovcrno it t 

rospettivc del rap | sposto afTcrrnativamen'.e. in.lo», e vincolato mentalmente liano r.on riconosce (pjelio di 
ncrn.ili tra fltaba ' quanto l'alternativa al difTon da 'ihemt e prr>;indjzi m l’e» hmo. mm esiste aìniiia or 

I.a conferenza era ! (ier.si di <iu('te ofTicine non . realta ne.s.vuno aveva da ifii.i . uamzz.i/ioi.e a caratlere r.ip 


M.iri-T.oii. 


nre .il elieiile itiiriiitc b « .V'Pc'H dell economia e chie.sto l'oratore K ha n 

ff.div'e un i belbi r.» .l'zz »' enn-e c prospettive dei rap ; sposto afTerrnativamen:e. ii 
•> di essii presidinle itiipocti fommcrnali tra fltaba ' quanto l'alternativa al difTon 
I "r.imle romp.i'iii.i in- «' l<'( * I.a conferenza era ! der.si di qiuste ofTicine nor 


ii'iiit I mi lama': •";.■ ih ■ 

I wa'ii - b-ntìba I d’, I ’ a sr-j 
O'/ilbifii iid nmi ' ''iipiiint ' mi ' 
il' i."'I"mi'ti' il Ih" il-"Va.t I 
/ .• f.-ifii'. •• . pn r pilli! ' a II" \ 
ni'! li t"ra ',: ,' • jiazzi llil-j 
' il,',, ’ •l'i" p' "III ■ ini eii - ' 

'■-II!,' 'Il nz ■" ,' \"'i ce 111 'I 

Il "<in • I ■' 1 " r’naz '" 

n,' I rii ih I a' '1 ,, li r," ,■ ' 

'fa , I '"/liii hi e -- prò- | 
■ I.- ; ' I , "ii>, n lì ini t,' ~ da - \ 

r I 1 , n ( t, , . i; !; fi rlli' . 1 ’ i’ I 
”/e.T" / Il ra, tuta apiiranda ^ 
I II " (/• tnt'a la ami' {'" - j 
funi 1 ’ic hiimi" i>raih . p'i.i - I 
z "tì, 'i' (■•'mititd'i ad hmi- -, 
’ì" l'i qii ’. ’ a'" iit'ii pr,,vi! ila' -, 
; -i", ., 'tari' . iiii" al i tra-', 
I 1 , ■ I n’i I iir ,, ih ]>ir-\ 

’i'Z ‘""imi II'" i>r mi: d < 

', r , r,' ’ pu’ I'"" \ "•! I ’ su ' 

ni I iitt ' d l'nz a irta. I ' 
arihl" p'n •' •'ì ni" a q'ii h" 

’ C" >'iIII p. I ,l'ili n ta 

ih 'fi ratr"’" ii-'h'iT, r- 
! l■"’tll| riiir'i',' n" >''l. Ira 
' • ’U/.l*' v a'ii, '■'' I ha I i.'-j 
r :’t,'r zz,!’ ') t : i ii iti ì- , 

. \ \ al .1 , ' 1 da’ f> rrc - ' 

• ■> r ’rnpi (/■-( ir m, ZZ' 

I "ruzzi, ' ' .1' ",cr ri’ra a 

— (Il» ’ r" 


llll.t '‘r.imle comi» crii i in- *’ v ma * i-a conn’i cii/a eia.oer.si oi (|m s,,- Olii» Hit- il•>ll . I (-dii4i 11» .s,siii4o .»*»-,rf »i<i i;<i.i . ifamzz.i/lol.e .1 »,ii.i»»»i»- i,i|> 

terna/iiinale ha tisrii lini» ii. ior-ianiz/ata dal (.'entrolera la creazione dt ifrandi in- dannare dall'esistenza di ima. presctitalivu <cotiie invece av 

II- dicbi.ir.iliì- « .Nini e’c dilli f'r Io sv iliippo (ielle relazioni I diistnc mo(bTno nelle Citia ridotta in condizioni di vuie- le-tl.i (icrmania o((i 

bi» elle la proslilu/ionc .nuli''•'( ‘ salone dcll'.Vs -1 campagne, bensì era finiitiliz-! miseria e di .«faceto, mentre d( rit.-dc. (tu- pure non ricoi.o 

.» fare liff.iri. t/ si ti/'.illni della 'i. mpa roma '/.'s/ione di un e:ior.-ne poteii- tutto il mondo ha da nuada isn- m-.uube e.-sa la Cina t»o 

!• uii lndit j»iù v,-I(»ee per si i ' i'-' cc-t cn mito di .lu pubblico ziale di manodopera In una nnare dalfesisten/a di una Ci j potar»-» rh- stabilisra rontatti 

l'dirc im.i n l.i/iiin,- iiilini i ' (luaìit.c.no di i conomi- fa.se in cui occorrono urne n-1 na in .sviluppo verso cof.di ; re-,o!.-.ri «• cmicluda ariordi. *• 

'- n li cliente. I/import.Ulte -ti. 'l.iiiiii-i. p.irbin.c i.tari. no ' tem.entc rastrelli, c.-irnole. zioni umiane e civili tulio .fdi'tato all ini/iativ.» 

» i-h.' il ili.Mi.. ,1.1... .... I'’uri rollini l'nor.erti del aratri, il massimo impie"(j I.o .stesso invito a litterarsi me asmn.iic dei singoli. Lai 


is|i- ;iieiina i>r 

carattere r.ip 
line invece av 
ermania «x < i 


. r ■!,) 

>r/; 

tr » p’fii ' ' 
•I *• * ' f ' * 


«/'/*' ^ n 

•* A / V * 


titf ft t' 
t ir ^ 'r; 

ti ' T't t »(/• 1 

» t 


'r; fi i/u/f T ri - » 

l'i'pi/. ro'.ssT'r , 

■ a'', ih I mi - 
: m-mt'zza-, 


l ' iì li cliente. I/import.iii!»- 'd- 'l*idi"'i. p-irbiim i.tari. no tem.entc rastrelli, camole, zioni iim.ane e civili 

( che il clu ni,. ,if»f»i.i p.is. I fiifo-i politici esponenti del aratri, il massimo impie:;(j I.o .stesso invito a 

s ito 1.1 noli»-i-'Mi im.i r.i",»zz.^b-IIa m.aiKxiopera di.sponiliile dai blocchi mentali 

foinit.i d.i nic. (Jiicsfi com-i i! •'(■"■ fcrruco farri pn- .-issume un importanza notevo chiusure idcolo^ichi 


.'issiime un importanza notevo chiusure idcoIo;;iche 


mi iimiane e civili tulio <■ adutato all ini/iativ.» 

I.o .stesso invito a litx r.irsi me asior..,!( dei .sin;toli. I.'al 
I blocchi mentali e dalle te_.;iam(ri(o del "overno Ha 
Misure idcoloì^ichr il prò I liano *• 'iato aperlainenie stia 


fessor Svlos I.ahini lo ha prò 


rie.dio. 


certo 


( arocci. 


pr.iton sono p»T b> più spi. [siidc-v.T l.i riuriiont-. atituair.o bssmia fcssor S\ los I.ahini lo ha pn» i m.iti//,»1o «lai prof. Svlos I.a , 

.s.iti c (jiicslo mi d.i un v .m-. notato i] 'cn f.ertonc. :1 prò ; Il prof. .Svlos I.ribini ha poi nunciato quando ha affronta ; bir.:. i! (piale ha detto che nei: 

t.ii;"io. Non II» clii.tnicr» i pn»-; Tc.ss,>r Kr:.c-to Hossi. Alberto fornito le cifre dci;Ii j-iraor- to la parte conclusiva della rapporti n.innurciali i pro l 

Ni.;.,rvillc il dinari incrementi prinliittiv i ' sua conferenza, i|uando ha blem.i id» oloi,ici vanno lascia i 


(pici im.nmit.» io ho un .ij-'-scn. falerm.o. eh on li Giulia realizzali nelfindustna e ne!sparlato cioè dei rapporti com di da parie, specie quando si 
e.mcio sul.c..liscio si.l cli.’n-:no faietta. Vaici.zi, P.iccardo fasncoltura nel cor'O de!|merciaìi con la Cina. I.a Cina tratta d mi paese in rapida! 

! 1958. l'anno del ♦ 


(•sparisione eior.omica come la' 
Citia s,- < un problema di, 


e.mcio subc..liscio si.l cbi n-;no fajetta. Vaici.zi, P.iccardo fasncoltura nel cor'O de! mereiai! con la Cina. I.a Cina tratta d mi paese in rapida- 
ti, iiir.irm.i elle potili iis.irc ' I-f'mbard». 11958. fanno del ♦ (.rande bai-; — ha detto — importa .'Ccon- espansione eior.omua come la' 

:ri pii’s.nz.i di sii.t moelu;! II prof. .Svlos I..-,bini — chezo in avanti», polemizzando do un rriteno di pnorila- nel ! Cit.a s»- < un problema di. 
Ili s.i I !,<■ noli b» f ic. lo'r lu.i e tornato iii rertnie da <in C.n le areomcnt.ì/ior.i di quan il ordine, ess.-» ihiede beni di rapporii (a:, (.b alleati poli 
e < os.-u ut»’ .1.1 mi.» p,.:, ; 4 via.:.;io i.dla P.( pidibbc.» po li hanno vobii.» mettere m [ inve-timento ( m.acchine e un tiri deh It.ilm, ct.lK n,- si di 
I 11.1 ,‘ilio. niiT.iv i.;ii uni. siìpolare iine.sc — ha illu.strato forse I .dt» r.dibiiif.i d( i dati : pianti ;. materie pnm.e, Imni sfuta vm (-"i. ma e ora di- 
»’iu- SI f.u’i’i.i sc.Hiil.i!.!, II.» I .'impiamonlc nella prim.a par- ulTiciali forniti in propo-ito di consumo K disposta a da-, smettere d .iridare avanti per 
di tto clic li ricorso .(ll.i pr.»- tc della .'Ua esposizione i ca I dalle autorità iir.esi .Secondo re prodotti importanti m cam-J forza d un r/ia, e ora di accaii j 
.stitiizionc e i»crfclt.inii-nle le- ratteri e il .si"nificato delle foratore, fili eccezionali ri'Ub-hio di ciò che piu le interes 'tonare i tatui mitici, irrazio i 
fiiltiiii.» m qii.inlu « at.bi.iiii.»! trasformazioni avvenute e in itati del 1958 sono, da un Iato. ! sa. m.cno importanti in cambio jnali. aprioristici che sono in ! 
}os.i;.niv di fieiile elle si.i mi atto in Cina in campo apri-j il frutto di un decentramento di ciò che le interessa meno. ; tellettuatmcnie, economica-j 

fir.i'lo ili rendere piu r.ipid.i i colo e in campo industriale. ; organizzativo c. dall'altro, di Nel 1958. il commercio e.slcroj mente, politicamente i piu j 

t r: !-!it»zi » f.itlivil.i dell. 1 1 tino .alla costituzione delle Co-j un maggiore accontramcnto.cine.se ha avuto un valore I dannosi. . 

.'i/it-n.lz '. i munì. i poiiiico. Attravir.'O I intenso complessivo di .8209 miliardi! Prima che la riunione sii 

Pn-bli’n.i p'rci,» squisM.i-i li movimento delle Comuni ! sforzo priKliittivo che .sta com di lire; esso si è svolto per il ■ sciogliesse, il prot. F.rnestoi 


Ni l.liii.f Nt.lllll.lKI, iti «a saaa ^-..atxtx.. s. f'-- 

i i ile li riei.rsi» .ill.i pr.»- te della >03 esposizione i ca I dalle autorità cinesi .Secondo re prodotti importanti m cam-'forza d un r/ia, e ora di accaii 
filine e i»erfelt.inii-nle le- ratteri e il .significato delle foratore, fili eccezionali ri'Ub;hio di ciò che piu le interes 'tonare i t.il»ii mitici, irrazio 


di lire; esso si è svolto per il scioglie' 


F.rncsto. 


nienti- !ei iiie>>; p.vs* • 
Illllll di ndllttlV it.i 
d.ile, (Ir ufib! i n» • 
di mebiil'i. eli,- si 


s* • in ti r- ha por 
il.i .i 7 ..m. un niii 
n» 1 r.;'n 'Il * ir.'!',!.'t' 
si inqii.i- .'Pe.s.'O 


ha portato anche al sorgere diipiondo (i • tre anni di duro 75 per cento col mondo socia-! Ros.si ha pronunciato parole 


un numero enorme di piccole ; lavoro »). la Cina'i .sta ponen lista, per i| 16 per cento eoijdi dura condanna r»or fac , 
t—ie locali, a carattcrcldo in gradr* d» raggiìirifi» re- —.pat.si airt-f-a^iiatici. t»c-r il 9 pc-riuiiic-.s»»n/j x»/ii cu» ii ^tivi-iiioj 
as.sai primitivo, com- in un tempo relativamente, cento con i paesi occidentali, italiano .scfiue la volontà dei 


dr.i quii;.Il di pieii.» dinlt.» plementari dell’attività apri- breve — livelli di vita civile Tra questi c in to.sta la Ger- gruppi capitalistici americani 
nelbi }»i.i'si >»■ non luilc cola, e dc.stinatc alla produ- e sociale vicini ai moduli oc- mania occidentale, seguita in tema di scambi commer-J 
teoriche del nc<»-tMjMt.ili-.zionc di attrezzi e materiali cidentali. idall Inghilterra, dalla Svizze- ciah con la Cina. i 


Neirinrermcria 

P ; .c'i:"; Il "r : i ’ r* ’ii 
I •mal (bini ..’ilai;'" ‘a 
'in ,• II" d : anmp" ' ’rn:'" 
ih a'ijurti ,' li' nri'l'ra'.') ^ 
/ ••q'i ' piti;rrai'"'nt" a"m- 
ji'al'i: b'irr irne, i; In rru', 
tiia'ìa. nnvathi. triprr"lan- 
It'lr. ta.iiqvina , ai ! .- (-.i-' 
marata .'■or"' 'ird ’i,' <■ ' 
p arita’V damr> /'cf .'ifi ' ’ 
p'iami" • n'ni il a "iìi:i,d’,n - 
L ’iit, r’h, r t- ,‘i. r,> a.’- 
t-aZZ'Uil lì (!"""r,' a iiJ'. ri- 
'a. ..Il' m"’nant" I.n ’riivia- 
eio a'l'’nt,'rm> di mui '-r(i,'-| 
In '"...tal-,'Un mi rri'a .''r'i.'ii- 

efan .■\U''ì'Jìa't,, Si'OI.br.H 
min ih qua' ]ìr"l,'c.car) dia 
traccnrriina tu’t'i il p’-irri-» 
nella bib'm’aaha, inirni r.i 
in a..tn,lta cpaautazinni in- 
lelh'ltuah. Ma rapparanzn 
niaanha: trai'a dt un 

l avi'ht" r va'uz'amiria aha 
ita praiar't" aa rmilt’ arirr 
I; .ctrada ila! CiirrUir'o — 
qur"a dal b'.titn e da’'a 
cpnrìn. vnd'rnfn da .Vonr.nnj 
lìet: mie — r. 'lr: : Un coifio-» 


pDÌrahba acrara ..tuta eu'ii-. 
ìli iu’//i’ ratrarir 1 

La ii'itla ha darmUa -ulta', 
hramla daU'u triaiaìa di v.-r-j 
V’z'i). di'})') avara van.lima-' 
ta ri ranvui. anmi’l't tibb'in-^ 
dinUi'inviUa dt .}ìvz’i' vhv 
haiina mac .,1 ,, d'ira tirai a, 
'' rn'a ..tamav" (i/"fii(ifo da j 
’iinii aliti :paiihi'tt’ al hnrra , 
lì piarli" .l'ipii'lUa 'li, f-I 
..'tal" mi vani})" pi-r .}),'-, 
Vii!' fi- ari'li,"vr! a ari'-', 
plwr’ .ti i,'n!ra a umi tar- 
m mi't'zzata per la i v- 
'/•-ffd al',' di'vi' : apiiahira la 
Vvi'n’mih' aVi"..tamviU" ih 

iwr," 

\i'ì "ivzz" d'unir ..'ijia ih 
d'Iiiiha un p'iiviina 
■'a tiliard" hi barba da a- 
/' b’irb'vra a 'iiviia nd- 
iht’a alla tali.tira d' mi'’ 
tal'a I ir'"mi tari' nn . \ if 
."’diUi. rha .a rr 
..'"'in" I liti'' .. Il ih u mi 
ì>lhiil al rh'vd" qii'F- 

i t'v ,' •'iiz'iUa da'" b 'ipra- 
ri'-o X'a’ìtnn amr. op.-ru " 

ih; ,h, r>,-. , 4 ,f !' \ I \ 

li-i-f'frt' unir. .'tndaiUa. da 
d'i, ma' l'an t pari'Il mi ' 

\ < rit ' atta inni', t alaiimi ma. 
’l't tra ami’ al’a niara'' ’ i 
l'atUa’f,) inni'. eo'iiiiì.’r- 
i"'nUa. ila dna anrr a"" 
t/. V. D'i ’att,) min . r--’.- 
’'td'’ì'>. da dua miti’ i un i 

ti,ir'"pr,’r mtimj','T }i t r- 

' ' li," .."'il'U’ a ri). '' tu 'la ,1 : 

f-> ••'I. - >r • 'nmi'hil'. "ui 
" araci ;i,n" pura iiì' '•-•.i- 
f/er.' ,- 'i'- • iUalta‘'u h'. ,' 

'..lini ai’" • i-.»- 


" prati u<}"’, ' a a. 

", hi'Tìr-tanJ' ,, cì a . <- 

lì am.ia’U’ »/• i ac, 
i'"'ab ’• 

.ì' cu’np" nti’’i, r , I 'r >- 
vnin-i ’ rapazz' ’ti r'pa.a 
\'amr ih i ,'r'.-,n.i n dara 
anh • a i, na pa ’ ’a ih 


an.i • a i, nn ]ia ' ’a t d' 

'v. .\’tri. "'t ih .'lìiir'. 
trnprt," ni l jiorf.;» n; t a'ia 
r i.rva ih i 'hi t"i ”i.;p"i, 
iiini ( a aìr tappa a vh’ ’a 
I vamp't' 'lì iitipt, 1 tra’iva.a 
" nr.iba \ac.ciiri" fra i jire- 
..anf a anaitnbi'ta. 

Or"’,;; ri a fatti} tardi a 
dabbtam" rnrninvhire il 
Viipp " ih rUnrnn. SaliUari- 
darn'. il I "mandante .'t nii- 
aura dir altri piornnhcti 
rtoi'ti'} lì r.i'upo II npind" 
dava capava In vanta: 
r.\I \ a mia raalta che 
nani man" : v adii p'ic.cono 
nvpara. 

• • c» j 

"’iieroporTo d' Alpi-ri.j 
mentre appettavo dt 


re ..iiF'iivri'" / mr - Ita!’,! !, 
r Ui'Il' ai la et revetavaii" 
av'iiivtt' V vaiiDii' v"Iaiit'\ 

(ì'i-,'!'' Vl'r." x'(,/ (lif a''-\ 
t’h'v tira - ’ f m)Vi > d’.' ru U,,- 
rv ilalla atterra. .aihU" v- 
l'Ilo a me n'i .vrm'i’t,' da'- ' 

' .'■.'r.-'fii f r.i I, ' 4’ ii.'pa", -, ' 
va ’l .tilt tinnii limimi" Ia‘..<- 
t "ca da''" 'pt-.ik.- ’o 
Ilio p.T c-i' I \lit,-r’- \ ’c- I M 
za. c' a.'z" .evi Ir,';!,' V.oi'^ 
'■ra a'"im'd‘>. ma una h- A 
('elice, a ;r','.t" ii'-ii'hba i.'o- 
vtU') h" 'Ut ra n ipia' ì - -m - 
I/o l'ra ; av' n t a. da' la .. 'a.. i 
ahi ih linai!.' . ■ ' . tn ir’i ' 
ip.irn • l»i ’ 1 / 1(1 i: • I V" nvn’i - 
t va'" iial 1 -; "/ 1 ) I adii,' f r,; - ' 

I’/.•/>;-» ih''" t / \'. .ci’i ''Za- I 

/ a II" ru ni"' .'.a mvr ta da v - I 
I'' ma 'lati' . Il ' . pa' j 

1. ra th) pr o . "za ' ' ap')i'"h ' 

. 1)11 rea II 1 11 .limila F ’/ .a • 
a i a va II" ini. .a '" - 

i’- 11 / ' a la "i p' 'a. a b r - irla ’ 1 
(/ .' .1 -1 I/o // /le 1/ o 1 - 





ir i; a ir i m ■ ' < 

’ .’ a Itti !>a U"v I 
'. n II" lì' a. '' ha 
Il ’a r, ti I / ,1 


" ■ 

rii '"r I 
vj V ; 

1 / II-• ; 4 

X o e 41 .1 


Iphl 'Ili" ’ ’/' I. /I l|l I r ' • X, I 4-4 I ■ 

Il I’ e 4- s • f ,1 ; f- r a ’i n ’ i' 11 - 
r'b'ta (.tua' !" . ; p' ; a ’i;, 
I ’l ' ah 'l'd.inii t o-ì t- i- ’ ' - 
e'ie -f il r'il" d’ ..'"it r.' - 
.Mpar'a. il"va ..imi nat' 
(''■(• '(• n ' . a va .a 1 co, .- i,--; 
; t ru m 'Il Fra lo’-e 

1) \N I I CUI 11(111 


Il '> l.lilo.iiit l-lll moriva a 

- Ui- 40 i.i ( oi-li - I 4 -oM(> Oìn/- 
lui I .; \ ( icsi.it 4» per t.i sua 

•Il 11 1 il.l 4 (ispi ( Il II I . pr rC4»ss(i, 

l-ii'liii (l-i (oii/Imii^ niiil.lto 
(lille- soffcrcii/o |».ililc SI 
spc .;ii4-, menu., i romp.ii:>u 
4- uh .imiei I.I» oi . 1 , .iii(» ft'h- 
lii 1 1mt-iii(■ Il oru.iiu//.irc la 
sii.i I (III- 1 . 1 /loiit*. Coll lui I.a 
it.-'ist.-ii/.i .. I.I iiiltiir.i euro¬ 
pi-.I pci (h-i . 1(10 iiii.i itcllf piu 
I II III 1 uose fi.:ui|. ih luti'IIrt- 
tii.ili- ih 1 omli iltcntf. .\»p- 
V I .".'i .MIMI, fr.i st.ilo fr« 
./Il .iiiim Iloti (lei MIO» iniriito 
i; I 4- iliti-liorc ih'Il'- Ilaha 
I I III- r 1 ■ I l.iMiIcstin.a 


Corriere 


radio-TV 


Li> '^(‘iiiiiialo th‘l 'Aliisiicliiprt*.. 

/ rii uh . Ili nda ! at 1 1 , p/ee-i/i e pi" (‘'le a ’iiter- 

lalh p'n " l'tami rapular' ii"ipi"i,) .l't.i i'ara le 

aapna a ppa i ani aman ta ..hiunan’' dd'a I". ''"vaz’a dalla 
il \ I I (• Il e un I ahi’ par la ip.iah'a d: i o/.ii-o aha iti 
mini" p/ii •> r-ei’-i ihratt.i / • mo/ii ini, n .iW mm 
ha attialh) rarrai’Z'nna dalht . pranda 'hiinpa. l'iic'i 
."lli’i'tta, parali I ptiiiiid" r'a mi eo/’i’e-i .l'irtiimUo 
da Ititi tara, o mia hipii ' - i ’/ii /•exr fo da b'a.'mare. 

I pi'r.iinapin tnlai ••...i;t' i:!hi hii'i'aiida. eì.e t/ono- 
..liinta il .'lanz'" dalia .lariipit l'ii "l'V'ipat" a "ai'iipa 

I ihripvit' ih'Ihi li \l. .."Ih' Sarpi" Funi l'.a. (lartnet, 
(’iii)vamiim. .T/o/idi/ii’.ii-. pani,' alia par "ptit ei’C- 
nii'iiza a ptn a," imi" araia i.nna aha iiaintaa F. In 
..aandalatti) a paallo dal Musiihu-ic \o/) iillaiharnn 
alili mita tra..m'..'■h)na dal .iilnih, ..aia. o aìmam) non 

II piialla ihraltamaiUa, ma al p'"rniilat t'). vha. eoii la 
.cti’.c.a fi’sfiifii. ha pii." a l'iraolara par l'itaha da 
alamia cathmaiia F. /•> .-ei/i.-i/ii/.• e avdan'a La TV 
pmi’caa i noi p'a.'anliU"r’. o'- lUt.iri. - raip.'ii .cr 
per va.co ad ac.ci arriana. ..tii para ‘tia.i i arl'iamante, 
ih tara ri banaha ni'nim" a tnil'ral’,) r'iarimant" a 
en.se. i//ffe. .xiie/i-fu ah,' p"..an" in iiua'i ha im'ilo 
pi"rar..aiia dal pmit" ih V'.’a p’ildihi" tarlo Bre- 
.cantiUori. rapi.t', e;uiu'! .imen i/r-in-i nnz' xoff-i f’iri- 
cii/io di mia .cimila avanti,alUa Irvi,'ita. par a.anqnn, 
l'ha r /illllll ib'lli' partita ih aaìii" /eiiu-'iio aitanta- 
mania ''aaliula. t ihpiad rat n ra par inpuait'-iUiirii. ad 
avilina e’/e v npnainmi. ai,,' .o, mi i i.’rfef/oiie. un 
avv.ii piibhltvìiirio 

\"ii sfiiMiio II dira l'.iii l'pih’a i -.n’ ii i- v.'upano 
i.ìrirti I ])ariaaipalUt ii « ,prz •• e n i.-'/i n ’• > parvhà 
il lori) l'Uiore iioii a vfhmi'1>> u- fi h Ifi)' ir- K la 
palo.ìii ilalla li .\I .o ..p'aaa la i)id‘i)l ' .'i ta e-'.-fii. .su 
(’.M os(-llii, i/i/ii'(-ox (7 e-'f/.i- 1 . Il rrl'iin,' al m:nuh) a 
liiitta alla ff.lf. tra fi laiho mia. )l"zz'ri,: il' ni’- 
harilr amili' Da alauna .aii'niava. l'ai" la /»’ 1/ non 
."lo non r'ttiila. ma hie./’fi; in "pir l•,■-l.,^> la pub- 
bhi Ita al i; oniiib ffo II Musii l-.i.-.i/-:.! ,i,! M.i'idn- 
dov. dia ha i".'"'t" h n i Imi h"n .■ n ' a /.’ pr. iblarn; nscii- 
mamlo. Ini. >! iinnia th mia I, Jah; Ira fe /> n ..apiiitr 
Italia '/’l . a Iniamio eo.i ,h n mi piif jurrm- 
itahila. I" prilli" ih p'mipar. . "mi' :a'')a.t". u ihaal- 
dodiai n:l’"n' ih Uii'riiir (’, f r--i -/-1 i/'- ’ronta (1 
mia firma "rrat’az a. no-- d' M.oiilmh.r'. a'''den- 
ta’riaiUa. aì’a hi r .mio/ iiiiar'. d ; rir’a di" ilirr- 

fiantr dalia lì \I al ,• i/.o- i-'- l'i.'t i,,> ’ i" p,'d ' h) di 

ut ’l I zza ra la fa tiUn Far,-! , f,,- r. I! Mus.i-hicie 

»■ I na"iUa.h!h'l manta ih .-1 r. .,-i ■(i,-'’i- /»’ 1/ rhr 

l'ha a'O'ipri’la da (b.-rn.i .- l r,, "ii'• i:’ a-'.'ania ni 
* niai'i a m. n ■ I > ilaì t<: Ir.. • : ■ c> • o a' e ■ d ’i,' ì .iniin 
a /oro i"ltn m , • a '. tn ''n !• .-r-.-,f (' n-o'ir anz'. 
)■• uh irnhi, d. ‘’a I \ . a > -i • -u e . ' r.• ,xfuf • 

l’io- (dir",'," 4- ( hiiva'! )r n ■ .', .1 ai.h'r,' ,' 1/ ’v.iìil- 

i/or- In !,'-I’,'a }ht (,••>;.> d.,'" ’. i-.o» è i"'' 

/or.) ’) r. iiìr'.'t,: /'• -ai .' .s. rt.' i F , ’ r :’»•-- 


Il /oro I "Ita 
i.t ah mnhh •/’ 

I -Ile* ( tll r ' V ’ i- 

i/or■ In !,'■ I’, 'a 
Ii’V.) or. ipr'.'t,: 


a fi. 
va i; Il • Il - 


. ’i I -il - - 1 ; 
• Il 

i' •-r-.-a 

' "I 1 

. ’ a. Vi , 


ir’a l'e’ dirr- 
'r";iad'h) di 

I! Mus.i-lucie 
li \I eh e 
■’ a-'.'anir ni 
' d.’t,' i .inno 
(' ri-o'if iinz'. 
,- .'pi'.’ .cf'W 
-r.- 1/ >t;u’(:- 


/." fi 

San;’,) 
ipiah 11 


I ,:■■■ IV da ,' 
.II'', . e i;' 

/.(/II- ’.’/' I i. 1 i; 


.Mìbiamo visto 


; ♦'*: > a; 

rie- a 
\ 1 . di 

A q ;( - 
i : i rè 
. *• »8 
•: i. 


t'i • 

: t 'ì'.* » i* in. 


r *.: ' Cvi- 
' 'O': c. »' -A 


/tlpcri.i 
: r/MM-ll 


-' ■ ... '>:,i ...il'..(.•!. » . . 

.! :i ,- . -.'.»- - . 

■■.» ir. n 

v o Ni-gr.i ;ìo.' > .. i .-i- 

::.»:• 4 n- 

'» N-'r. h» ..vuti» .'.ir.ic, 

1 . iT. iTc. : e ii» .. .;-.• .p,.- 

t 4Ì»-. gi-r.cr.-.: »'he l, ,r: -i 
( .»:' Hi) !. 1 e-t-r»' ’>» .r". .• » 

.' -■! li- . ,•»- 

,.ixx , • »' .ìi'.i 4 .'er;.v'i . 

o--. -cr .n.i. Ci'r.4 » h‘ 

N',>:i fi) p ir. H.ì >i. 

; i. hi de;;.' e-ve.-o 

I ile . r.i" I-,- » .1 ■ .e.'u'.i;- 
sT; e h.e ; .■» ..-e.'.;,' e 

g.i'-.a 1 ■.e.Je.-xh.. r.c.-.ir,'. 


r ■; ' -» ee" T '‘.'CC, a x'.'- 

X. r-x'ch :.ÌC ir. 

; . . t’.. .c_‘ f'.l-icHU 

4 }' I . tr.'v i del 

V n' vT or-tv.', ^ 

rr?'''* ^ rt.o vi.. \in 

•:‘rro ;:.‘.»s’> Dann Vo 

e i.”. .'H'.'re che ’. » TV d.i- 
\ .-ebh-' i:‘...”.re p;-i spesx.'. 

»-- .V x'-is p»'-c Tcir* — 

x" , K •;.»' Pi'. Vf -t' s, 

i..,'--c'i: ;; ;'r-.''er;.sn .» y iz- 

: .re ;» rre's.n;.» vo.;.ì. desi.- 
x'..T..i,'c; -tv.-pì e lo spa- 

c o x'ho .•'.’.erc.a 
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FINO A SABATO 7 FEBBRAIO 


tebro 


A CAMPOMARZIO 
« VIA RAVENNA 5052 


nmdUadd 


bianco 


e sconto del 20% intuiti ireparti 
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orna 




FINO A SABATO 7 FEBBRAIO 


A CAMPOMARZIO 

^ RAVENNA 50-52 

'imdiia del blSÈJtt.C0 

e sconto del 20% in tutti i reparti 


SONO MINACCIATI DALLO SFRATTO 

Delegazione in Campidoglio 
dei b araccati delle “Dra ghe» 

Non pohanno usuiruire della legge sulle 
case malsane perchè « non-residenti » ! 


l>ICOVOCATA l>A IJA III F4IIJJ.4 I.A 


dFIIIA III PIAZZA N4I\\I40? 


Salvatore Vitale ha tirato tre colpi contro l'agente 
e con il quarto si è ucciso sparandosi alla testa 


Una dc!c{jrf/.oiio dj cittadini|di lla lolla 


che ah.tulio nelle harocche «lei* 


f.irieell.i le l'odio.'.-. 


;iiiir f.i 
d .s-lin 


La j^iiurdia di l\S. Orsini, (erila iwd ccirsci della sparatoria, è stata giudicata guaribile in 20 giorni - Risultato vano un disperato intervento 
eliiriirgieo sul giovane, tiperato al Kateheneiralelli - La disp(>razione della madre - “Gli avevo perdonato tutto, ma (jiiesto non lo doveva fare,. 


lo /orxi delle Dr.'iahe. Forte /ione s’.ohil tu flol th>iiuine lUi 
Antenne, è .'■•toUi rieevnU» ieri ronn'iiu •• linoni - <- rotimn.' 


iiiatt no dn tUi funzionorio del 
O d).lH-tl() del Sindaco l.;i de- 
!• ^o/iono, elle ero .sloto acconi- 


•• c.'ilt V,- .1 (|iio!i deve e.'-.scie 
nettato oi,'ni diritto; perelie no/) 
VI s . 1/10 pili foMiiKhe d bor«ie- 


p<if>natn in C'oinindoKlio dolio e.ili conte le (in elle al» tano alle 
r<ippresenUinti dell’UDl Mona r)r;i”lie. che \ .vopo .sotto l'incu- 
Miehetti od F.be H.ee.o. ho fat- ho (ij finire ni'l (lonn.torli/ < 1 ; 
to presente la d.fficile sitiiazio- Fr mnvoile piiiiiè non r .s.edo. 
ne ;n cin vcr.sano le (IO fainij'l'o no nlliei.ilnii nte in ! Comune di 

clic di/nor.'ino negli ahilnri della Honxi _ 

zona. ceduUi dol Comune o! rs ~ • 

co.vi per la eo.stru/io/ie del rom inougura 

eomiiegg o 'ntern.'izionole 'n vi. 

.sto dell... (ihnip.odi in seguito *' tlUOVO k^irCOlO 

a (lue.-'o ee...s;nne. tutu gli ahi- Giustizia c Libertà 

tanti dovr..1111(1 ];ise.or<- le b.i- __ 

r.'icche che .sciionilo ohbattufe (-,,11 l.ug.i partreipa/ione di 
finoi'i pini. 1 ontniriamentc «igli isponcnti della Hcsisteii/.i, di>pn- 
imjiegiii pii'.^i. 1! Connine non i-di e nn.d.iti, oggi alle <oe ly 




quillanient/! conver.sanilo con]tutto i tntoii deH'ordine co.ìti-i 


'dr' 


■' ; y/^Ì li 

P' ..'yy 




ho ojicid.i tl ovolo dove s 
ln.ii< !(• (ih f.a/nig) e. 

! Uiriec.il. delle Diagln 


,, m vi.i Andii .1 Uni 1.1 'l'.i !-t in.ni- 

gllier/l |.i inninval.i .ndn del t'M- 
eiiln .( (Inmti/i.i e (.dicttti» 

foli l'nee.it-inne II si'ii Ki-rrili - 


vono nella iu>.itra città do molti cln j'.ini /irnoijiiee/,^ un iJi.si-n/M» 
(inni, .ilciini periino do il.ee augni ale. 


Sotln in gl.di 


;il/ni//e.s.; Il guippo dii igeiite del .(Circi 


tiormo I.i.sciotO il loro IKie.s-e per | lo « invila liilti 1 p.ililidi mina 




ra[>puitta(o Domenico Hapaci tinto Forse due anni or .sono. 
Splendevo tl sole tutto « ro la fl.sioiioinia /lell’Or.sini gli | 
tr.'inqutllo Doirangoln deli.i divenne familiaie, nel coi .sol 
• tnido .si è t/iiprovv ."aiiunte dei mimeio-i tentativi da lui; 
fa'ti» «voliti un iKimn Coi- oflettu.'/ti jiei eludete h- fot-j 
re\«>. Itocgiunt; 1 due ho ini- di poh/la I 

pugii.'iti) imj/rovv -iimi'/ite uiiof Ni-l)a di ainmatiea .soitiia tij 1 
pistnlo • Beietto - e.i Ila e'^pio- ieri malima tpie.slo vi.so gh 1 
1 s(t tre eolp;. 'l'u*l. (liri-’t. ->1 <“ fatto di nuovo improvvi-j 
jeotili.i rOismi. Come ahhia- sa/nente ineontro. Un attimo, 
ino già dello una ola pah appena bastante por otTettua-j 


:■ -.y w 

'4 




tion morire di f.ime e .sono 
giunti a It'ima nella sporanzo d. 
trovare un lavoro. In que.sti 
niiii' glj lioini/i; .«-i .sono gufiti.i- 
g/Ki'i la v.tfi pa.ssondo tio un 
e: lit ore i-dilc oli'a'.tro; le ilnii 
ne oceupontlos; o niez/.o .utrvi- 
7 . 0 . I.e famiglie, .'.llH'e.'emp.o tl. 
(Itielle elle le iiaiiiio preeetluh-. 
s .'Oliti I o'-triiìte la htiioec;, iu 
r V,, al (iunie .s-ill terreno erbn- 
,S() ilelle IJioghe Orti .'•Olio ginn 
te le Ol'inpi.iflj e !.-i /lecf■.^s- tà 
tli adiliirt' tpiej liitigo <1 cam- 
pegg'o. Oli obìtanti tlellt- Dr.i- 
glie flovrfinno andarsene; dove, 
ntm .si sa. 

I 41 delegazione lui titincpie 
chiesto al fuii/ionono eopitoli- 
no di provve-tlere come è .sttitii 
fatto iK'r i baiacixiti tlel Campo 
Parioli ai (pioli è .stala tes-s-'giia 
Ui lina auso o S Ua.sil.o. Ma il 
Comune si tri/ieera il.elio l'i 
legge tuo che jnevede h‘ co¬ 
struzione di ca.'c per 1 liorac- 
coti: r'è una eonimi.'-siime [)ie 
fettizia che ci.'^segn.a gh apixii , 
tamenti; ì/\ tpielhi .sede le e.s--1 
gonze do.gli «biUuUi delle Dio 
gho troveranno uno .solu/.oiie 1 

A parte il fatto elle ;iltiui!- 
menfe non vi sono app.-irtomen- 
ti lil/eri eo.struiti con lo ■-(ìli)--, 
fil di.scor.so. n tpie.sto punto, .-fi 
farebbe lungo. Io re.spiuisaleh- 
tii delle outorità comjietenl: 
per la inancanzo di olloggi tio- 
polarl è .stola più volte denvm- 
ciatat vi è un iKirticotare ohe 
impediseo agli olii tanti delle 
Draghe di poter u.stifniire dei 
benefici dello legge D.f.itt'. lo 
Ifflftc ò inoperante nei eonfron 
ti del « non rr^.sidenti K .sic¬ 
come 1 Ixinaccati delle Draglie 
anche .se do dieci anni l.ivoro- 
no a Roma, vivono a Homo, 
soffront» a Uonia. non .sono .stot. 
acceltoti rl'iiraris-'.ocrafco fe 
nnticopfitiiziiuiolet liffìe.'n dello 
Anagrafe c<ip:trilin,-) — in «dire 
parole non h:inno la residen/o 
nella nostra città —- es.si inm 
potranno mai ondare ad oh t<i 
re negli oppart.-mieiiti co.struit 
per i Ixiraccat: K ciò in-rclic il 
Comune ho finora ncg.ilo loro 
c ad .altre miglin o d- cittotlm. 
ri.scn'zionc airAnogrofe 

E’ opportuno ricordare che la 
battoglio dei non residenti poi 
ottenere l'iscrizione ibattagla 
guidata dalle Co/i.sultc popola 
ri* -Sto ampliantlo.sj th tulio 
ri; conlenuto. Gi.à un )irimo .siic- 


l\l ((liMln fni lìl.i/lulU '< ( Mvint i/ia 
IJhiMtrio ad rssMc pirscnli alla 
ucrìiiifdtM 

PROTESTA 
DELL'A.N.P.I. 
CONTRO LA T.V. 

Il Ciiiiul.il.i pi (iviiici.de (Id- 
rA.N'Pl. .ivt'ililii prc'.u 111 l■,•-,l- 
iii>- |.i M-iii- di I r.i'siidsM..Mi t<- 
levisive Ii|l|l<i|;de « SO anni di 
steli.I II.di (Ila i.. I Iclil.iiii.i siilt.i 
i|iiest|iiiie r.dti-nziolie dei p.il- 
llll »■ d'-Uc HI g (Ui/A i/Kiiii dc- 
miii-i .'dii'lii'. di-ile .issui-iaz juiii 
giiiv.mlli I’ stiiili'iili'sclie e di 
lutti ( cdl-tdini aiitif.iM'isti 
l.'ANI’l pi.inde a lulli- dui-lle 
fiii/e i-lie. Ili iiiiiiii-ii>.si <|u.itti(-- 
II di-ll.i cill.a e io :di-um comu¬ 
ni dt-ll.i pioviip-ia. 11 . inno gi.-i 
espiesso l.i loro jiroli'.sla per le 
1 1 .isniis-ioni li-lcvisi»(. (. invìi.i 
tulli i deiiiocralici a far m-iiIi- 
le ,11 diligenti tlcll.i lt.\l 'l'V li 
seni inn-illo e le ginsle i.igioiii 
tli-i t<'l<'s|icttatoii min.mi I.'A.N- 
l‘l invita .1 llii.i p.irticolaie vigi- 
l.m/.i stili .1 tr.isinissioiie di tlo- 
nii'iiic.i pms.-mna. clic |r.-illci i.-^ 
del periodo l'illl-I.S c ipiindi 
della «lin-n.i di t.ilicra/lom-. 

( p.irtigi.mi iiiiiiaiii esprimo¬ 
no l.i (■l■ll(■/z.l die l'a/ioiie <-o- 
inuiie di Inlll gli aiillfascisii e 
la Inm vigili* e continua pic- 
st-iiza (•l'nvinccraiino i coin- 
mcnt.iloii della HAI 'I'\' e ( to¬ 
ni ispir.ilori a tener <•011111 della 
realtà storie.I inatur.da in «lue- 
sli anni e (Ielle eontiuisli* f.ili- 
eos.nneiile eoni(ui.st.ite eoiilto il 
f.-iscisiiio e fonlrt) le forze di un 
pass.'ito die non può torli.ire. 



(ottola ha raggiuiito l'agente 'c un .sommano riconoscimeli' 
alla gamba «lesila Subito do- to. ed il dnimma si è .scale- 
po il Vitale ha puntato l'alma ''‘‘to-' »mll Or.sini il Vitale ha 
v«*ts(i il propno orecchio de- individualo tutte le co.se che 


v«.‘ts(i il propno oreccnio ne- 
.sUo eri ti.i «..spId'O il (piaito 
colpo. 

Tl a il I al•caJ>n^clo e l'ono- 
* re* dei passanti i due uomini 
jaiii>att«-vano .'.1 mio'.o 
. I.‘appuntato H.ipaci piovve- 
di-va immediatamente a Ini- 
|-.feiir«‘ .su iin'aiiiii. un'Alfa vec- 
ctuo tipo. fOisim «• lo tiasjior. 
Ita va verso ro.spcdale fh .San 
‘Camillo Qui i medici consta¬ 
tavano, in hi evi*, clic si 
tava di una tenta non gl ave 
Dopo «lualctu- mintilo, al ea- 


rpiaito Ù!i t.'inti) da Irojipt» temi>o. 1 
odiava Ila s()ai;ilo. e fi>r.soi 
l'ono- ni-iristaiite .stesso m cui com- 
iiinMiii nictteva il folli* ge.slo, si è av¬ 
visto dt-H'ii K'iiarabilità dello 
lovve accaduto Kd Ita deei.so dì fai- 
a ini- h'"ta 

■t vec e-i.st'it* una .s|)icga/ione. 

àspof' diiesta. 

l' ' V Un;i soll.-tiito. Ve ne |)Uò ps. 

‘ ‘.sere im'altra. airapparen/a 
^ ‘ ' (>iu s,.,,iiilu-i-(tit-a ma in .so- 
_ st;iii/;i piu tiagica ancoia. 1*' 
gta\e la mcnit. tici Vit.tlo 

''*■'» stata .-a-onvolla airiiltmio 


liiez/ale della giiaidia di I S mnuto da ima venti 
h'ida nel ti.igico ipi-otlio,.^ 

•fiiiiigeva il vie - ipiesloit* di ,, j,,,, ..vt-ie iie- 

Homa di Albino H.inll.iio tt-stim 

il (piale Ila levato all'ftfsiul Sono i.inast! -o-i 


tl .igico I t'i-odio I .j dell,, 


intuito (Ì:t \\\\;ì v^MUata tli f<>U| 
1 .;ì qii.'ih* n^hfi ’ 




puo pio avt-n* in--sun;i fi.ac- 


I gli .'iuguli del iMiio della po- f bii'i-ppe di tt-t anni fìiuho. 
, lizia e del rplestoie di Rom.i di 211 anni, hinnio, di 2-1 anni. 
I Alle ll.l.ó. nt*ll'osi«'dale dei Iolanda. 1 1 eiita-a-tt*i l'e, Keiia- 
’ F.itebencfialelli. .siill'Hol.i Ti- (ti di ;p', aiini e .Maina di 21 
(tieima. a poche i-e:ilmaia di anni !... Iie .-lorelle sono tutte 
I metti dal I loiit- nel (pi.ile eia spo.salc, tin.i .1 im pittori* ed.- 


i .ma si! 


fi;de!lr. \ 


l..« gii.trilla (li l*.S. Oisliil fiitiigr.ifal . in iiint cnisi.i tli-I- 
riispediilt* (li S. f.iiiiillii siiiiilii (|ii|iii il ricii\<-r« 


t('iiitlliiii.'izliiiie (liillii 1. p.’iglii.t) contili 

- nalith. 

ticatii (picsta aminoni/iiiiu* i-dc,, ; 
Egli pi'tiveiiiva da ima fami- valore 


contiolti cimtiiiiii t-d intermi- 
nalith. Ad un ceito tiiument<i. 
etica .sette mesi or sono. S.d- 


/(II t del e.dio delia po- fbn-ii-ppc rii ;;.4 aiitu fìiuho. 
del (plestoie di Rom.i di 211 anni, hinnio, di 2-1 annt. 
ll.l.ó. nt*ll'osiK'dale dei Iolanda. 1 1 eiitasett*i l'e, Keiia- 


metii dal I loiit- nel (pi.ile 1-1 a spo.sate, un.i 
nato e vissuto, come aliti'amo le p. alti e 


(fi onesti lavoiatoii: 


rr.'i.sit-vei e 


seomp.iive d.ij 
.sa .Millanto elii*É 


già detto. <*. 
il Salvatili (.* 


*s-;:i\ .1 

Vit.di* 


1 Salv.itoli 

Ideiranni. 


.1 lui pittori* fd.- 
* ;i commercianti, 
.sino al si-ttt'inbre 
•01 so, aveva ahi- 



m 


l.a folla si assiepa di fronte al eiiicnia Kspfrla. nel punto do \ 1 * 


•iparaioria 


tia sette tigli, c .stato runico »> «imircpoc.. .m ..c. .. ' ive. e j usponden- ima 

il colioseci c riUVilimenlo del "" •‘l't'ait-nuetUo (li '••‘i pl.uisibile 00 - 

l■.ucl*le dovi* Ili! soggioinato '""*'1"' , ' a' n * 1 '‘ d ebbe «'sserc «pu*st.i dui* 

vane volle m seguito a no- ,,, „.,d.mo d:' ’ ';' c?r- 

inciosi leali. .-Vd un ccito ,„,ii,e; M.ucell.i i'-”! g'** >»" 

moincnio. dopo (*sM*ie stato „oi,/,a meotiuticiò 1(* 1 l•!.V'’'‘di*‘'Tr^,Mov(*•(^'*'sucro<:si! 

nmc.sso in lih(*ita piowi.so- ceieiu. del Vit.de. il R‘'aleL..’,n„,„j^. ..,;da ùasfeitia 

mi. (‘gli (*fa st.ito eliissili- .ibbiiudoti.indo il (lo/nicihoj ^.,^1 ronimis.sariati 
calo tia i r pregiudicali sol- |n(*i*.si,slentc, sino ad hdoi;iijp.p , edtà (> solo due giorni 
to .SOI \-(*gliaiiz;i ». .Si tratta nifatli eia vissuto roti 1 pio- |,ii,,ia ei.i / itornat.'i ncllii .«u.a 
itli una tnisuia di j/oli/ia clu* (•" familiati m via dell.i l.u- vecchi;» sede. Il Vitale •^e- 
t*\ idt‘nt('im*nl('e nsultiila in- di. «vcv«i contravvenuto «d ondo (pianto lisnlta (lidio 
li.m . al U* .( i n • • l (^- ‘'-sposi/mm principi.- i.’.stimonian/c. .*.a da 

oppoitaliU .id iin (.uallo 1 igu.irdanti l istilnto dcllii tempo in preda ad una cicca 
ic hj'C* h comi* Mnveglnm/a, l.c riceielie. si- p<;:i.-,pei a/ioUi' contro tvttlo ciò 

(pigilo del \ itaU*. Itisogiiava ii-i-i /nattma, <*r;iii(i st;ite che, jn mod«> dir(*tto o indi* 

rientrare ;id ore fissi*, rinnt- vane retto -1 nfens-e allii sua con- 

ncrc continuamente a di.spo- Alle I0,.'1(I. iiiniin/i airingros. dizione di . vigilato •- In bie- 


ii con.isecic ravviliinenlo del '•.« i.pi.ai ti.niento 

,-.uc.*.e dove Ili. soggimnato (■«"«li.im ^ ‘'.1 < 

, [iiMk firll.i f|i 

vane volle in segnilo a iin- ,, ..onosee s 

meiosi leali. .-Xd un evito ,„„„e; M.nc.ll,. 
nioinentii. dopo (*ssei(* sl.ito j..-, poii/ia incmuti 
ninc.sso in lih(*it:i pim vi.so- ceiciie del V'd.de. 
ini. (‘gli era st.ito cliissili- .ibbiindoti.indo d 
calo tia i < pregiudicali sol- |ncc.si.slentc, sino ; 


I nifficit(‘ 


1 m<>tivi chi' lianno causato tato insieme ;i tutti loie, in 
:ni('st;i ;issm-(l:, tragodia'’ un pianici 1 e.'io vicino al B.n- 


ima eo F-otto II iiiiiiie inoii. n-I 
00 - in-12, in seguito ad iiti.i mi- 
(hie uitt. i 

Oi- 1 sei t(-nt.i.'ìo liivano di coii- 
S<*r- soline uii.i m.irnma in laci' 


tJn noveratiovno 


mA 


VI . . ^ 


evideiiteim'ute e nsiiltala in- 


■ . 

c/innnrtMhi II» *i<l ini zw, i ♦ p. I ^*“** ^*^***^‘ ‘*‘^**‘*''*'‘***'* |M lUfipa- prmic n-sunionian/ 
oppoitaliU .id iin (.Italie ,, 1 igu;,i-(lanti l istilnto dcllii [cmiio in preda ad 

ic h Mirveglianza, l.c riceiclie. si- psa.spei azioni' contr 


rientrate ;id me fissi*, rinnt- 
nete eontinuaniente a di.spo- 


(h'ilo atiloril;i di I*.S . | .so del Commis.s.iriato. lagnai- 


(idl.'iv:i l;i leggo 


essere insoinma sottoposto a'dia Walter Or.sini stava tr;m-iblenu d<*lla legge. 


gli erti. 

s(<t>t at- 


Il portiere di via Vetulonia ed il figlio 
interrogati tutta la notte dai carabinieri 

fT_ __ ^ La Scientìfica dì nuovo nelPapparfamento 

Un pcnsiondto 6 un invdlldo t'assassino scese 0 sali con l’ascensore? 

si uccidono in casa con il £fas *‘I;nuor<i':ri no- j ‘^4*j>rnUui>i;hi n<‘n'ap;>:ii {•imìo 

<fxi iié»i- :inìiir:ir4» ii* Ilr» lì (fi'lltti» V4»I1I1*» C*4)Il'sI 


Uno studente tenta di avvelenarsi coi barbiturici 


FF .^S 


ti>. l.a dmiii.i s: è .dior.'i rt‘c;ita 
'.!i cuc.nn, dove b:i tri/vato :I 
povcrottii. orm;:; privo d; v;ta. 
;ic('lisc.;.tii .-.u! p..vimonlo I 


ec.'vx) venne r.aggiunto quo.ndo ('..uscppi,- ttermim; d. (M 
il Comune, «otto !«i .spint.i del ob.pmti* ;n v.a Senio .S I.o- 
movimento i/oiK/t.-ire. siitid la n*ii/o .'tK. s. <• tolto la vita ;(*r: 
conjmi.sL'iione initirìeot-i di .stii- matt.ii.i l.isc:aiidosi it.sllss.an* 
diore :1 problema della m.scri- p.-,! g.,s 
z-ione «nflgr.-ilìca. Due g.orni f,i. \\ e.ulavi*re è sti.to sei 
ncirault» coo-s-diorc. u/i.a ri<-h:e- i:;;,u.ra (..’ermaiu. eh 

sta del consigliere cotnfKigno li... avveri.io tu 

Fr-anchcllucci e .sialo «rcolta dal a. g..s e non fi.'i 

Sindaco, c nei pr(*'(.s*mi g'oriii „i-l ’. tto. il 

una delegazume d; non rc«iden- -. .,ji„ra 

ti -sarà r:rovu..i d/| Cioccelti. cuc.n.a, dove h:i tri/v 

Inoltre, due mozion* -«ono sta- pov-,.r('tto. orm;:; privo d 
fe presentate :n tompidogho p..vime„ 

In (|.ye eh ecU che oj rah.e- p^*. .avecm.i 

denti prove,.st, d, Una d eh «.r.( ^ rnb.nctt a,H-rt-.. 

zinne d imp ego. d; h.v(>ro e d , . 

proprietà .so ronr.-s-^a 1 i.'/.-r z;**- , . a n, .... 

ne an.agraric.a. e«nm‘ preve.i,. la '* ,',*i,'i, V 

Co.stimzion * I.vmozon- p-rto- essendo le ...frc f 

no le firme de; roti.- g’.icr, co- ■'l’‘'.'...c. D.i tn* g orni cr 
munisti. .siH- «luti e (h i con.si- "•‘j" '■ ‘ ' «M>rd-..e, 

glierc .so.-..ildcmo.'r;.t!co F<i- ri/r..f<» per tin 

rina. Gli «tt-s.-i ccn-. gl eri h'<n es.iiir mt'/m» iier\-i>«o. .ai' 

Po cb estri ni Stmi co di coni»- l"*iii-i<..lt..‘ io ;ivri'l>hf 
f?cCrc : pr mi (l*M il io.R‘ 

tn .«vollo d.iRo Cojrirn c'ne (h S.-npire ’.i'r; mnttina. 
nudio ed i criteri d irn^.s tua '•-nv-'i-dii d. guerr.» Doti 
in ni..ter.;i irisr:./. one t. i/.-eiit.iio ,I i..i ami., idi 
tnagmfico ’U v.ii C .<*i .* t*i». s »‘ i.. 

f-'! d.«'-’.ls I-(SCe ('ii(' s; V I*,;p .i-fi-'-- ..rt* •!; <*.»-■ < (l.il g.. 

)-"'r.à a! C'/ns g‘.:o c.imtin .!<■* in iui'g*». eii i.ii'ot; dola» p.» 

(egli to c!!'* ’-n zo’iv.T de. c.an- sono .'il•.■<»r^. ; v -g.h (h't 
ligi'er; <i'Oppoir ;7 n('. n.pnre- <'h(* fi.iriri.i di'viito f./Cz 
len’o fìanfitie tin’.'ii'r.i top-v p*>rt;i del'.'.-.pp irt.imcnfi» 


II jieii-. oii.ito di’lie FF.«tS e.d.i iiif.itt: v.vev.i .'-•■'..i. d .’.i nel giro d 
Cf.u.-a'pjic tlerniiin; d. (ì-t r.inn, che su.i mogi.e (*d » tre ttg'.. gli uiipiire 
iib.t.'iiiti* iti v.a Senio .S I.o- al/:t.iii<i a <.'i*ntiieei;.* lui -(ileuziu 

reii/o .'tu. s. <• ligio la vita ;(*r: li ciirp<i ilei Co.-xuit.no <• s’.i- K<I eeeo ; 

niiitt.ii.i l.l-.c:aild<>s; it.sIlsS.ari* tii iroviito ;n iin.i .■.t,.tiz..). v:ei- t.ere v'iu- -• 
dal g.is .'IO al corr.do.o de’.r.iigre".i 'lop*' d *lel 

Il e.<d;<vi*re è stillo scoperto l’<»'.el»<* i rut/.netti ile! g..- -(on*/ \ '»‘ll i 

dalla «Ignora Germani, elu* sve- -Jt.it: trov.at: *‘h ii-... s r t < m* h o* d- \i 
gl..iii(los'. li.i. iivvcri.io un f<ir- .'he rnotno .dd» a, idl'iiit mo m*i- er. mun.i 
te (iilore di g.is e non fia visto iiieiit.i. <-er<‘.iI<' d.' .--fuggire .g.'., >• ir ihi:ii,-ri 
aceiiiito a .-,*. nel ietto, il mar,- morte e <*lu* - .< c.idutii .<1 <uo- P<»n'- 
ti>. l.a donii.i s: è .dior.'i rt‘c;ita !<> im*ntre avvia»:! .ai ..pr.r** p<’''hi 'g-,,r: 
'.!i cuc.n.a, dove b:i tri/vato :I le tìne-sire. la «igi-.or.i 

poveretto, orm;:; privo d- v;ta. .Su: mot.vi cfie po.<-:*>ii.i avt-r ner:.. di 
iiceii-Je.i.to .-.u! p..v:meiiio I <p nt.i l'.nv;i: <l<> .<! mi. col.o. !.. -■‘(■oneiit.i * 


Kor-i* <pi,delie (•I;iimiro-(:i no- «opralluoghi neirappai t.i’iien- 
v:i:i sta pi*r altìorare n* ila p. - !<» dove il delitto v«*nn(* consii- 
liide iiell.i (pi.de di nioiti g.or mutt». Sulle ijsidtanze cmi'rsc 
ni oimoi. M-mb(«m> «•-.M'r.si are.jda (|uestc ricogmz.ioiu poco o 
■lite II* Iiidagnii •Jiil d(*li'M diimiltii e dato sapere. Qualche 
\i.i \’etiil*ini.i K piai alleile dar- ì • .di'.ei eziollc peio <* tiltial.l 
>1 elle il tutto rientri nel iiull.i iigU.ilmneU*. Stando ai s; di¬ 
ri.*1 giro di poche ore Ornt.ujcc. jh'i esempio, gh in(|Uir<*.;tt 
gl*. '.tupun*nti si Sun *-l»;usi tu t'ivichhem accertato che le 
u-i Mie:,ZIO iuipeiielr.di.li* 'tracce* di sangue nnvemite nel 

K.I ,•(<*.; fot:; Lonz .ino p.ir- l•••vandll;o .vaiebbcro .-.late p.*; 
t.ere eh.- - .i o .i ipi.dcli.- gmnio **»*'•>•' imvenutc s»ll piane» ol- 





I.'appuntalo U.ip.iei, «-he per 
prillili li.( sori-or*.» rOrsiiil 


foni(*li: dei gius .avevano lutti ji.i.,z.a sl.i svolgendo i/id.i 


1 rnl).nctt' iipcrt;. Si r.ctTca 

U Gi‘nn..i»: vivev.i con '.i nm- relihc «tr.ta 
g!:e ed lina delle sin' (pi.diro fioveretto e 
lìgi.,'. l'-JSi'iiilo I,' .'..tri' tre g ,'< con (pie-t , 


Si r.ct'rca una vhitina che s 
rebbi' «t.'.ta -.n am i* .’.-,.» Cim 
fioveretto e che .-.vrebbe .'i\u 
con (pic't , :n-. -g orn. -J.-or 


spi»,'.de. l).i tre g orni, cr.i lor- mia v.v.ice d scn-.s orii-, e.uiciii 
iiii'.o .1 c.is.i d:di'Osj>ril..ie. dove sas. con rcc.pr,/cbe on . ;1 
er.a .«f.do rnr.itn per un forte fatto venne ;.n.-h.- denunc'.ato 
l's.iiir mt'/ito ner\'o«o: appunto .'dl'iiHìi'i.i d 1’.S ,f; ,-\fif< o 

lue.';., ni.lì..II ..1 io avri'libr sj'.n- \iiovo 

I.) a e.impiere il folle ge.sto Iniìin', ìi» .stu,i<'ii:i’ Genn.'.rii 


mattina, anche, P ,m 


dopo il delit'o ha fire.-:'.i1*i -.'‘r 
v izi.i Ti'-ll I guatdnd'i deU<i «t.i- 
bi<* (I- vii VetuhiTlI.i <• s'.t',» 
er. luii'v .Uiii'Utc corivoc.ito d.o 
<• ir ihiriieri II .«ig f.tligi Z iiii- 
poir.. U’ii'ameu’.e atl.i faiu'.'gl ii. 
fKiehi 'g'or.’i; dofM <'h<' ^ii ucc;s.i 
1.1 «l'giior.i S;--!. I.i«e;o l.i 
:ier:.i di »:.< \'e!iilie';.i I.o .'fi.' 
.'t.mn'iito er.» g .'< .«'.ito dee--.> 
f>r ni 1 dei cr-m • e f'i-r ce'-' < 
/;o*-e di co-itr d'o 

I..» /..IIUÌSITI. '1 (I.i'-feii ai; 

r.'i 111 iiii.i e.i'.i di -.'la pT.*firi- 
tà. in-ilii z<*:i.i d. Monte M.iii * 
Eli un nuovo f>'»it.er<’ h.i g 
pr«'M» Sei VI/.,» Il,-ih, 'tallii,* ''i 
VI.» V<-Iiilim;.i. le:., .rii,- 21. 
eoiuc abbiamo gi.i d,-t:o -i.» !-* 
Ziirufioni che .'tu' lìgi... àlaic.*. 
di it.’, anni. s(,;t,, st.di •,;m*i,iv- 
vis.Tiui'nt,* invitati dai c.arabi- 


t,»U» «lei tiagico af»f*artamen- 
to fjiii fiei,» «-.s.si* .'i ant'.'tc- 
rehlier,» firofirio d. frinite all» 
ii'Ca, d,*ii'.i',',-n.s,»re. S.iiii «1,1 oro , 

'. ,-r.i fie/i'iito « qu«!c»m,i che. p'^ 
•i.q,» ov,-r lice.so, ' d.r g, v«, - '.li 
•gli . \er'-> i'Ii.'C to Si «illio-cal 
Oli» un .|>oi s; e s,' invece an-||j, 
d..\«» ;n -u" Un'.fiotes.. nbb .inu>l ^ 
de'to, , '.Tioro. mt'n'.re -ccr.vio-j 
1 , * •* : .'.irò '(l’c P,‘r<> .-,1 io ^ 

i'.i’*i;*.>';. , I:<- ' ligi.,» d «pi,''; .' 

;-.!"o',» ' ••'.ip.'S*; o pri-.s J 
• .li: *.'.-r o; • *'. ila fiarte «l- - gl 


m<'. «■ Kh'ii.i Uostnnt'ni. ••l*.c j 

•Solo :n .ver.ita h.i saputo c j 
avi'r (verso cosi triig.camcni ,-1 
mio ih'i 'U'*i i c av«’vr. I 

‘.Ito iiiol'i d,*!o! 1 S.tiv.Hi): ■' - 

fra h' larnm,'. l;i J 
•n.im;i..i li i d,-'t., .soltar.to l 
• (ìi .iVi’Vo gl ( oci-d.-viiat" lu'-l 
le Ma «t.ic't.» non lo ri''v,’vi 


Operai della SRE 


TJi-..,» 

h; 


S.-mpr.' ier; mattina, .'.nebe, P m,- .1 I.-> . .,b *..ute n»n,e‘n a segmrh ‘ ‘n'..,: '.■.■‘ì.- ì:- 

. 1 ,Vol li,, d. giierr.» nome».co V... -S Qu.nt r... .t. s e awei, - ,'.»r,. sicmi mentre seiivi.anio i 
C (I t».") «tiiri., n ito .i/Oniit* "'t' *i Cli * V' 

n V.:* C;.'! .» 5 li.'irb ::ir «*■. .wl.ro J.: A Nurfo» vi., P.,;.*. .. 

ii'.fi"- ..r*' '!; A*.»', i d.il C«f" Sili j vo r- .o tir*. 1; Sii»» t* p: <*>."<? aj; j.di'h'- -ilt* iiO 

luogo, ci» i.u'fit; diiiio I>.vrti« n» ( Il g.ivvane »' sta'o tr.:.sp(vrt d.» sede i< Nta.':,>:'.<■ ,l,-li'.-\r?ii.(. Di- | 
sono .'.cc'rs. ; V -g.h (h'i fuoco j .ali’osfH'd lio S (è.ov.'c.n d.i un, raut, -.1 c.v.so della g.oi n.it.i. il'.g 
che h.-iriri.i dovnt.» f./Cz ire la j .auto.imbui .nza .i,-;:., URI e giudice istruttore /.iiar.» Tt.id.i j" 
p.irt.'i di’.i i.pf' irt.mie/it,» Il «n - «jii. r ,'ovcr.,to ,»'''*’rv .'i.t.or.,' h.a cfft'ftii.at,» ben rì'i,' m >*■. i .: 


p.irt.'i (le.. 


Benzina e whisky doppio 


i.»* A ^ ^ , I -tl .4 

11*1 ,'V - ' ,;.- •*• :• -.g. . ' . ; • • • I ua ^;o-. t 

arabi- i’ : '* r- > . i •• . -'.i: . «..rebiu-j g cs-,. 
e ;i -i:-' ■•'.viTii'e d,'li,' c,-:;eri t»','m 

,;."imo '• >■ ; "er-- -.><pet'<> S- jt;. -r-.-1 •'*'(’••••• 

.!g,e-.» v" -. p-r -i .a* . re s.| tr 

P.ii- - -•' u ; v .• ,* coijib.i-; ,*• .'I f 

-lit' iio '".,r7'.. ,- i*rei',s.-.a'-cnt,' «i;! ('. l'un i 

t. I) :■ f.-.-ii , f c,.pp>/::.'>] 

It.i. il'.g'g .* ! la 

R.id.i j G. 'IO" -h-’.'.i Se eri' M.-a. 

ri: >>•. I .n.t.'re ''a'eb'riero ''«-gnerid.'' ( 

t.ir.o ot'r./M rviP. grof.c.i .«'.t i:r. 

’ •.icc;i r>* con n.i'tc vt’rg'.te d<iil i »*• 
|S.-: «.-.',T'..ro .«<*■ tu't- Ki. , , ,, 

j-.;»a..;';t, .v c,''n'.<'nu' Rv'.ser,* ; 

-'.T f d«.'\, V 

O ' \'*ro d n.vvi'à 

l"-iii g-.'r-,'i a ra!'!' g.:*'r: 

!'»'(' :TC;.'d.v U" '.'*' U..,,'; 

-t' if'”:,'-IT il-, " tu —r ». .. C"’ il,'-. 

'r.\v,-.i:i!,* che 
! : .*r' , a, ì ..er 


al Presidente Gronchi 

t ri »!■ 

ur.uit *. }*.!•- 

••xl*',,*»’ «If .i.i .»■.*. Ix, rTC*.» 

I i\«r.i***:. h.r.ihMiiìaV» 
m’Y'I/.. : f .i.*i iÌ,-/o St.i:»» 

I «ft*:’.» forni »/n>ru* tl: 

:ì V l i ::«• % Iik- ut;.» 

tlr-'-i «T't v;, M pr**- 

..i .ri:« tlt»?:;. 

pj'.i'I. I.i vX^-t.* L .*u> i 

^ ••.•.j'fs» . iir;?*»* 

«•Mtr 4 -..' . rr.x 1 .*■ ' .. 

».»';«••»• u.:.» ij.nr'vt.x** ti»'* i 

;*i;n :i*i r:.» 


Le famìglie dei martiri 
coniro la supplica 
dei criminale Kappler 


.'•folli SiuMiti (il .S -,0 <'tr,:g: 0 - 
a .'Icc'td In Hi'inna f.lisnbrttn 
ccOnrìa — «^ notorio — coìf- 
ano •molti sport cf hcrjno mo.'- 
i hobh '7 (no,'’ manie, tir. dv- 
CgiOnif li fer.»n.«:. cd c-vcmjv’o. 
f po.’f. le crvenfire nei -,/,*- 
unton.v », il (ìuirtìinattifii. 
alvolto, l'uhriaehessc 
Son vociliamo. scrivendo r-,S. 
etroTc clcune. manvtr.te. eh inn- 
10 Sui britc.nnt, non di rado 
rrsone simpatiche .Vo In fon- 
io, la colpa va attribuita r. 
400 , tl patnarca aTjteTtu'.rcia 
he. come narra la Bibbie., eb¬ 
be lo felice ‘dea di combinare 
ron iuta quella strana fac- 
ccn(fo che in tutto il mondo si 
rhiama rino r che qui da noi 
è conosciuta come - Frascati ». 

/,e isole clbioniche — ^ no- 
fo anche q'tàtStO — .vi/iìo orbi,*c. 
j)''r ragioni cli/nciiChz', da seni- 
pfre, dei dorati /rutti della vite. 
F gli inijle'i hnn rimediato 
mettendo a fermentare invece 
che Vai a il grano o tf luppolo. 
Risultato: u hiskg e birra. Whi¬ 
sky. Soprattutto 
La cosa ha avuto in genere 


ioTi«* (7!., tir,’ dcplfireoìi n tut¬ 
to il iiìoho. de.to l'alto Tenore 
e.leooheo delle, b'-i anda ili que- 
utioue 

.-X'iihe a Homi: Dorè il u'hi- 
<kfj .'•.: pure c » mesco .«lic¬ 
eo - il h.cihiCrc F di bicchieri 
di i.'hi'kv jl v.’pnor Thomas 
John Hardmr.uu. il .tS anni, (fii 
lìre.iton. di profe.ssio’ie iny,'- 
auerr, ne ai cr.! in-.ieriii tuoili 
\>.<Mino, Tiat-iri.iir.i'ntc. fin ni.I- 
ie. ila iibiette.rc. in linci <f: 
firiiKipio. contro un tipo capa¬ 
te di iniiurpitare, sia p'ire nel 
cor.'o di una sola serata, tutto 
Talcool srdunpeto da» solto- 
prodoift dt una raffineria. Fatti 
SUOI A vondicione prri'i che il 
tipo tn questione sia un pedo¬ 
ne Se comincia n .«fare ni ro¬ 
tante di una TnitcrhiTiii. e per 
(il più una - Sumheam Talbot » 
di grossa cilindrata, taraata ca- 
baii«ficcmen/e MGY Sir. le co¬ 
se SI complicano F non di 
poco. 

.Accade infatti che l'ebbro 
hrifiinno inhli a - tutta calla- 
ra » il corso Italia lìrlliss-.ma 


I eh,' p,'r,> -- p.-r : j’iio:: | Il eJamt 
|.fi marchine che si trovano i<cor;fro si 
in,'!.’,' c.nomie.li con.hcion, in jf:b,;Ieno ,V< 
1 , *,: iror.-.ra :er l'a'tro ,» i ,-eee delVrc 

|ff<irdmanri -- h.: un gr.ire d - i p.i.ssanti cd 


I 1 . ccnio»»' c'.:!,-» 
i<cor;fro si e chetato tn -n b.i' 
j/:b*3Zen,» ,V,»r: ,,*«* p..,\,f:r'; lu- 
i ."eee lieirreo rociilc. doi-.ita a- 
tp.issanti cd agli astaut-. che !„ 


...','r..ro se- .o •• g..; , :e.cg..'re‘ 

V c.'nt.'nu' fo-'.«croj -g K..;*;'',-'. .vi-c.n. rei 

»T«. 4 Tr»ri.-1 1 vJt*.. 4-* ,• y 

!.'ì't r;:.» • «l.-»;. r.- il. 

".'1 vJ f'-:. I, r. ’ p,'ì:.:'7 ,r »> nì.I.T.ir»* 

•" '^*4 X,”' j !'1 o,?r.^T«* «4 1 (, %~. I 

.-."bi-'i-T. '• -i -* « ii>p.:* , pi'i I 

. , ..tt; g-. ir,..’s. .’ ;*,-. ,-g: ,gg.,- • ... S..- 

^ ',r V* , r,r .-e't * su ’u *g * ,t.-' :»» .f- 

•'IP*' -,m, ,1-*i co I .iT . i 

> T.i'..> gt..t; i.V" Im..7,. -«• 


tetto." «jueilo ,i: e.«.«,’re '!,;n,h,'y- i ine;,lente .«:»■«.<,» 


I pi,ita da robusti alber- 

F.' contro u’io di ly.est: che 
l'ingcgnerr h.: g’iidato la pro¬ 
pria vettura .\la • s-.,-cesso 

- easarnici'iOla ». co-i*’ «* 
dire I o Ha rdmai.ii infattt no*: 
«: e aecoutentato del’aìbero 
Ha anche p*-e.'<» ,/: petto un.: 
• .App..i -, n (OC,: riain*n,:n;e II 
propri, ra rio di ipiesta rcttvra 
v/;i:c,’r<: Ietto a ca.is.i iti una 

Zepperà forma briini'hi,:!,' ed al 
rumore levato dalle ferraglie 
contorte e stato ,i‘:«ar:to da un 
dubbio atroce - f.’ la mia mac¬ 
chino. o non i’* la mia” - .V: c 
afTaecie.ro Kii ha Tisi.hie.to il 
eì<i,«.«ico » eo'po -. 

ZÌI. le. macchina e-a la s’ie,' 
li» ^»* «f » r«’ I li 

Te.mmenTargìirlo Iloma, 2720S'. 

(ilfre ferramenta, di ntcri 
r.ob.ì: or.giTii, rr(i*i fr.lmnnsre 
a quei nobth resti' una r'.OO 
Targata, questa. Soma ^^t'aììT 


, U; «in'enaft dell' inge.jner.-. J 
ne: Z<*ro no*-.!:,'; .li-eìi*. d- rouo | 
.;.*•,’*• :ri:,(co''<o dei b-utt: -nio- j 
menti frup-i/peri tellurici .' * 

«i»n<» ai'i'enta'i e,»"fso • Io-,* j 

miseri r.'ijo.'iirni.-nr.- a,'- 

cornp.igr.ati da un c<>r<» basso. I 
proionifo e indistinto, m..''r:co | 

- J; /j:,>r/e'- era iunna fra- ! 
<•' «.he un ceecZii,» in i-m:c.:«i j 
codCstc manifrsfacìoni «•'.'«c;.*'.: ' 
c.rp/are .'','' 1 :. per «oninu: for¬ 
tuna nostra e del Paese : itto. 
l'amhasciato~e del Regno Uni¬ 
to, rnenfr,’ (j:;ei Zar i-eni'an Ze- 
ji-id: aZ cielo, non e-a pr--sente 
Tradotto presso il pi-'i rietno 
Commissariato. 1' :i:</e,7nere e 
<fi7f,» fermato .Appena in ee- ! 
merli di sicurezza ha chiesto [ 
un icivki i"fopp;o. nature.lniente 
I ..1 r-iposta degl, «rpi-nri c ir- 
’-iprt.bil '. rat-, re.lnirntr 


* -h.,'-,*.» < 

! : «i;<»; : 


> T..-..> y..,‘.i TO'" Im-!'7.,.'»< 

s'. «•■'no !». ni 

gi- ;-q;: re:.';, che! P‘ ' 
•i.»",» u-.a rgp-d.i In- 
•• b,"'-i pro-j'o hi dito! 


.VeZ iriitiiiivo di spiegare !:i 
irugediu ih Trii.stcvere. un 
croni.sta hit Ziuitaio piu 11 » fret¬ 
ta alcuni giudizi assai duri 
sul protiigoutstii: - un inetto -. 

- una pecorit nera ». - ineiipaee 
di direntiirr un nonio nsseii- 
tiiifo » . 

Salvatore areni tre fratelli 
e tre .sorelle: tutta gente per 
bene, modesti larornturi gli 
uni. oneste donne di ca.sa Ir 
altre Sella fotta pt*r la cita 
in (pic.vfa giungla che è Ito- 
ma, dorè la voiuiuista del 

- posto ». della » .susteinazio¬ 
ne », ò un sogno irraggiungi¬ 
bile. e dove le ainbigioni dei 
più audaci si e.saiin.scotio pre¬ 
sto nella ricerca di un lavoro 
qualsiasi, anche .saltuario, pre¬ 
cario mal TCtrtf»uito. Giit.sfp'i 
pe. (hallo cd Fumo sono riu¬ 
sciti a entrare fra le file de; 

» vincitori ». 

Oh, intendiamoci, non nelle 
prime file. doi’C tronegpianu 
i grossi .speculatori, gli affa- 
ri.sti. i fra//iconi di ogni ri.«iiia. 
accinto (li discendenti del pii- 
tnziano papalino' Selle iiifime 
/de. SI sono puiggnti. nelle (:- 
le oscure degli one.vfi operai. ì 
che riescono a guadagnarr un j 
salario rclativainriite stabile.; 
a ricinptrr la pentoUi lutti : 
pKirni. a nianteiiiTC una lUV'ii 
e una famuilia ni eondizwui 
ih'lnito.se Le sorelle, anche, si 
sono salvate dalla i/iiiiu/In, 
hanno rauiii'iido I** triuKiudle 
radure di riusciti inni riinoii’ 

.'''ideatore non ee l'ha latta 
Fppiire -- molta uentc a Tru- 
'•ì.vere lo ricorila OUpl coti 
coni mogio::** — er,: un raail'- 
zo eoriie tutti ah altri, vetii'c 1 - 
ir ’it. e uri bel raiiazzo. s,:uo i 
vre.ee. - t rastererinn - Qtiiiti-' 
li,), lini : ccIgOn: corf, 
gmiuee ■ u(oicfc. pi: oci’Zi? r - 
ihnf. oloeara a piitlone t a: 
Ir ariti,'h*' architetti! >i. jiing-l 
za *11 }': SII ttuln. Tiej.u.’io j 

'>/<•’ iiriTi'l e eonipc.iltì' s 
r.’!>!).• .-ni ,)ii;iri;<;f,> 'ìt*,; f-n*- , o -1 
SI tragica j 

.Vo*; era aueoru maao.or.-'i- \ 

•II. Ilio l'OTi va mr'l ;! i>.--:*jip 

t'irto" oTCroìo. Tini i! Tiuirrtuo 1 
ah •' r’T'u.-vto gihhis.o per tuf-! 
til la '•iti: Il trerdono p'iufi-i 

o ^ S('r#'>*•'' 1 : »’ 

(/■</ ertalo eronirta — fu p-'r 
Zu: • uria Z*’giO'i,* s, .|g,i ,;ìi" ,u . 
.vipn:fii’ii.'o - F' ’iti a uiìiZ il 

riioriihsnen di maniera II f<itui 
ri'ido e crudo è che Sai e,ito-e 
<onlin".,’> iJ rjihaf*' fu bre**-‘ 
àivvine un fuorilegge. uno <i" 1 
,;',eof* o.««'*(ri. pic'of:. .m;*,,:.’!.,/: i 
luor’Icppe che non mancano, 
rnc! nelle arami: e-tta • 

.-Uf'i oioT'an; eh*’ - cnn;.'' 

— vrolarono la legge n 
giovarle età. h.inno poi .«apufo , 
r.*«,;f;re la china, tugaire fa j 
depri;(i,7g’(»ue. - re f?ni*’r«i - 

'fa per se.lvars.. nell.; p**,.;- 
«/..; -om,::;.:. c, ...'rjifo .«• /;- ! 

gl: lì: co ’e'C acute. *■ -o*i «• ' 
h.; -in «oì.!,» :n ti:*:,',; c.'* !*' «’-j 
(a:-*';'»', o ’Z C'nenia. o i' e.:ffe. \ 
o le, rr.ar.zza fe si i;<<:<:e t'.T-( 
•• : ,7 o'ri: a «cef.icii.'i d: ius.o. 


■Sfrenato, ih sperpero iiiC(>-| 
.sc’i'iìte, spennroh che otfeii-} 
(Ioni) e si))io di per .v ini imci-| 
taiuento al ihditto). per re-1 
.vp’iipere la teutiiZ’oiie t Zie ej 
ili'Ile (■()«>’, nef eoiit riisto | 

so fra rteeìiezzii e miseria, bi-i 
.«oinia e,«.\er,> eroi | 

F' eroico il tnniinvale rhel 
gaiiilagaa indie lire al giorno.j 
indie Ziri* saliate, sofferte, ej 
condin,* di/ficdi iotte .viuifn-j 
cali per gaudailaare orvsta- 
uieiite ria po' ih pn'i. inentre' 
Intorno a lui dtlaiiiino gh fn-1 
irallazzi: è eroica la bella ra-' 


gnzza di borgata, che lavorìi 
oro ore in fiibbrien. per por- 
itire a cii.Sii •J.SOO lire alla sei- 
haie.iiii. quando tutto — eme- 
uiu. furiiett'. telerisione. e 
sipignh artih (h grns.si com¬ 
mendatori — tutto la ini'ita 
Il far coTiiTiicrcto della sua 
f resehezzii. 

Fra un delinquente. Salva¬ 
tore'.' Xo. ne un drlinquentr, 
11 ,' un eroe Fra .soltanto ini 
uomo, l.u povcr'iionto ttidife- 
so in un mondo che stritola t 
ih'boh si'Ttza pietà. 

A. 5. 


OGGI, AVVENIMENTO ECCEZIONALE da 



• 'i -P 

li K *1 i \ AL ,4^ 





jMT .scitit'liiiicnto Sdcinà (rogito 7'HO) 

LIQUIDAZiONE TOTALE 

ili TUTTE LE MERCI ESISTENTI in; 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

con ribassi fino al 70 '!ii 


P.XNTXI.UNI iVui. , : 
!.. IROti. 

(a XUC'lli: immo un:;, 
ci,r,f<’z.,)ri*‘ evtr, (i.s 


.,g ;7zo na 

R lio'.ti a 

•Jp.irt.ve f-iiri l.toa 
!.. I.vn(i0 R ,i.->r'e a 


IMPrRMI.XBII.I u.min.ci mr.i Nvì.in-T*'- 
r.'d di !.. I.-I.'.iiii.Rido"; a 


C AMICI.KI \ 

!.. i.soo 


TI'.'» ìe.Io e*'’.;-!! »r<- da 

.R do''a a 


COMPIITI Ti.v:;'.o 

v, rr.,,;; eci e«* vi da 

f.XPPOTTI II 0 : 1 .». pur., 
! ove -I.ORD- tir.;*; 
:e 23 l'On. 


>' I "*7.'. * 

18 «OO K,d.)' 


l.m.a ,'x* 

f f'.Tl'.. 


'.a. c.ar.fe. 
.a da l - 
R d.itt. a 


L. 750 
L.4900 
U5900 
1^650 
L. 3900 


L. 7800 


M Xr.MFRIA - r.XI.ZrXTFRI.A . CRW.ATTF dello m:- 
gt.ori ca.cg SONO ST.XTE RIBASS.XTF .\ IMU'HF MREI 
X n _ .AVrilF TI'TTF I.F roNFFZlOM DI M.ARC.A 
SONO RIBASSXTF, CON lOFNTIC'.X PROPORZIONF 

Società «LORD» in LIQl IIUZIONE 

Vi.T .ìlcriilana 11/12 


LÌ»* /\,*<*.v .i7.« 'i* ' 

* I r. lU*. .« ’ hi'x'st. iiv \ N - * 


VI 4 « r 

vo « «l*' ’ « ;:hv’*7:.ì 


av » 


:r;:-i a mmrerc i «•- Vt.-Vufe'.’ 

I - -,a-' er., ' .it.» * .a««.a.«ì:T:n _ _ 

sr'-;:;.';.-.';.:;. secondo culto 

eos^^Ji^rroni 

i.pi,'-'.» n .rgicaì ccimr- c'cmc'-- l„ «-.-.«» u. : e.'mp.ign.» r.\, t.» 
j ',» g'.: óeci rtarv.er,'.:. però pr.a- Mi-rrei-.i. «l<-i;., Fi-d, r..7i.*ne It.ilia- 
j--'gUiar,» Pi'r p'trr. «cnip,a;,a. un I n.a I..,v, r-it<'ri S-p, tt.icvlo ft.at.i 


Seconda culla ! 

in casa Morroni j 

I «■.'■« > < 1 , ! e.'mp.ign.» P.\i t.» I 
Morrei'.:. «l,-i;., Fi-.i, r..7i.*ne It.ilia- 


••.;;.»v,» - »ur,i'..ii.ig«. e 't.ato ,ape- 
r l'.a re'!'•.pnr*,ameri!,a. diap,»- 
•ìicM' -gì; ;->,-lac.at,»r; h.-m-.o f.,: 
'.a r.'.»r- -.a a*.'e !,ar,a 

Giovedì grasso 
con « Vie Nuove » 


romolf Un 


I (}iir«t.« sera, «halle «»rc 21 In p,->i 
I ..V rà lui'gi' i) « Graia R.»ll<» » «tri ' 
igiiTM'iii itr.is?,"*. pai r,','m.«f,» «l.,l( 

I <,'ttin'.‘.n.»le • Vie Nuove », nel sa-; ma,- 
Iim,' «tei Politeama Tijsc'lan*», .a' i)f 
Fr.««.-ali , 

Nel e.'r«.a detta «er.ita •ar.'tinr II 
,eletta "Mi«« V»e Nuove" «li Kr.a-j *• 


.•Ilut.*t., uri m..tlin,, «i,,lla na-i 
• i-ita «l,-: «■•, ,'r<1,'g,'nit<"*. eui «« sta- I 
to inapost,. Il n.-ime d» l'nabi'n,'* 

.-\ Unattert,"*. a P.,.*!,* M,'rr,">ni. al- 
I.« sign.'r.i .■Xnteiiicit.» «■ al pu-cel.r 
la amie gl» .aaifmra pua r.fiettui-si 
«teda r,'d.»ziiiiie «1,-11'» Unità » e( 
«tei ci'n'.t Igni «1,'ila St'ziene Pittate j 

C'tmurgi.i Pt.istic.a ! 

ESTETICA I 

ma.clue e tum.'ri «Iella pelle t 

DFPII XZIONF DKFINITIX'.X 


mia «ar.’.lDr |RA| ^ V 

,j, pf,,ll»I. UJBI .\pp»ir.t.,naet'.;.'t S.,,aea| 

1 /^’/.'-'r:? rr.-r.''. ZJt.H - JO lO.v’» 


ZINOONE 

( N FRATI 

COMUNICA vile la liquidazione 

avrò termino sabato 7 febbraio, 

I\onostante le molte riehieste, non 
sar(t possibile aleuna proror»'a. 
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CONTRO I LICKNZIAMKNTI K PER NCOVK FONTI OI FAVORO 


Scioperi e delegazioni in Prefettura 
nella giornata di lotta e di protesta 


Massicce sospensioni del lavoro in decine di cantieri edil» - Assemblee in tulli i luoghi di lavoro - 


0.d.«. 


a Groiiehi 


La grande maggioranza dei 
lavoratori della e.ttà c della 
provincia ieri ha aderito alla 
giornata di lotta e di protesta 
I)roclamata dal Cons.gl’'o go- 
r'orale dei sindacati, co'itro i 
licenziamenti e per r.iperuiri 
di nuove lonti di lavoro La 
giornata si è eone.iisa ieri se¬ 
ra. verso le ore 18. ti’.iando 
decine di deleg.iz.on.. prove- 
r..eriti d.ille iziende e dai e.ui- 
tlv'ri. d-i liiogliL di l.voro del¬ 
la citta, e dalli provincia (Ci- 
\ l'iveccliM. T'VOli. Monterii- 
•(V (io, Colleferro. Frn-ci’i* di 
OsUa-I.ido e Fiiimicini). -o".») 
(■anfiui'e div.'iii'i all.i Pief‘t- 
tur.i jx'r portare alle autiinta 
la voce e le rlchies’e che i 
lavor.itori avevano espres-'O 
nel corso dello sospensioni del 
lavoro, durante le assembleo 
Nelle ad.acen/.e della Pre¬ 
fettura erano dislocati centi¬ 
naia di agenti o carahmii'n. 
numerosi automezzi della jio- 
lizia. Dopo una paziento .it- 
un.i conimi',--.one delle 
dtùegi-.zion.. acconip.igna'a cì.u 
si'grctan della C d L Coppa e 
Morgui, è .'ta*a rice\utJ d.d 
vice prefefo do’t Poppi. D(‘l- 
!a commissione fiu-eiMuo par¬ 
te rapprcstuitiiuti della Stac- 
chhii d; Tivoli, di MoTei-o- 
tondo. della H P D . de. Poli¬ 
grafici e cartai, degli ed.li, d-‘i 
tranvieri, dei cliimici e de: 
metallurgici I,a commi"lone 
lui illustr.ito al \ ice prefetto 

contenuto di un documento 
delti Camera del Inoro, so- 
s'enondo la necespiU', che 1 . 
Prefettura intervenga concre¬ 
tamente a sostegno delle ri- 
ciiies’e formulate ripetiita- 
meiito dalla C.d I. Il dottor 
Poppi, pre-'o atto della dneu- 
tnontat.a illustrazione sul dif¬ 
fuso disagio economico csi- 
s’ente fr.a i lavon'nri dì Ho- 
tita e provine i. o delle jiro- 
posìe contenute nel documen¬ 
to. ha da’o gener.ciie assicu¬ 
razioni Succrs-;i\ .unente, di 
funzionari della Prefettiir.i. 
sotio state ricevute anelie d»'- 
legazioni di lavoratori di Cv- 
m’citlà (i (piriti lianno riven¬ 
dicato il mantenimento e il 
potenziamento del complesso 
industriale cinematografico), 
di iKistelcgrafotnci c di me- 
tr.Ilurgici 

La g'ornata dì lotta si'condo 
Findie.azione d.i'a d.il Con.si- 
g'.io dei sindacati, è s'.ita at¬ 
tuata con le forme eho i la¬ 
voratori hanno ritenuto pivi 
opportune e in .appoggio i.l'e 
seguenti rivetidic.az.oni; au- 
nuuito del sussidio di di.-occu- 

р. .zio:ie; immedi.ita utilizza¬ 
zione dei fì.à milii.rdi stanz'ati 
per ha ro:i!izz..azione di opere 
pubbliche; blocco dei heen- 
ziamenti e riapertura di azien-! 
de che sono stato chiuse (S'ac-j 
eh.Ili. Ceramica Laz.ale ccc ) ) 
i--tituzionc della zona indu-j 
striale; investimenti pubblic \ 
l'cr la creazione di nuove fon- 
u di lavoro 

La giornata di lotta, come 
al)biamo dotto, si è articola*.! 
in vario forme. Mn d.al pr.mo 
tuattino con massicci scioperi, 
in decine di grandi cantieri 
edili. Gli scioperi .sono striti 
decisi dagli stessi lavoratori 
che si erano recati presso i 
cantieri, dopo aver 'cmito as- 
scmbice nel corso delle fpiali 
sono stati approvati ordini del 
giorno e noininati i compo¬ 
nenti delle delegazioni che si 
sarebbero dovuto recorc in 
Prefi't'ura. 

Scioperi di 2-1 ore con la 
partecipazione de! 100 p'm 
cento delle mae.stranze suno 
.st.at: effettuati nei segm'nti 
cantieri: Berardi. Manfredi. 

M.irchini, Adriani. .Morandi. 
I.N’COM MìOO operai che attiial- 
riionte oso^uonn lavori p«'r le 
Oimipir.di); 1200 lavoratori dei 

с. intier; Stopponì, Mnnfred* c 
Micheli; i 2000 edili che stan¬ 
no costruendo il villaggio INA- 
Crise di Torre Spacca;,»: delia 
cooper.itiva Ravenna, dei can¬ 
tieri di Pr.mavalle A:I Osti.a- 
L do in ló cantieri si .s scio- 
pe.-afo pi*.*" Fin’cri giorria'a. 
tnertre r.ei rimanenti il lavo¬ 
ro è stato 5 osp,\sf) alio ore 12 

Nelle impre.se che cosrriii- 
scono Faereciporto d: F umici- 
ro si è attua'o uno sciopero 
di 24 ore alla Proverà e C.a- 
-r,ss:. dove sono occun.iti oltre 
.àOO lavora‘or : nel!" rimanen¬ 
ti imprese Caste,!’. Marze.'!.'! 
e Meri-.ni i! lavoro è s*a"o so- 
spe.so alle ore 12 N' : c.aiiiier: 
e.i'.I: rii Fra'Ca'i e Civi’.'.ve.'- 
•'h.a 1! lav.>ro è stato 
alle ore 12 In altre 
decine rii ean'ie: 



iniziativa della Provincia 
perla crisi di Civitavecchia 



’a- 

an- 

po- 

IV.'I. 


■lie. 

f'.iMI'T- 

■iiipo \'e!' 


rii Hagui di Tivoli I '1 
avute so'pensioni tot..'] 
parziali del lavoro 
Sospensoni parzi.ili del 
voro sono stile ('fue.ii.ile 
elle nello seg’ienti ..ziondi' 
ligr.fiche- Ruiiii.vfi.i .\' 
KL-\P. Rodoni. Niiovi-s.n.i 
'.'tre 21 .nzie’-.ie polgr.f 
’r.i !e i|ii ili Tumuli' 
sen i*!). St.id('ri-t’ T 
(il.oc , Oliaci,'.'..nofì Sogre.ro 
SF.Dl. SAIO. .Apo.lon G r- 
zont . Opeia « ronian .. eoe 
.SI -o’-o .svolte as,-enil)!ee .-om 
r.ipprovaz.ione di ordini di 1 
giorno e !a nonu'in d; dde- 
g.izioni che in sera‘'i s; sono 
recate presso ha P.’'efetturi 
.■\nehe in molti’ aziende me- 
t.allurgiclie 'i sono attuate 
parziali sospensioni .lei hivo- 
ni: .alla SFI'. .'l'ia Fiiirentini. 
■dia FKRAM. .all.i SIKI.TK. .'ih 
SACKT 

Ne! corso delle ass"nd>'('t' 
effettuati' nelle offu-uie. nei 
(•antien. nello .azien.ie, oltre 
ad esprimere ha pro*e«ta t>cr 
la indiffe'-enza dimostrila 
dalle autor.ta (ler i pruljh'mi 
dei Lavoratori rom ini. e st.U,' 


i-spre.'.-.i I.i SOiKÌ,.rtt '.i eoi; 

'i 1 h’Vor.ifori .i**u.i'.in’ di- 
soceiipa*..; o mui.u'-caati ,ii .i- 
l'i'iiziaiue-to Coiitemi'or.uiea- 
menle som» st;iii np;»rov it: or¬ 
dini del giorno f.itti perveni¬ 
re poi a! Pres.dente della Re- 


I i i publ'l c.i, co’i i qu.ili 1 l:i\o- 


r; tori cluedono !.. c.is'itii.'.one 
d: un go\eiii‘) c..p ice d i ic- 
coghiui' le adi-'ioai dei .sm.l.a- 
M’ì e .'ìe; hav .ir.i'iiri e di 
’ic.ie u’i [vrogr.anirii 1 di pro- 
tri'-'O e.-oaoMiiei) e ile. ta¬ 
le d 1 risolvere i protilemi pili 
urgenti dei hivor itori romani 
e deireconoiuia provinciale. 

Tr.t le deleg.i/ioiu .nviate 
d.ii lavor.aton pres.-o hi Pie- 
fe'tur.i. oltre ti quelle gi.'i 
•iie:i7Ìon.a'e, si Tovavatio an¬ 
eti” duelh' ilei di.soccup iti 
.leir.ATAC. deli.a .‘^TKFHH e 
‘'leil I R'ima-Nor.i' delle c.ar- 
•iere Gr.'iziO' . De S.-eiti-', Si¬ 
bili.i. .S.agon.e .li Tivoh. dei 
etili' eri Sagene. CKI e 'l'udini 
(• T di liti, .le'le .iziin.dc (-ti:- 
•ui.di” CT.F.IK’A. Ch ituiea .\- 
"•^••'e, l'iri’lli <'• il’il'.tiu”’*,) v ,1 
-\s'i-i), Pirelli «• ibi! nier.’o di 
rt'orr.' S(«a.’ett'a 


U CsUìs-.gl.o provinciale si è 
ocoiqtiito ter; della crisi oi'o- 
i nom.c.i elle ii.i colp.to Civita- 
vecclii.i l’n.i interrogaz'.om' 
del conipt.gno DI GIUÌ.IO ha 
portato ncìi’au.'a ’^onstltare l’eco 
della m.iii.fesiaz.ono che i li- 
ceriz't: d.ille industrie civita- 
vecch.esi andtivtmo svolgendo 
davaiit; a P.ilazzo Valentin' 
che os().t... come ó noto, anche 
la Preh'ttur.i 

l.'in./.at.va de! consigl.orc 
* comum.'l.i tenderà a sollecita¬ 
re un ti.isso dell'Amm.lustra- 
/ione provile, ile pres.so il go¬ 
verno c gl; ent, intcressat: on¬ 
de fi (Uitegg.nl e 1 liceiiz.«ment; 
ch(' sono st-.t. effettuati nella 
otta p.utu.ile. e elio luiimo 
j cian.to un chm.a d’ ;iCuto disa- 
g'o e li: tins.one lu'llc f.inuglio 
iei colp.t: e nella c.tt,ad:nanz;i 
iLinno r.sjiosto l'assessore 
lK)NGlOR.N'G e il pre.s:dente 
HRf.NO. i qual; h.anno nss'.eu- 
rarato un.i .mm.nente uu.z'.a- 
t.va prc'so i eomi'etenti org.i- 
n; m n..'ti'r...l: 

Fu I moz.oiio (iresent ita da. 
conip.ign L’e';iron;. .Modesti 
M; nimuc.in e .Arciprete jier 
sollec.t.ire lo elozion: amm ni- 
slr.it ve :i .M.ir.iio. T;vol; e Gl- 
v.ttivoci'h a, e statii poi appro 
vti'.i :i m igg or..ii/.i d.il Cops - 
gl o. c.'ii 1,, snl.i :-,stciis oiit' d 
,1 .lem.'cii't .'1 . Il com(i,igno 
GKSARO.M. cl;.' li. lii.-tr.to 
la m.i/.one. h.i r cord.ito c.ime 
si vogl a iMnt;nu..re a mante¬ 
nere :l reg me del Comnussa- 
r o ptefi •• Il [H I f.ivor r<- 1.. 
I l)(’m,u’r ,/ . or -• ..n . D 
, r'engoiii' -i-gn .. .’i s.i-jii tti- in n 
I celi;.? OH. d. c-tt..d:ni dtillo li¬ 
ste elifor... Pii un r •orno 
all.i 1, g',1 ;.i co-' * 11 / iMi le '.1 
ni 11 '’cr.i lii \ e -tui.re ; Colli: 
i. I lettor,il. 

I ..1 Sfdllt.l SI è concili'.! C’Ul 
un . comun ct’Ziono deh'tissi-s. 
s.ir.. l’OGHKTTl ;d cons.ghe- 
re hlier.-ile Giitolo che Ftivi'v.a 
sol','!- t;,i.i. r guardante un eiu- 
sod.o t.vvenuto nel padiglione 
.il': il mb: m.nor.iti psu-bic. 

• Sante De S.mct.s - Dna (lee¬ 
na d’ g’>rrr f.i. un limbo ir n 
c.ò il d 1.1 (il un tr..mezzo un:i 
forclu'tt I la quale, r.c.idendo. 


gniUazirmc dell’e p .sod .o 
suoi lerm'.ni reai:, putrii 
pcdtre ogn. speciih.z.oiie. 


nei 

:m- 


Conferenie alle donne 
sulla crisi governativa 

Sul tema- • Ciiveriiii miiiro e 
nuora uiuKgfor.iii/.i per mi prn- 
Kr.aiiiiiia (Il l.iv<>ro. ili ileiiiorr.i/l.i 
e 01 rifiiriue rurl.ilt . .ivr.mno 
luogo (loniant le 'cgiicnli confe¬ 
renze popolati iirolte .illc ili.mic 
roimme: 

.Alle l're IS. al rrtillo. con l'on 
Kilii.mio D'Oiiofiio. i.r»- 17.'.e. .i 
Salarlo, eoo l.ctl.i (.'•ileinlntu etc 
lii. a Trastevere, celi M \ M.i- 
cioei-tii. ore 17. a .'rioiiles.ieto. inr, 
Fr.Uico [{..p.irclli oi.- fi a Val 
.Meliilii.i. eoo Reo.Ito Itotelli ..i> 
Iti. ad .'\|ipt(> Nuoro. > on s.t.iiii- 
sl.io Hrusc.ou. oi.- l.> le. .i M.ir- 
riinella. eoli .\nii.i M.ni.i fi.o. on- 
Ui. a Quailraro. eoo Di D.'nu-m- 
cot l're li', .id .\ppio. i-<.|i Klis.i 
r.inz.irell.i. oie li. .!i> .i .Mniilrver- 
de. eoo l.otini M.iii.i. oi,- 17. .1 
l'orto Klurliite; oit- ti. io. .1 Ialino 
Metroiiio; oli- I.s. .1 l'ietr.il.ita. con 
r'iiici 117 i .-\rincni 01 .■ I.i .((). .4 
l’ortuense if.iM’tt.i M.Itili) Mrim.' 
r.iu, («II- 17. a S. Cioranni. t.'ir¬ 
lo Kr .iiigi-lisli 

l.e respoiis.itiilf feimiiliiill pas¬ 
sino .1 ritirare il iiiaterlale ili 
pro|iag.lliila per le emiv ers.izloni 


c 


CONVOCAZIONI 


3 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


4?! 




.IFoci'h o s n 


I.ti pii’col.i ò 


st ni 
t;.:.i 


una 
sul) - 


COipi 

1) tuba 

to r (•■)vcr..*.i nll'nsped.ale of- 
t.'.Im co. dove s; trova tuttor.i 
CLTOLO li.i r.ngra7:;tto l’..s- 
ses-'oro. tigg ungoiuio clic ha se- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La "banda di Orgosolo«« 
giudicata in Cassazione 

Ai tredici imputati .si attribuisce ITiccisionc di 18 carabinieri 


Un tragico rifles.so deiha pro¬ 
fonda m..'*”r:.i che affi gge le 

c. imfiagne del .Nnon sc. in Sm- 
dcgiio. Si è avii'o en m.-lt.na 
neirau!;. (iella prima .scz.oiie 
penale della Ci'rtc di C^|^--»a/. o- 
tie imi)egn,ita nel g udizio per 
.1 ricorso avinzato d.» un griq)- 
po di bsindil'. ,n azione negl 
anni i;t49-19.i0 con r.peiut,,- .,g 
gress (ini. <n volte ciilin nate nel 
sangue 

I briganll, d; et; si d .scale 

d, i ieri n Ca.-.tiiz one. fur.’no 

indicNtti nelle cronaciie che ,s. 
occiqv»rono dei loro criin.n-. conigone 
la rienoimn.'iz.one deila •• b.iiid.i 
.-li Orgosulo •. con esplicito n- 
fcr monto alla zona dove co¬ 
storo tigirono r petutomcnte 
-Non pos-ono n:i‘r r.s. tiiibh; ctr 
ca la grave s tuar.onc di m se -1 cas'.nnv 
r.o e clic .'.■gì .•-ul- d: I ri 

la -sconcertan'e sequenza d- de- tu fon,) 
lui) come un'i inolia in-sora- Degi; 
bile tra.-' 

I! reh-itore. ron.s.g! ere F.isco Un n.iorii 
h-a p.ssorb’o F.nter.a u.i.enz^, dt T 21? lugl o 
Irr p-.’r r evi’corc ne! dc*tag!:o| an.ilogbe: 
latt-v "à crunino.-ri degi; 'ic. u ( t; fu lo 
-'at . la CU; pr.ncip'ilc impipa j sull i s*"' '* 


I-n Corte ò pre.siediitn dal diitt. 
Fo.scli n; L'occu.sa .sarà .sostenuta 
dal P G Pflt-mostro. Per gli 
.mputat d .'CUtiTumio g-i ;iv- 
roc.iti onorcrole .Mano Herlm- 
gU’ T. jirof Remo Panna.n, Fi- 
1 ppii l'ngaro. Ihetro D Ovai o. 
G.;.( 0 : 11.0 .Nu.gen'i. N col:. M.'id a. 

. T:*!a Maz/ucca P.nn'i. Gon.ir’i. 
i.MuI.i,'. .Ma.s.sidda .Alhi parte ci- 
v: e .sono eli avvoc. t; Coccoi 
jortu. Carecida. .Manca e Belleit i 
Il primo -colilo - altr.buitoj 
■icl; input.’ti v!'r (icó •] ISj 
•igi’.-to 1949 Fu a-v'.d lo un fur- 
.'-■or’tì’o da uim venf.nti 
d; c .f.iii nlert. ;n c.'ntrad.i Mofi- 
.M ■d.'^e II furgone i orlava le 
txigiie degli opcr.a del cantiere 
.ieha CmiT'-I” clet'r.ca (id Fl.i. 
mcndo-a I! in iiui h'oc. 


FGCl 

(»«:(.I 

Vile ••re t;i .1 < ••l••ll■l.l '• 

lUi.i .isM inltl’-.i «-. ■Il l Hit. ’\ 4 ut., 
(lei coinp 4g04. 1)4 11 \4|((4l 4 Ni. .>1 4 
.•\llr lire !;•. .1 S.iii I ((reii/u. m 
lern'i iili.i ;iS'emlile.( p( : eel(l)r.4- 
fc il :t.‘f .inoli.- isiiio (li ll.i l'CCl 

CPiccola cronaca J 

IL GIORNO 

— Oggi giovedì ,» lelilir.ilii ('.'•<< - 
:tg‘)) t.lneiiia’-lieo .\g it.i 11 -i.le 
siitge .lUi- (Ili* 7.)-* e 1 1 .iiiieiit.i 
.lite ore 17.iti 

BOLLETTINI 

— lleinogr.illeo. X.ili m.i'i In al. 

fi iiiiiitiie .VI N.iti ii'i.iti .\l..iii 
ni.isi hi Ut. feniiiiiiii ili 1 ((U.ili 

7 iiuiiori di selle .inni .Mitinno- 
ni ;t'l 

— Metriiriiliigleii: t .1 li nipel itii- 

r.l di leu Iiilnliii.i le 1 !i:.(S 1'.., 

ISTITUTO GRAMSCI 


\IH lift MINI»- f I I V r .l'i > .Alli 
■gl.té: « Piccolo tuonilo alle¬ 

gro » (il .Novelli, Pir.imlello, ! 
v'.iniji.inilc. l'r.iteinu c l’.nuli’l-' 
II. .M.iretl.i e U.inili'iie 1 

\liri: l'l.i (Il ples.i ilei le.ilri j 
itali.ino con IJ'/Vngelo-Zoppil- 
ll-Ciov.anipietro-Ri .lecim-Mal.i- 
spiivi .Mie n ({.unlliaie); (i l.e 

i. ig.izze bruciato veuliii di C 
P C.illeg.iri 

\TK\i:(): Demani alle oie 2l.l.i 
ptini.i I .ippre.'cnt.i/ii’iie dell i 

ii. 'vit.) il.ili.m.i 4 C.iiiie uiue.i v 
(H Silvio C'iii’v .minclti 

fONUOTI liuti ivt.i Luchino D-il 
Verme lei 2‘.iu.‘{7.'iI: C.la D'Oil- 
glia-Palini Riiii’so. 

UKl.l.K MllSL: C i.i Domlmcl-.‘7i 
lelti-Loinb.iuli eoli Degli Ah 
li.itl-M.ilI.mi-Pezzing.i-Qu.ill 11 - 
ni -Sp.ieeesi Alle 2l,ao « La T'.i- 
git.i >> di Cn.mnmi Seeoiuio iium 
di repliche i 

UKI.I.A COMLTA: C la K Da Ve 
nezi.i-c; Ti(leselii--\ H.illisti 1 - 

I. i-M c; Fr.meii-.A (ìt.ieeliiiu ' 
L.ivagna .Alle 17.81) {f.iini- 

liare) .Amedi-o i> (hov)ti'i) e. 
4. L.i l>■/l”lU' li dui- eominedie di 

JenesCii 

llf SLUVI; Riposo ( 

lil.lSKO; C‘I.É Moielll-Stepp.i Al ' 
le 17 tf.mdli.ire)' H Ihio sgu.ii-, 
do d.il pi’iite .4 (il .■\ltliur ^idlel■ I 
II. .MII.I.IMKrUO; C i.i l'e.ilr.ili ' 
It.ih.ill.i Ritieso 

LA 11 MIA AL ITI M'Ito I'.\ltlO-| 

LI; l'ggi e s.ih.ilo alle U'. iii) . 
.( Lo M'iigno di m.igii U.teii • ; 

II. d) 1 liiU'l4-.ili- l'elefi.llo l’tll.ilt’ ' 

SIll.il.i e inemi |)er tulle le 
ni.iM‘hi‘i un- 

MAUIOM.TIl: l'Ifl'OLK M\-| 

SI'IIKKi: iv l'.isircngo I - di| 
f (Olile fine f.i|>il.>l) Doin.mi{ 
■die lii.IUi '•Stilimi” ll.ih.i imi-' 
•-U'.ile Di-ni .illi- miglioil in.i l 
scherini- l'ri-ni’l.i/ lUiiiiOT ' 
NI OVO flI.M.i;! : f i,i K f.istel- 
l.mi een l'.mev.i//i • Cr.idilli ■ 
Si.mu-.Menl.iui-.Xmmir.il.i-lluz - i 
z.iiig I .Alh’ -gl :ui .1 II l.o-clo li*--, j 
”0 ” ih W ill.iee l'elz.i 'i'11 im.m.. ! 
di lepliih*- 

P.\l.\/./.l» MSllN.X: .-Mli- Olii 

21. f’ iVli’i’d Olii, Vii!)4‘lli*. Di. 4 , 
lllli-ll nell 4 eenimeih.i mU'lc • 
le 1 . SiVi iiii.i tUltleillv ” 
l'ii:\NOLI.I.I>; I l i li ,li,. f, Il 
l4‘n'.p..| .4114-4. .-Mie 21 ..:ì 1 . .N. ne 

o dii Pi "imi'iii"’ : di Diiiid.m 
• ■ VVIii'tvV e liimo ” di Dm 4/71 
14 17 4 'i-ttim in 1 (Il II pill ili- 
l'VItlOI.I: \lli‘ -gl .'D Clieti.n- 
diidi .-Xilhiir Schiiilzler. fon 
I -A f h’ci-lii. V Ce.i. .Mot no- 
.4 j * * 1 4 4 4- I *4 nn 1114 n 4 -et i i n i . n.i 
(•I IKI'’!(> I 11 1 i.:,l..i’il l'i’.iii .ille 

I 7 .1 pi. / -1 t muli 111 llll mi 1 1 . - 
pili -1 ili <■ .M.iil inx' S iiis-f.i iii' ' 
.•l'ii LI '1 .Melimi. Nili.’ l'.ivi-M-, 
l'.ieli’ (* Itimi 

UlOllllO IT IM O • ( il Al, III., 
liiii diielt.i di D.1114 11’ D \ii- 
/ 4 .MU- 17 (l.nnih.o. ) ' . D.i 

(•.i..v.ili 4- gli.Vi ili” di De iti ni'- 
ili-l 11 

KOSSINI; t" 1.1 iTii-ii-ii Dm.ini.- 
Alti’ fi.1.1 ( r.muli Ite ). 21.1.1 

( noi in.de I ,1 Vn.'li pensione > "' 
ih S f .1 tini 4- I .-Si-etil. 

S MIRI. Ri|i..'.’ 

V.M.I.f- All, 21 [.Il i-i-.i- Il 

d .\1 te It.ill Ilio plesi ni I 

m igii..1 1 ‘ U- 1 111 ! ■ ' 1 - in 
di 4 ni . 


— Questa seni, .ilh- 
I I selle delPIstltllti 
vi.i Sieill.i l.'lli. Il pii 
letti, nel eielo di • ■ 


•II- l'I. pii '-o. 

(. I iii.'i I In 
.f I urlìi fi’I - 
p’-'i/iom di’- 


die. ito a* Il Di’tnoer.i/i.i hliei.ile « 
t|i moet.izi.i soi'i.ili'l.i - si.il.. (Il 
dllltto o soviaillt,^ popol.iie I 
p.iileià SII 4 Lo sd.di’ di diiilto 
in Kant •>. 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 
— All'l'iilvrrslt.i |'ii|itilarr Itmii.i- 
iia (Collegio Rolli.Ilio), (Ioni.ini 
,ille ore la. pailer.A d vieeprvM 
(lente avv Ciov.umi Rcg.iid 'iil 
l<m;(- *11 -l-e.itio (l.mniinn.ine ■>. 
c alle l'.i. il di’ci’nte universit.ii io 
prof. Tito L”H •lui Icni.f • Ni’l 
mondo (lei si’gni ”. Ingn s'i» li- 
lieri’ 

VEGLIA DELLE ROSE 


Z 'gno ; 

n d;st 


c j 13 car'ib.n 

ir - : c c j r. j.'i q.ics 

(cor.-f ;■■'(' nr 


ricolleg,! aii'iiccision" 
i-unf!.;!: a fuoco d. 
er: l.'iid.'-nzi cont.- 
a n'.jtt ra I-'i si'nt’-nz. 
t-a :vr ,-i >-:i ti . v"iu-r ii 


Miuufin-i'i a 9 m I nni 
N.-i co.ifl;--!') fi fiJfKsi 
ucc Si deci carabin eri, 
iggr«-ssvir. ni'n i.nuise 


ii.'vi!tu s VI rificó 
1919 C rC’ist.in/e 
bncati- 

'raris •„ 
in agro 


(l'iiett.vo de 
Cfirr er'i (in' 
1 di Fnri'Cr. 


1 Cki:ro V’.i 
1 V agg atnri 
scendere, e 
s'itt’i !a rn r. 
T' g..'a'.ir. 


il! "refi 
furi)no 
l'.irnt.n 
c- a h 


'-.-.■l'io. 


(osTett: aln''-”’.” 

• ìepri'(i.it , j iiTitron (i; 

" 1 -'.! tr..- i a’ r!< .- nr.<i 

i f’-r),-''ir. 


.-A;tr; otto carnijinicr; furono 
ucci.si nel confi.tt(i a fuoco in- 
g.iggi.itii dai lir.gant ctu- prese¬ 
ro d'.i.ssalid un catuinn dt'Ro 
d Ita F.RL.AS. li buttino. € 111011.-1 
vo’-o. ammonti) a dui' mil;un. 
di lire. Qik';-;i .seconda aggrC'- 
s;one Si ebiie t! 9 selte.-nliie '.)() 

C s.; mo ! .m.-a*: o- due cp - 
-fidi crim;no.:i d- m igg oro r- 
hev i Per il re.stii. !a ri !« 7 ;oiii' 

’• .appar.'n cn.-*'-!laLi di nuincr'-- 
--e tilt re hi-z olive enti) nose 
tutto attr iiu.t!' « G ovariliatt.- 
s*a L aruiru. G uscpix' Dettor-'. 
Scv< r..-;(i C'irigiu. Fnneosco 
Me sinn. -Antonio ?diLS(-rio. Friiii- ' 
• ■(•-'-eii S.ni. l.ticmri'i .Miirru. Gi”. 
vanni T.ineildii. L;r.g; Politi. 1 . 
I-;i;g; Bc--nc(0n<‘, Pietro Bus ') 
Gai’.' o!e Fo:.-'. S.-lciSl ano Morcil 
Li perni tifi U,| ai pruii; dire:! 
ie] gruppo Di rpuella dell'erga- 
s'mlo. ’g'.i altri furono C!irulan- ! 
n .--1 a .8U nnn-. I-a iH-ria minotcj 
' l!l .-inn. <i re.li.-innei .spct'o | 
Scl>a-.‘.'ann NLtou In A-s.s -o 
:i','ippc!;o. .1 Ciig! .ar: tn”! '.a3). 
!o i»rn.- furono confor.'ralc rp.i:.- 
- -..t !-n’'n-e 

IlTj ;'.j(i.cr'Z<i ('• pros'-g i.'fi nf! 

If' r.n.i par:.'.-.i • 


— I ..1 . Vi gll.i 
SI HVolgetà il 7 
Ioni di II Hot. I 
I ISCHI.lenii., un 


(Irllr Rose *, chi' 
l«*lilir,ito. IK ( s.i 
foiiIment.il st.i 
gl.inde 'iiii-ess' 


.Il p.il teelp.l/lolll. l’iliiieloM- se¬ 
lli’. lllf.ittl. le Iscrizioni già pel¬ 
vi tinte .dl'.-\R!'\ - (. rr e ..ir.M- 
liergo ('oiilmint.il L.i ser.it.i m 
liif.inniinii.i 111 ..Ilo inti-re.ss.inte 
ci s.iranno Li lir.iva Niicei.i IJoii 
giov.iimi, il noto C(inip|e!e’(i dei 

< Tlie Crazv ll•■•\s s, vincitore iti 
1 il (iriiiio .ippl.iiisi» ». 1.1 di-tizio- 
'.I .M.ii.i Heini e iiiiini rosi .iltii 
.itli’ii ed attrici All Ingresso ver 
r..imo olferlì gratiiitaiuenle rosi- 
c c<'lill”ii« inoltre verr.inn* 
’-tt..Tti .1 sorte tr.i tutti I pilli*- 

< ipi:di I imii'.! rosi di-iii pervi- 
• Ulti di pili.- di iiiip<.rl.iiili ilitti 

I r..limili- I big. etti. eonipri-:isivi 
llll mgi< s'e. l’iill.r fu (Ilio, ili.im- 
' p .gne. Ii(|ii"ie •• gl lato e «.i-rv 1710 
I 1 ! t.ivo". '.*:.. vi-i',di1.i pn 7- 

170 di iiii 2 .(Hi 


•1-. 


ilio 

R.>- 

i( ti 


cinepM-varietàs 

{ /1 ■ . ' \> • . ij* 

\Ui.iiidii .1 D vinti* noli si li g- 
gi-li-, liti 1) le’gude e nvisl.i 
f( Cl'' Dei (.4 
Mlierl: Lui di 
e riv ist.i 
Xiiitir.i-.l’iv iiii-tll: Il vento non s.i 
liggi-ii-. Coll D Dog.dile e 11 - 
\ IsI.I 

l’riiielpe: Il gi.iidmu-ie sp.igni.ln 
Coll D Dog.lille e i.vist.i 
Viitlutiui- D Vento non s,( legge¬ 
re. i-en D li,.girile e iivi.'-t.i 
Mll II e R.."l 


nulle li'ggi lidi' 


L' 




cinIImà 


fill io 


Lutto 


4 *H I > 

l’UIMI-. VI.SID.M 

4\ilrl.iiio : Nell.i clltA l'inferno, 
con A M.ign.ml 

.\nn-fie.i: I-.i viiidi-lt.i di'l lenen¬ 
ti Diovvti 

•Xrvtvlim-de: Il luiilo c il iinTto, 
c.’ii A R.iy (.lite I j.lti-17.2.'i- 
Jti..i''i-22.:!li) 

reoli.ileiio ; l.e Di-.'ordrc et la 
.NTiM (.llll- 17 ;i(l-l'•,f’-22) 
-Xrisiiiii: Il lindo e II molto, con 
A R.iy 

-WeiiVino •. R.isi-el - in.ilim- (.’ttv 
i,'> ;ii>-Lo in-211-22 II" 

It.irtii-rliii : Nili 1 citi.') l'mli-ino. 
Coll \ M.ign ii.i t .Ile I.► .,() - 
17 MI 2'l 2g I . > 

f.spilol; Pruno .llll".Il', c. n f 
(tr.ivin.i (.ili’- lt..t)j-llt.2(i gn 2"- 
;•;• 1 ’ 1 

f.•lir.iiiti.i; L.i g.dt.i 'ul litio ile 
M-oli.i, i”ii L r.iv !■ i 
f iipr-iiilrli!'lla -. La li’ Ce.i dv ll.i 
vi-ril.X. (••'•I -A Climi ’-s 
foiNi»: Il molt,’ 1 i'. II-.. 1* ini'ti'i 
Pl-|ltlV|.*4k!l i.lll» i.p|.-l4'.,.U 
gli 1(1-22 . • I 

l.iirop.v; I ..1 g ilt-i sul l( tt’i clii 
scott i ’-oii L pivlor (.dii- ori 
1 . '.n 17 '. >- P* > > -gg "■>») 
i l.llìllll.l * p! e*.itoli l'I llllli'-li'.aiis 

In I, .0 2'' n » 22 )'• ' 

I i.>iiiiiii-il.i ; l’s tiiiliiviis (.liti- 

17 ;>o-1'». (.’ 22 • 

Callcri.i; I .1 r.ig.i/z.i fli'sem.irie. 
« ••Il L' ’l illi-r 

Iniprri.ile; l.i vi ndett.i ilei te¬ 
li’ liti- Di’-'.v II 

M.irslf’so; Il nijilo e il n-.’irto, cei: 
A Hiv 


ri . 

e.» - I 


par 
: I 


le c;v..e. 
G e : 


()g2 
Tir rn. 


I< ri ni.it'in.i alle r-re .T.^a (• n-.r.r- . 
tu .All.4 ileo LIori.iiii di «i2 anni 
inipK'g.i!!’ .ith Poste L'flli io Ro- . 
li... Arrivi . Di'trihuzi’.ne Al 11-1 Meli.. Iirivr-lii; ( liiiis.i 
. gllo. < eiii[ .igrio Ciorgio. e .Il f.i- Meiropiilll.iii; Pimi” ani’ 

, ni.Ii.iti. tutti I roiuli.igni ili piV”- (’ ••t.’vn i 

irò. dt-1 s inil 44-..t. ’ romano po-.|!l(** 2"7-’’-2g I*’ 

gr.if’.nn i •• I • it i!..7Ìoc.e d. Ilf ni-• Micuon l. i--! 1 «l’I di-l<r 
^ Tfl polg' no l*' I c.j Sentite e’-Ti*!**-*'^'•<ler'I'*: f-* 

. gli-mze I fiiiiei ’li .avr.ar.no li;. g ♦< Dtovvii 
,< ggi .’il’ ’ t! I'> p.irli la!'» (i.i V : 1 Me'l''rii’» 

* Prilli ip’- Kug* i.c» n W». vi ni.i 


II 


V* mit X\.t fl«’l 


.T| 

l« ri*’!)' 


s.ilrlla' La h» 
«'••n (iiiiiìr.* 


f'U.I 

S 


tji-n é 


RADIO 


TELEVISIONE 


K lA 1 €> 

PROfIRAMMX NXZIONM.R 

Ore t..4o. Prexisior.i del Itmpo 
p« I pesealnri - Lezi, ne dì fr..n- 
cese. 7; Giornale radio - Mu¬ 
siche del nnattino; Glorr. ’le 
r.ictio . R.'.«t( gn.( d* ll.a st.irci 1 
i;..li..n.i - Crescendo, a.45 L.i- 
voro it.ilt.'ino nel mi.ndo. IP La 
r.td.o ler ;e .«cuole. l-,.j(i Mu¬ 
sica Sinfonica. l2.Jf' Orrhesir» 
Lerno. IggìO: Album muflcah . 
-.3 Giorn.a'.e radio. J3.2j Fpd 
Ruso.-icii. nt' a il 5110 complesso. 
14 Ge-rnàle radio. 14.15 Cro¬ 
niche del teatro e d( 1 cir.!'tr,.i. 
74 .tO-15.15: Trasmissioni regio- 
n ili: 1^,15: Previsioni de] terTip’) 
per 1 pescatori. If.rc. Le cpj- 
ni degli .'l'.tri la.gvO Orche¬ 
stre' Mo]oii e Sciorini. 17: Gn-r- 
r..-,;e r.-iri;o. 17.10 Tutti amici 
C' r. La coda (per I p-.u piccini 1 . 
17.70. Vita nms-.cali- tn Ame- 

r. g.t. Lettura di ve-r'i eii 

L • r. 1 Reno . As.soli di cl.i- 
tirra. :a.43- f.nivorsità ir.terna- 
7 ., n.de t t.ug.Klm.o M.-.rcr r.i *; 
; < Musica di CorellL Le>cateìli. 
F.’-.ire c P. ip.er. U*.7X> Fatti e 
rr-'Olrmi .’gric.'li. 13.45 L'av- 
V, caro di tutti (rubrica di qu«-- 

s. -: oC-éT). 20- Valzer c.-bbri; 
le 7.0: G.('m»!e radio • Rtdio- 
sp. rt. 2 ; Varietà m.usto*!e tn 

r. -.ini .tura; 2;.IO. «Buruchio». 

.".tur!' rii un m.or.i Ilo in tre 
e i.n <;ie p.” di Klio Ance- 

s. hi irr.u«ic.< di Luigi Ferrari- 
Trcv..;c'. 23.20 Gl. mate rad.o 

’vt TONDO rROGRXMMX 

(.Ire 3 Cap'ilin’-a. 10 Di«co 
ver-le-- 12 '.0-'..l. Tr ismis«ior.i re- 
pirr..”.li; l.x.O’» .Musicii tei tic. 
l>.7n' Gl rnali' r.oli.' . Scai. I.» 
a sorpriSa - Mei:.'! fiol.ire- (qua¬ 
drante dfll.x meda) - It disco¬ 
bolo - N’.terell.-! di atlu.ililà. 



5UIDA degii SWnACOll 



Vi segnaliamo 

(••••) (ittlino - (•••) huniio 

(••) illscrclii - (*) gradevoli* 


Te.ttrI: « Piccole' lui'udo al- 
1 gl” > f) .iir.Xrlcccluno. « I.o 
1 .g i//e hiiici.ili' velili” (*') 
ili.' Mti ” Lue sgu.irdo d ii 
(Oliti' - (■*•) .iirKlisco: <1 Gl- 
leli'iido'> (•) .d P.irioR. 

l ini-ni.i: 1 NcH.i cittiX l'ui- 
fi'iliiiti (SS) allAdiimo. al 
Diil’i'imi. .d Ni'vv Yi'iL. 'iti 
mulo !■ il iiii'rti' « (*•) air.-Xr- 
.'luiiudc. .il^.XII^I<>n. .il iM.le¬ 
si."o. .d Sui'cri'iiiciu.'); « L.) 
g.ill.i sul telili clic scotta 11 (•) 
.il f 1 ( 11 .mie.I. .lU'Kuropa. al 
Ri'W. « L.) hi'cc.i dell.) ve¬ 
lili)') (••') a) C’alir.iiuchcl- 
la. .il Mi'detuo S.dctta. al¬ 
ili Siiur.ililo. 1 Pccc.iti'ri In 
liti 11 !• .ins '» (*•! .il Fi.inumi: 

1 .1 i.ig ’ZZ.i Re'cm.iiic » I***) 
li fi.iUi'ii.i I. l'n.i V it.i '> (••) 
.il (jm.ltio Foni me. n .Non ve¬ 
glio inolili'” is"! al (jiilil- 
c.cll I .M IO zie ” I • “ > .il .-7.1- 
letlc M 11 ghi'l 1 1.1. ti 11 f.ilso ge¬ 
lici.ile” f) .ili" Xlcv Olle. .il 
Dologn.i. .il Del V.iscelle. .il 
Giulio fi'saie. « Il e.ipit.ino 
Solili' Il ni.Mi'» ('I .lU'.Xl'l’io. 
il Draiu'.iceio. al Nuove k 1 
'l’iiti Ignoti » ('*) .lU'A'ti.i. 

I 10 Iti amoie-. ('*' .d fiiu- 
-t.ii . '■ Iiiili'i-ii il’ ') (•) .il fe- 

I. i di tRenz”. drtidese.ilclu .il 

Sivi’l.l « Iv.i I Oli i/ov » (•’) 

iiri 'l'i'io, .il PI.limo. Il l'n 

ti.im 4'he si i lil.un.i de.siilerie » 
t'-l .iiriMi'si-, ,i Lo siieci'hlo 
.1 due f.14'4-4' ” (•') d f .dif.’l - 
nl.i < L.i legge A leggi- » l**) 
ili'\v .in.v. .dl'.-\i'o\lo. -di l'.s(U'- 

II, I. .lU'Ili'llvweed: « 11 l.idie» 

1 -') .iir.-Xvil.i. ;d Gv-rmi. « Di'- 
'lin.izione TeUio ’> i**) .il frl- 
-ogone. V li h.ieii* ili’M.i niiil- 
l.i l***) al Di’ll.i X'.dle. v L.i 
hmg.i est.de i-.ilda » i**) -il 

Dm- Mieli. ' V'n i-.ip)U'\lo pie¬ 
ne di (ili'ggi I ” !'•) .dl'Kilel- 
ivi'i's. * (l.mg'ter ei'ii-.l nie- 
plii ' (••) .ill'Iii”. 1 Iv.mhee » 
1*1 .die .Ionie. '( L.l (l.iri'tt' (Il 
Luige >' I" ) .il M.iri'eiu « I 
mi'i i.ilnli u 1*1 al M.izzmi. 

II 1 1 stilli . !••*) .il Ni’Vi’iini'.' 

I 1 iiHim.i f 11 .ni lei .1 ” l** ) .li 

'I 01 S.ipii nz i '4 I ..1 lii.iiih.i ce¬ 
nile.1 " 1*1 il l'I .isti'v ere. * .-X- 
iiilei l’i'i l.l pilli'” (SS) all'l'l- 
pi,ine. 

FILM DT.Ll.X Sl l'TlMXNX; 
« l'eccaliirl In lili-ii jeans * ili 
Marcel farne. 


Duello a Bitter Ridge 
La legge ù legge, con 


c.irov.m.i, con 


di Km 


D 


scnz.i coll' I 
con D .-Xn- 
,.| l'i'ilitcn- 


n'I ani. 


citi.) l'tnlerno 
con (* (ìr.i- 


Neie X'iirk: .Ni-ll.i 
i'i’ii A .M.ign.mi 
l'.irIs- Pi imo .imoi 1 

V m 1 

pl.iz.i; D dli'tin.i c Duoli Dio. con 

V ( '1 Cl .V .1 

Oo.iilri) I untane: Uii.i vll.i. ci’o 
M Selli li I die Li HO-17.0:)-11)- 
20 '.) '-22 f)) 

1)111 nii.ile: iMogli (let ieolose 
Qiilrhiett.i; Non voglio mnrlie. 
eoli .S ll.i.vvv.itd (.die IS.llO- 
17 IO 20 22 I'» 

Rivoli' L'iillinie un.) (.dio It'fiO- 
IH-gO-'gO t(t-22.r’iU 

l!o\\: La g.ilt.i “111 lelto che 

Molta, con L T.iylor (.dio Ili- 
la 'gO-'gl) 'tO-'g'J. la) 

S.iliiiii* M.vrgl)eritn-. Mio z.io. con 
.1 r.itl 

Smer.ililo; L.i toiec.'i della verità. 

eoli .-\ GiimiX's.'s 
Splemliire; Pietà per I.X c.iriie, 
eliti .1 Simmons 

.sii|irrelni-iiia: Il nudo e II morto, 
eon A R.iv (allo 15 - 17.-g0 • -gl) - 
22 10 ) 

frevl: R.i.seel-niariiie (alle 15..'(O- 
t7.40-*gO-*Z'g.;Uil 

X'Igiia Tiara: Mariimt. dotme e 
gli.lì. con A Lane (ap alle ir>) 
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.Xlrlra: M.irin.d, donne e gu.-it. 
eoli A L.ine 

Xiioiie: L.l i.ig.i/z.i di pi.izz.i San 
Pi. III’. I .01 \V l hi.il 1 
Xloe: Peillile iii.i lielli’. eon M 
MI ..s|o 

Xhvoiic: Il f.ilso generale, een 
G F.'ni 
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I 4- .pd ,1'.” 

Apiiiu: II I .ipitano solile II ni.ile. 

I l’ti A Gniiini'ss 
Xrlel: L.i ri gma di S.ib.i, cori G 

f ■ IVI 

X ilei I lllllli: Pel ri. ili XV DislU'.v 
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.Xsira: I solili Ignoti, con X/ltlo- 
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Anime 
Xpollii: 

Totrt 

.\(|iilla; I.'ultima 
R XVidm.irk 

.Xrenula: A aO inlUoni 
il.libi terr.i 

Xrizona; Aggii.ito a T.mgi ri 
Xiigiulus: Toto nell.i lumi 
XiireRii: PI iz i de Toros. een 
\’ol leng 1 

Aurora: (ìli inv.iaorl spaziali 
Avlla; Il ladro, con H Fonda 
Avorio: Tutti l.a V('rit.à. con Ste¬ 
wart Gr;mger 

llcll.’irinino: fi m.iss icro di Fort 
.'Xp.n In-, ci’ii G M.'iitgomerv 
Ili-Ile Xrli; .Non .indi.uno .t l.ivo- 
1 Ile 

Rollo: ('<'111111 ind.'s 
Hostim: G.mihe d'oro, een TotA 
f.xp.mnelle: Li iioit.i dei sogni 
f .vs.dntil-. D v int.uite rutsterli so 
con l. T' ip'li 

f.i'Mo; Siimi uni mi, con Raf 
\ .iMolii' 

f.iMello: C.irnii'l.i 1 ' limi b iinbol.i 
(on M .-Ml.isio 

fenlr.ile: ()ii indo nti.i r.ig.iz .’1 i* 
belbi. l'.ui F L.illie 
fhics.i N'iiiiv.i: le d ’iinc li inno 
si inpr,’ i Igieni', voli .1 .-Mlvson 
flinliii. .Sud 1 nill.i l iti.'), e.'ii R 
XX nini II I. 

fiiloinliii: D inditi! 

con R .Miti'himi 
fiilimmi; Dr 1 /ere, 
drew s 

foliisveo : .'Xie.utile 
zi.Il i.> 

foltiiiilnis: Ripi'so 
Corallo: l, issn ipi iii-niu 
con 1* .’Xng' U 

frisogeno ' Di .stm.izi”:ic 'loUio 

4-, 'Il t ' (• 1. 111 1 

frisi.libi' l.'.illu'U’ ili'll i V ibi. Con 
1 ; '1 IV l.’l 

I Dei;ll Si-i|iiiini; fA mi senticu 

III ) l'iele 

Del rtiireiitlnl; Oper.iziono fue- 
I l.l. e.Ili .1 .XI <»• Il 
i Del l’ieeoll Riposii 
(Dille Gr.i/ie: Il p l'so ili Fort 
1 Osig.- 

I lli'Il.i X'.illi' P b Il io (li';i 1 morti', 

I con M.dille 
Delle Xlnniisi-' I tu- mesi lo ttiei 1 
I Dl.iimiiite: .Si'l\ .iggi.* i' d venti’ 

! Ilorl.i' V II- m/i’ I l'i'hi 1. een M 
'itile .Xiiiivi: Li lungi 1 si.iti* e.dvia 
, l’.'ii .1 W .'I div llll 
! Due M.n i’lh- .Mll ini''l .1 N ip.’Il 
I ili'Dv i-iss- Un 4'ipp.’llo pii’iu' di 
po ggi I. I .’O 1 ) Mm 1 .V 
fspi'rl.i. L.l legg>- A li'gge. Coli 
'i'i’ti! 

Liii lnli-- Dm imiti' Im’jul.i, c. ii 1. 

1 ni IO I 

l'.iI iii-'i-• X’.ii-iii/c a Ischi.i, COI' 
M Dui 

I .iriieslmi: Ripese 
f.irn: P miei 1 hiond 1 
Giiiv.ine l'r.isti-v ere: Il l.olie d' 
\'l 111 ZI 1 

Itoli V 11 Olili; I.a leggi* i'- leggi-, 11 n 
T.'b! 

liiipi-ro' D pii.di d'ilo sp.iivo'i' 
ni’I e 

Iris; G mg'ti i cele • mi’gln*. e.>i 
P ii'Diii'ii 

.Ionio; Iv.inloe. een R l.ivlet 
l.eeelin*: L.i li'gge ilei piu flirti- 
4‘4»n G Folli 
I.lilla; Rii leso 

Livorno; L'mv.isore hi.meo 
M.in/oiil' I. 4 r.ig i/.z I di pi.izz 1 
S in Po 114'. ei’ii XV Chi in 
M.ireoiii' I 1 p iii’ti' ih f.mg 
r fiuti” 

.Massimo; l'emm nules 

M. iz/hil; I misei dilli, con 
G.dilli 

Mi'd.iillir (l'Oro; Ripe'',) 

N. isee; I Ile fnoiileggi' 

N'i.ig.ir.i: I .1 ziiig.il 1 ri’ss.i 
Nomeiilaiio- Il ei'ri lio) dell 1 v en 

di tt.i. ei'll .1 fi’tli'li 
N'ovoeliii*; L.l siili. 1 , i-i'n Ri'ss.im 
Si'lii.ifllno 

Oileiiii; Rohm lloeil del Rn 
Gli.indi' 

Olviii|il*i; l.l i.ig.izz.i <11 pl.tzz. 

.S Po 1 1 *., 11 .Il \\' fhi.iii 
Oriente; Slim C.iU.igh.in . il diin 
een r XX 1 ight 

Orioni" i.'imimt.ito devi* moriie 
con G Foni 


n.iiliio : K ir.mi.izov, con Yiil 
Brynncr 

Prmrxii': D'inkcrquf' 
i'rlm.i Port.i: Li grinlc r.ipin.i 
Pio \: ()ui‘l povero (li.ivolo 
Puccini; Il corsifo della mezza 
luna, con J Dcri'k 
Olii riti ; Rip ’* o 
Radio: c;ii .illi'gri er- i 
Rrglll.i; Il deiintiu.nte dcllc.ato, 
RIpiiso; Terr.i infuoc.ita, con H. 
Scott 

llonia: C" ini", ninoro e cha-cha- 
cha. co'i A L.anc 
Rullino; Gli zitelloni, con XValter 
fhl.'iri 

S.il.i Lrltrea: Li metior.a infer¬ 
ii ile 

S.il.i Rrileiitore- illi* Ifi' Teatro 

• ' mo'.' miisie ile 

.Sili l»ieiiomtc: .Non .<iiamo .angeli 

• ' n H 11. gart 

S.vl.v S vliirniio! *. Itali.v piccola, 
ci'i) .N r ir li'to 
S il.i s.'Vs’irl.iM I Riposo 
Sal.i rr.ispiiiiilna; l)u. 1 certo non 
S.I 4'|o‘ 

s.il I l'mherio' O K Nerone, c.'n 
G ('. rv I 

s.il.i X'igioili: 1) siin.izione l’o>- 

V irei. ., ei 11 -i'oti! 

Sileriio' .M, glie 4* t 'O'i. con XV. 
( Inni 

Sin felle»'; ('»pf(m Furi.) 

S Hit Iiipelilo- I diii* orf incili 
s.il 1 Gi-rmi' Il l.idro eon Henry 

Fi di I 

Silver Ciuf II sonio’ nero del 
dot t. ir s .1 m 1 

Sull.ino' 1) o' s.'lv \;igi a corte 
I ev ere' Ripo-,. 

l’i/i iii'i' l.illi i' il v.igibnndo, (H 
XX 1)1 d V 

l'or s 'pb'ii/ I I. iiUim 1 frontiera 
I I .ist I V e 1 ■' 1.1 bombi comici, 

l'i'ii ( ' ( Il 'pi el 

i ri.moli (' II'- b movi te fulmi- 
io>. •■” 1 ) R I? isi'. I 
riiscob': liM'iio c.ino'ri' da letto. 
Cl 11 D Miti in 

Tipi.noi' Xmii'i fr II pelle, con 
G M 1 r 
f rbe* R:i -s * 
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M.isclieri*. I .pi*ri.i. .|onl<». Impe¬ 
ri.de. I.eoeloi’. NI ig.ir.i, Orione, 
l'rinelpe. pl.itlno. l'I.tnel.arlo. Pa- 
t.iz/o. l'iteemi. Rullino. Rom.a, 
S il.i f nilierlo. .Sull.ino, Tuscolo, 
Trieste, .\XI Xprlle. TF..XTRI: 

Xrleceliino Delle Muse. Nuovo 
( Il del i'.irioll. Plr.mdello. Ros¬ 
sini. SIstm I 


Oltavl.ino; Animale fi minili 1 . ' ^ 


con H 
Ott.iv Ria 
ei'ii .'X 
l'.ilji/zo: 


l..im.ii 
: T.imliuri 
I.add 

1 piepotenll. 


di 


guerr.i. 
con M m- 


Mz.ii! .'Xren.i 
IM\; Si-remit.i. con AI. L.aiiz.a 
pl.iiiei.irlo: l'.imiiing. con Mari”: 
.-MIa.sni 
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Ad.ims 


Xiisoiil.i ; (ii.i 
no’d.*. eoli .1 

.Xv.iii.i: i..i II ggo • Il ggi . 

'I .'ili 

itrisllii; Draeiil.i il V.impito, 

I* (.'n'iiing 

llf-tiiiiii; I.'orgoglios'i ribelli'. 

A I...dil 

itoli’giiii: li l.iisfi g( nei.ili*. 

G F-rd 

ilr.iiic.ireio: Il c.ipit ilo» solTrc 
im.ro. 4'. !i -\ Guimicss 
HrlsP.I; I ..1 Il.' i-slr.i (Il fronte, c 
D Diiil’t 

llro.iilu.i\: ioti! ni Ibi limi 
fai 11 . 11111.1 : I •• *p!'4i'hi” .1 dui 
f.ii . <•. •■<•11 .M M.iig.iii 
( iiiisi.ir: lu in .iinoii', C'.n Doris jk 
1) .y I 

fot.! di iCieiizo: IiiiliseriI 
lini 

I H’ rgin.in 

DrIIr M.asrlierr: <’i'mm.indos 
Delle Trrr.«//r: Sfidi nell.i ridà 
ni Tl I. roti R XVidm.irk 
Delle X'illorlr; Or.* ' GibiMcrr.a 
.1 motti'. Ci II ,I Aii.ims • 

Del X'.is<eIIii; Il f.ilf.i gcnrr.ile. 

• ’ ’i (. Fi III 
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li L.ji. Ili e r.i.tro (ti'.ilri'.o I. 

G,ornale rad.”, - Vi.i : ili 
ie;i <• rii oCCi; H.if’ l.a ! r.i- 
s-i.i'M’ ri gi* ;'..’il 14 4 ’ R 

s!'g:'.'i di di 'Jitlicr .i. Is f'i- 
P’ raruivto-(TUisuali. l.s;.f' (.or¬ 
na;!* r.'*(lio. D 40 Fo r il.i tl re 
ic.inzoni f rr-n inz< ). 1' T' rz i 
jaCir', 17'f<:(crT(. din.’.'.v.i 
I ; ! r l't !i .4 din ; III il 1 f .'i .• c i.!. 
J-> Giotr.a:** r.id.o • e K.ilhi - 
ri; 1 * B.i.'.-Ti », r n ’.-zo di Ai**- 
« indr< r.UTT.as •.-.4'' Orch'sfr.i 
F Herg..-; : 1* C:.!S-e u* n . 4 ; 

la'O T -lori 2' H ido s.-r 4 . 
2()ro X..r;*;.\ n.i-oale in n 1 - 

r.ialur.i . -Mi* ri S'ho. 2X * L.! 
searrf -cnal i z. If’ ia ruluzior** 
di .Ai* -- iT >iro P.'i'S' ri d •! v .’i- 


(p V :!1( • Le dir t r epr | t.etb” » 
111 tug<r::ia .S4i.‘i. 2'ì.45 I lu¬ 
me (."tizie 2 : 7‘0-24 H.llll.III.(. 
4' n Bov AnU.r n*.. l'.iul Anka, 
f'n'v- .'.I..V R’t it.’ Carrs-r.c. 
Pi i! z (‘r ilio, li* tiv Ciirti". Hel¬ 
mut Z.ich.iria!.. fVrrv Como, 
Biliv Vaucl n. R.ilpl, X! irti rie 
!■ Fr .*-.ck l*’.uriel 

TfRZO PKOGRXMMA 

Ore MoS Vicen.'ti' e rafatl» rt 
d! Ila Bretagna. l'-i. -0 Mu*ica di 
Neri. Hach e Scriahin 24” L in¬ 
do .itori' e-i ’ n.’.rr.ico, 20.15' Con- 
c* no di r,e: i s« r.a; 21 Notl- 
zi.r.ii. 2 ; 2(i Pi! c! s«o e morte 
di'l ('..mevale. 22.“t” M'isica di 
Rlri .-,rd Str.iU'» e D Milhaud 
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H; Teleseunia - Corso d'.jvv:.i- 
menl'4 t r* fi sMon.iIr a tipi* 
jr.vlustri-i'e - Alte 14. irzjor.c 
di m.alem-.tic.i (pn f«*?,sor* s-..i 
Liliana H..gus.a friJli) • Alle 
14.:i0 due p.ir< le fra noi (pro- 
f, ..v,,r. s- , Mar-.a Grazi» I*u- 
g'.l'll - tW'.r it.lf) Il zior.i 111 
Italiano (prof S'Ha F. Mi.nillil. 

17 I-;* TX' «lei r.>ca7Z| - « Zurlt. 

macci del glove-dl ». program¬ 
ma di quiz <• di Indovinelli a 
premi * cur.a di Ciro Torti»- 
rella . Si'true « Carnevale 5ul- 
r.il qua V «s.’ri' «Ji tuffi e b..t- 
t.iglie nav-a'.ii 

;3.';ri. Teletlornale. 


1 . I,'. X erelil** 1 
• fi* • i.ii . ili..ri 
I I Pavs.ip<*rl4i 


r l 


di 


IERI 


Lotta aperta nella 
OC. I colpi di scena 
SI susseguono. Fan* 
fan c Segni. Andreof- 
ti e Tambroni si rin¬ 
corrono, Si colpiscono 
alle spalle, si sorri¬ 
dono e tornano a di* 
vorarsi. E Angelini, 
che fa il ministro An¬ 
gelini? Il Suo silenzio 
in tutti questi giorni 
nveravigilai* a e preóc- 
cupava un po’ tutti. 
Ma oggi, finalmente. 
Angelini ha parlato. 
La RAI Cl ha fatto 
sentire la sua voce. 
- M problema della 
casa — ha dichiarato 
il ministro nel corso 


d| una radiocronaca 
dedicata alia cerimo¬ 
nia di una posa di 
prima pietra per cer¬ 
te case di ferrovieri 
— é un problema ur- 
gente ed imperioso •. 
E poi. ecco, tutto un 
pistolotto sulla neces¬ 
sità di « predisporre 
urgentemente, al p-ù 
presto, con assoluta 
urgenza *. eco. eoe 
Angelini ha insomma 
capito che all’interno 
della OC è in corso 
una specie di campa¬ 
gna elettorale e che 
quindi la cosa miglio¬ 
re consiste nel pro¬ 
mettere case (almeno 


Angelini 

ai ferrovieri), nel fa¬ 
re comizi e nel • por¬ 
re • molte prime pie¬ 
tre. Chissà che sta¬ 
volta — partendo «n 
anticipo — non gli 
riesca di battere ad¬ 
dirittura il suo rivale 
diretto Togm che, in 
fatto di prime pietre, 
vanta, come è noto, 
un primato difficil¬ 
mente raggiungibile. 

I BENEMERITI 

I fumatori hanno 
avuto finalmente dal- 
'la RAI il giusto rico¬ 
noscimento Che spet¬ 
ta a chi si sacrifica 


ha parlalo 


per il bene della co¬ 
munità. Il commenta¬ 
tore delle ■ cose di 
CUI SI parla », esami¬ 
nando le voci relative 
alle entrate effettive 
dello Stato, ha infat¬ 
ti definito i fumatori 
« benemeriti del pub¬ 
blico erario ». Un ri¬ 
conoscimento analogo 
è stato dedicato a tut¬ 
ti coloro che tentano 
la fortuna con la S:- 
sal. il Totip o le va¬ 
ne lotterie nazionali. 
Che cosa fare per 
premiare una catego¬ 
ria cosi patriottica 
(sia pure suo mal¬ 
grado? Con l'aria 


del ricco signore nel¬ 
l'atto di manifestare 
la sua magnificenza 
verso (t fedele se. vt- 
tore. Il commentato- 
re assicura che le en¬ 
trate dello Stato at¬ 
traverso le imposte 
SUI tabacchi passe¬ 
ranno, nell' esercizio 
in corso, da 367 a 
388 miliardi, mentre 
per le tasse sulle lot¬ 
terie si prevede un 
aumento da 42 a 48 
miliardi. Non sarebbe 
meglio. proponiamo 
noi, far diventare 
• benemeriti del pub¬ 
blico erario • i grandi 
evasori fiscali? 
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2:' l,iasfij »» r.irfrirtppia** - pr'»- 
i;rarr.ir*4 «1; v, pr* <1*4 

Mik4'* ^ i rn* «•'ù-i 

nT«‘ rpjr*-» 

••tn f'* • L.*«< 1.1 p- 

V, A-. * e.v'j ^ r- » e ' ^ 

tt«> ili A-ti. rbe rt'i ori¬ 
li* rà *ulJ'.i»-r* n flit:’',* e «iib,. 
'••ri.* dell .iV i.'.zi. r.e In » c.i- 

l-.T.a ». ja r fqi’l.v liT*-. « r.lt»'- 

r l’.r.o b* sip;.< rir..» M.*ri.i Ca¬ 
rri* fall ili 7*. arili che rispon- 

ilriA SII) r-.inr! *• I) ron.p''- 

siTiirr- -iiT.i nr..r..i John Cago 
rh*- s.irà ir.Torrogiio «ul fun¬ 
ghi l'fr la « Stiri» »| r»in. 

pior.i- » «i svi.1g.-rà il quarto 
incontro «lillà mitol.'gia. 
levr.le cinque milioni, fr» 
le gemeUe Bit;, e G.i.iriell.x 
AppioMi di Firenzr- e II mag¬ 
giore Otlortn.-» Detti di Mi¬ 
lano. 

22 Prrrv Como Show . varlet.X 
mu«icale dell-» BBC ameri- 
r.m.» rii Nr-w York con I» p.ir- 
tenp.-Ts- r.*' dei pivi nrvtt can- 
t «nli di ll.< n.u<ica leggera 
.'irr.erican.a 

22 40' Xril e scienze - cron.''Che 
«Il atTii.ilità culturale a cura 
«Il I.eoi'o Pu-rii.nL 
21 Telegiornale. 
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liigll.ini,; .Xrtisti e tn'-ilelle. r- : 
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G .1 rb « reità ; Diinkr rr|i.-r-, er.n .T'.b:- 

Gardenrtne: l’i rry. «Il XX' Dicr- v 
Giulio Tesare: H f.ilso gr i i-r ili- 

* (, F’.’.l 

r.olilen' t.i g itr.i. con F Ar/. 'il 

Irirliiori l'-zz- , l'.ijH» p*'Z/.4 <- r.i- 
P'.t .1 . 

Ii.ilia 1*4 zz.'. r .po piez/o «• r.,j I- 

t .-'O 

F ,1 Feolre- le tr i't.'!ZI”nl r!« 1 «l- 
g:'''r .'-initli. r* n f .lurgers 
M^inrlial- f. rri. «li XX' I)i«pev 
Nuovo- [1 r.,;iif.ino «..iTre li rinre. 

r- r. .X Giiir.r.e«!r 
Orlesralrfii : Tr.rL-rrei”, rr-i I-gr;(! 
H'-rg-n-i ri 

olinipir,.- «,;,.v.4nl miriti, con .-X 
( If .ri! ■''• 

I P.ileslrtna; J*r7io. pezz.* « 

r.,pit,.: .. 

Rr.Me- Chiuso 

lte\; Or. X Gi'ii.trrr.i o morte. 
!-< ri .1 .Xri .n « 

Rialto- C' .ni;*'' i e ii: a h .mb'';.-! 
r- ;i XI .Mi .«;*» 

Rilz- M- g. 1 l'I rie. Il «e. cop. Ginr-. 

gl 1 M -1! ' 

sivrila; Ir.di'creto. con Ir.grio ' 
Di'fgm.m 

Splendili: (Jll «pirvii ri di fu. cr 
Stadliim: I.»- ti-ntazi'sni del sign-ii 
Smith, c.-n C Jurgens 
Tirreno; Ti to nell r lun.l 
Trieste: I.c ti-nt.vzioni del lignei 
Smiih. e..n C Jurgens 
I Itsse; fn tr.vm che si chiama 
«lesili.-ri.i. cn M Br.indo 
Ventuno .Xprile: C.irmeli e una 
b'.mboi-!. eon M / U.ij;-> 
X'erbvno; M irm.ii. d 'r.iie c gU-iL 
X'Ittorix; Or.i X ' Gihìitcrr.i r> 
morie, con J. Ad in.s 

Vr.RZF vistosi 

Xdriaeiiie: Ki.m'.'i Tzt! Kumi 

Xll-i- .b :T U; iin li ligio del h.'.n- 

d.'.ii 
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OfifìI jì ('inems 


CAPITOL - METROPOLITAN 

' t N iFNDxT.x ni .\i.i.rr.R!.\. ni tinf.ki/z.v 

I. ni I .XIWISMO RIV.XI.I TV l N.\ (IIO- 

xFNTi * sPnFon nit AT.x r. MonFBN.x; 

CARLA GRAVINA 
IPRtUA Dt UJCA 
RAF MATTIOLI 
tìCKONIMO MEMNIFR. 
CUfLIKllNL KAUnWANN 
lUaANO MARiN 

fVXOUX QLiAmUHI 
Niccotp' orouioo 
MARCHILO 4VWXIMI 
cc>«« 

ItK-IANA ANOtOUlLO 
MAKio evsHoft N(iTo 
* uv c»»vseit)»«c ^ 

rAIlHHINE BCHLB 



amcfze 

MARIO CAMERINI 



2 limi :i)',,i s.ispe’',. 

Sri!TT \C't)l I ’bi'j 


’ -‘«Il omaggid 
• - ».is 
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l'Unità 


^ Gli avvenimenti sportivi ") 

DISTURBATO DA UN FORTE VENTO L’ALLENAMENTQ DI IERI A FIRENZE 

Non brillano i “moschettieri., nzznrri 


(» 


(» 


con 1 giovani: i-i 

Barison e Peranì i marcatori — Mocchetti prean¬ 
nunzia la prossima convocazione di altri azzurrabili 


MOSCHETTIERI: Panetti; 
Sarti, Castelletti; Zaglio, 
Cervato, Segato; Bean Bo- 
nlpertl, Nicolè, Figli,' 
rison. 

GIOVANILE: Anzolin; 
pra, Guarn eri; Micheli, 
gliavini, Bolchi; Peranì, 
speri, Rozzonl, Corso, 
Ecutti. 

ARBITRO: Giovanni 
rari. 

MARCATORI: nel primo 
tempo: al 17’ Barisonn nel 
secondo tempo: al 10’ Pc- 
rani. 

NOTE: giornata fredda; 
Vento proveniente da nord; 
calci d'angolo 4 a 3 per i 
moschettieri. 


Ba¬ 

ca- 

Ta- 

Ga- 

Pa- 

Fer- 


(Dal nostro inviato speciale) 

ITHK.W.K. -1 — II pimi.) 
PSiiiTimcnld ó fallito. Il la/,. 
yi< a/./iiii'i) non .sj ò iifp|)tire 


nvvcr.sari. Nicolò ò un Vir¬ 
gili rnono Kic/./.o. Honipeili. 
che lo c.ino.scc bene, lo su 
prciulcic por il scuso f;iu- 
■sto o lo uiili//a mollo herio. 

Ma II. I ,i|)oi 11 . a .sua volta, 
.sento la n ciss.sita ili o.ssoif 
.SOI viti). Ila ;t0 anni non ò 
mai stato un maiatonota: 
la j»alla non .so la va a coi'- 
care, a.sjiotta olio pliola jia.s- 
sino. Ai .corvolli. non iliaco 
sinlaro. l''o|'li avrebbe do¬ 
vuto faticare po.- Uonip' iti. 
o l'’ojfli non è un |>oitaoor- 
racci'. o un •• corvello •• anche 
lui. un itiovatie • corvello 
s'mtondo. Fopli si è dimon- 
li<.-ato (il aiutare Honiperti 
e perciò la trama delle ma¬ 
novre SI e spezzata. Eccoci 
l'iunti al punto dolente e alla 
l'onelu.sione: è ai.'caduto che 
i fine Intel ni, che avrebbero 
dovuto iifornire la primti 
lini-a, si sono di.suniti. I-'o- 


La probabile formazione della Spagna 


MAIIHII), 4. — I.ii eonipiisl/.loiie della tia/.ionale • A • 
spattnolu che iirrniiiterà il 2K frliliralo priissinio albi 
stadio Olliitpieii di Itonui l'Italia nini ò stata ancora 
aiiiiiiiiciata. I selezioiiatiiri siuio ancora nella fase del 
laviirn preparntiirio e i|iialciisa di preeisn e iifriciale 
nini si potrà sapere prima di due settimane. Tuttavia 
il Riamale spartiva • .Marea » In un artieala pniililieata 
orrI ritiene elle .Manuel .Meana. il sele/.ianatare delle 
na/ianali .spaRiiale, abbia Ria in mente In rarma/laiie 
per Itama per dieci iilidleesimi; l'iiniea |iiiiita inlerra- 
Rativii riRiiarderelilic il riiala di ler/liia sinistra. 

Eeea la fariiinzlaiie elle piilililiea il siiddetla Rlarilale: 
Alaiisa (Keal .Madriil), ()nlneaees ( Valeiieia), Santa¬ 
maria (Iteal Madrid). X; SeRiirra e Genasana (Kareel- 
lana); Kejada (Itareellana). Kiiliala ( Ila reellatia ). DI 
Slefano (Ileat .Madrid), Sitare/. ( llareellana ), Genia 
(Keal Madrid). 


sollevjito d:i terni. Biso(>n;i 
riconiinci.'ire dnceaiio. I se- 
Jezinnatori hanno preteso 
troiipo dai giovani convocati. 
Il liatino so|iravvalutati. l.e 
reclute .salite alla ribalta ui 
<iuc.sta .stagione, e tutte an¬ 
che tropiH) r.'ipidameiUe alla 
inai’ha a/./tirra, imn snno 
ancora mature ni iiiinto (fi 
poter fare tutto ;1a sole. Gii 
an/.iani che comidctavano la 
.stpiadra oì;);i erano .stan¬ 
chi e di.stralti. 

Ai f’iovani si deve due- 
dere ciò che nossono dare 
«' non di più. Abbiamo siviito 
rimpressione che itli esperti 
non abbiano valutato le (tita- 
Jità i difetti depli 'illeti 
che hanno tinito per f,»r- 
inare le due squadre. Celti 
nccinslnmcnti .sono n.-uil.ili 
coinidetamente .sbaitliati. il 
siKnor Mocchetti lia i'nmo- 
diatatnente ricono.scinto di 
aver commcs.so parecchi er- 
tori ed Ila dato ftrdine al- 
Tarhitro — l'allenatore az- 
'/.iirro -Gialiiii- Ferrari - di 
abbreviare la dur.ita dell'al¬ 
lenamento. La iipresa ipiin- 
di è durata solo 23 minuti. 

La |)rima line.'i della na¬ 
zionale -SÌ è tireiiata do)») 
elicci minuti; la mediana .si 
e sfasciata ai primi contatti 
con Kb avversari. Nel (piin- 
tcllo attaccante vi erano tie 
calciatori che avrebbero do¬ 
vuto puntare in avanti e pe¬ 
netrare nel dis|>o.sitivo difen¬ 
sivo della .sipiadra giovanile; 
Bean. Nicole «• Barison che 
erano stati preferiti ad altri 
]>ercliè K'xlono la fama di 
essere pronti mi tiro e scat¬ 
tanti. Bean e fuori for¬ 
ma. ha perduto (piella ra|)i- 
dità di ritk'.ssi e quella fal- 
eatn svelta, liriiciaute. che 
siies.so lo port.avaiio a se- 
Rnare ci-rti coal spettacolosi 
e co.') ()i:i;i ,t:|;,to nullo. 

Barison ha (galoppato alla 
cicca. Nicolè ha girellato 
senza sco|M) avanti c indie¬ 
tro jK-T il camini. Ma il c;i.so 
di Nicole è (hver.so tla quello 
dei duo amici. Nicole, è 
noto, e ineap.ice di jeir- 
tecipnre alla concertazione 
delle azioni; è un risolutore 
e nuiraltro. B iiianconero 
dove c.s.serc mudato, di-ve 
essere ron.siKhato e con lui 
c conveniente c.s.'ere ciliari, 
altrinmiti si riscliia di non 
venire capiti. I.nncmtelo in 
profondità. mcttete>:h tra i 
piedi un pallone che .si jn’s- 
•s.i piocare .subito vedrete 
che Nicole iif>n vi deluderà; 
se invece rohlilipate a pen¬ 
sare. Nicole -s: fi rmi, o va 
a finire tra le brace:.! deph 


pii. abituato a far lavorare 
|{.'ind(iii. si è trovato spae¬ 
sato, e Biiiiperti lui visto 
lieii poelii palloni. I due liaii- 
no inolia materia pripia e 
i iinliiacci poco clastici; i 
tre attaccanti luinno i pol¬ 
pacci d'acciaio ma non ba¬ 
stano i polpacci d'acciaio: 
il palloni' non si pioca sola¬ 
mente COI |iiedi. 

L:i frana della puma li¬ 
nea ha coinvolto anche i 
mediani: Cervato .si e di¬ 
sii iteri'.s^ato della partita e 
si è limitato a controllare 
il ciondolante Ho/zoni; Za- 
plio si e perduto a metà 
eampo; Sepalo è rimasto a 
piiardare. Buona l;i prova 
dei due terzini S.arli e Ca¬ 
stelletti. 

Panetti era emozionato; il 
lomanista sta per lealizza- 
l'e il sopno di tutta la sua 
cairiera: eli hanno promes.so 
la maplia azzurra. Saltava 
fuori tempo, usciva (|uando 
era nu'plio rimanere tra i 
pali; Verso la line si è tran- 


ha parato iin 
con l'abituale 


quilliz.zato e 
paio di tiri 
abilità. 

Se lo vopliono schierare 
airOIimiiico saia oiiiiortn.o 
non farlo vivere nel dubbio, 
.sarà liem; avveitirlo subito, 
in modo elle possa prejia- 
rarsi al prandi' esoidio Se 
a Hoin.i .'I piazzas.se tra i pali 
nell le eaml>e treni.'iiiti, con 
il cuore l'tii' pii'i'bia. sarelibe 
un lii'i puaio. K' il portieie 
jiiii in forin:i e inent.i il jire- 
mio di l'ssere allineato nel¬ 
la rappresentativa. 

Gli azzurri bannn sepnato 
nel primo tempo al 17’: Ba¬ 
rison ha imliroccalo la jior- 
ta con un folle tiro d.a di.'-ian- 
za e 1.1 palla .'.i i- ni'-ai-e.ila 
nella rete slìoiando il pahi 
alla Sinistra di Panetti. Er.i 
una lepn.'ita imparabili'. Ba- 
I isoli ha fatto centro per 
Iiuro cast), s'intendi'. 

Nella ripresa ha pareppia- 
to Perani racenpliendo uri 
nalloiie ehi* l'iii sfiippito dal¬ 
le mani del inuliere. 

E ora quattro p.iiolc sul¬ 
la formazione piovanile: an- 
clie in questa squadra la 
|)rima linea h.'i f;iìto liasco, 
im fiasi'o prosso come ima 
d.'imipiana. Perani G.'i.speri. 
Bozzoni, Corso e Pascntti 
pareva stessi'io piocando 
con pii occhi lii'iuhiti. I)i- 
scri'ta invece la prova dei 
dui* laterali Bolchi e Micheli 
e dei terzini Capra e Gu:ir- 
neri. T:ipliavini ha marcato 
con autorità Nicolè. Anzolin 
è stato impepnato di rado. 

E’i'Spi'ri mento, ripetiamo, 
è fiillito; Se riori ;illro è ser¬ 
vito a dimostrare che le dite 
formazioni sono ineflicienti 
e perciò nessuno si azz.'ir- 
derà jm'i a sostenerle. Moc¬ 
chetti ha detto chi* pei' i 
ptossimi allenamenti verran¬ 
no convocati tlcpli ;illri pio- 
catori. i* iiarei'ciii di quelli 
Visti oppi imiarraiino :i rasa. 

• .Sliapliaiido s'impara •, ha 
concluso lilosolicameiite il 
sipnor Mocchetti. 

31 ARTI N 

Previsti colpi di scena 
per gli arb itri-squillo 

Mll.ANO. 1. I.ii ('emiiiissiiilie 
(li l'diitrellii ilella KICC i'i<nvii- 
l'.'ila II lt<iiiia |H-r i pieriil 7. Il e 
'.I |•(-r‘■h(-^à di mettere l.i paro¬ 
la file* al nolo scioidalo ilelte 
(( de.sipiiazioni arliitrali u aperto 
in sepiiito ad una di-niui/.i.i spor¬ 
ta dait.'i Saiiipdori.'i ed aci'eidr.i- 
tosi sulla p.irtita Messiti.i-ltari 
In (iidciiito di partire |ier Ito- 
ma. l'avv. Cesare Kiaiii-o pi.’l iii- 
i|tiiieiiti' l'd ora « piilililico mi¬ 
nistero ", non Ila escluso chi' il 
i processo» poss.i andare oltn* li* 
conclusioni previste, coiuolpcn- 
do altri corresponsabili -i c dar 
liiopo ad impensati colpi di 
sccn.'i ». 
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D'.AG.AT.A kIo(':i stiiscra l'ultima e tiiii iiiiiiortaiitc caria ilcll.i 


d’Ag'sita 

aff ronta Itecer ra 

(.Ili .scrittori americani di pugilato danno vincente Becerra 
j)er (ì-3 — Confermato: il vincitore incontrerà Halimi 


jn*r |I lUfifr/i 

•<■(*/ I •!, 'H'IH i fi¬ 

niti*' jwr i/ luiin tH>i n>i fi t fl*'t 
ifMMid'i f/i'f i/tlht r'Mitf- 

titn*. tnfiifft. jhifiH UHiHtfutf** 
//•tinnì iii’r tl titiiliif i‘ f/rmit/r 
tu ! tiiliii, t/iH f il iit‘m*r*t'n» 

tirflin.i hit jjiir AUffJi»/<' rui 
nitim'rif (/t <<nfi4* in 

A tlIiTIC't. 

.\ /.«•» An\jnl*'<, t ih’riM'tinii !»• 

lit sfof/lp'l. /*• sCflffl f/M*'*- 
>4* M s.f/i'f I fi r f f 1 * /ÌfN‘ in 

f/m'Nfi u/f/ofi nitriti n>m<i\/tin- 

tn 1 fi t'ttn'i itnirf n'fint prévr- 

(/f'>M*f<f tifili /tiujlf l'jfform ffid 
ffM*>3r<'<f/*(if/iC'diif ffM’rifi* 
ufui ri/fouti ili 

opptiiofi*» f/li scnttitri l/l ptif/f- 

/nft» sf(ifufiff4'n<r ni un lorn 
n'ft*n'rn/um i/nnnn 
hiiMtifff j>»*r 3*0* 

/Nt il ifr(!ff'/n/i .tffMiTfi IVrrr- 
fi/io tl é‘ pr4»piir<ifo 
ifii’fiff 4 ' ai (;r<'rnalrtfi arn*’- 

riufini i'/ii' toMf» ri'<’afi <1 in- 
sjNirN». 4* appaisi» ni i/ritn /<ir- 
r/fir 4* <• f/4’4'iHfi a r’4*nff4*f4* <*ar«i 
(a p4'!Ì4* -. fVn* s(a<4*ra * A/fnrf»- 
(nf<» • 4'4*fi<f»’ra inirir l<r Pf’fl*» - - 
Si* 1(1 r**n(/*'rit -- 4* un fiittn 
4'fir'» ( Pi*r fi’ffiffrra- 

nti*nti*. It'Annfit ^a fanii* l'/tr 
l'untrn lii'i'i'rrit (;l•»4•a l'n/fima 
pra nfiM'irf.nif^ r(jrfa 5aa 

4'arrn*fa f 4’»* ta rit4’ff4'rà (affa 
p4'r <rff4*rfiirr làuiMN'ifwii’ i'h4' t;.i 


'«I i>rr<rMf4i r/i far/iart' a 
fiaffini* i>4*r Iti ciittttrn i/t - n* 
(li*t i/itl/i» 

Mit rtun'irii - AJarf»»/i»if» • ini 
tttjfrniir t'iicrnsinìtr htinnn/ 
Kt'i(/i*ntrnn*nté‘ l'tiu'tiufi vointn- 
<'ia Ufi 4ir4*asaf4» ri Dt’vo i/vnlt 
itnn/ e tn iitirczzn nm riiiitlnn- 
t Itti ritti ili'iiiutnti. «•*r'/4nif4*fU4Mi- 
tr fitli nm r i»r»i rirni/nrihilr 
Ilf'httT (l4‘r fiMfipi </nl 
im'iitn t'ini lùitirrt ('hni*n ni 
liti liti*, a 4*1 «f f iirarfi'ilf»*'» i a4'*>a f r«» 

l/l•f^f)^na^a4•l> f .ipp> <|in’.'I*» 


Johansson vorrebbe 
incontrare Patterson 
nei mese di giugno 

(tOTFIIOlK*. — Ai SU'» 
arrivo ii CoIrliorR. di ritorno 
da«ll .“itlatl Culli. Il 0 . 11111110111 - 
it'Kuropa del posi iiiasslml 
liiRi'iiiar .lob.inss;in. dopo 
aver l'IoRlato Floyd Patto r- 
soii. dii- crIi rltlenr- mollo 
vlmpatlro. lia dirhiaralo che 
preferì rrtdu- disputare l'In- 
l'ontro per II titolo ron II 
l'amplone verso la mela ili 
rIiiriio aii/leliO In piena 
estate. 


LA LEGA INFIERIS CE SUI GIALLOROSSI D ELLA ROMA 

Zaglio squalificato per una giornata 
Sei reti della Lazio all'ex Massimo 

Oggi la decisione per Losi - Le varie soluzioni a disposizione di Sarosi 
Nella Lazio probabilmente il rientro di Lovati sarà Tunica novità 


Ieri pomi'rijpiio. ci»me .inmm- >xxxvsnxvvvvv'snnvsv\.vxvsvvs.vvvvn.vsvvvvsvs'>j 
ci.ilo. I.i I,.i/io ti.i ilioput;iti> 1.1 ^ »» t ifiii #>i . ^ 

solit.i p.irtitcll.i iMfr.itcs«iaii.m.t- ^ Onnì a yjlla Qlnri ^ 

II* di ; .n.imcnto. conilo I Kx- ^ ^ 

Vo su;:",’.'.’'''''”''’ ^ il Premio Lazio ^ 


pTi«vviiii.i clttvr.inno <|u.isl sicu- 
r.im4»nt4' e.4’«'rì<l4*r4* in 4’.4rnp4 » INt 


.IIU Il4* M* nitSll4H‘l4 

I. i g.ii.i li.i i’*»nf4Tin:it4» .itit iir.i 
Miì.t * 4 * 4*lt;ni4* 4'<aidi/i4ari 

(I: fmnn.i ili lIiiriibiMlo ' 1 * 0 //!. 

.ipp.iP^*» M’.tlt.iiiti*. %»•!«»- 

4*4\ pr»»nt«» ti4‘I tiro «*4*n4*i:isi\#» 
Diln* .il 4‘«‘ntr4*-;»\.iiìlj. Hi-rii.ir- 
ilitìl cfl»Vri*l>h4* 4T'*'4*l4’ Il!n.l^t4» 
MEtbLi f.itP» ilflli* ptt*\r «fi 

C.*rr,i4l4*ri. .Linuli »* l>iir:nj 
All.4 p.irt;t.i ii4*n li.min» p.irto- 
rip.iti» lU"’ T.igiiiti ti*rHit4t ,1 j-j. 
pfS4» pri'\'.*ti7j4»ii.il4* n«** 

4' ni.ii«*»‘:ì4*i pvr 

rin**i«l4’nt4‘ ili 4lt»ni4*iì:4*A ^44»r.'.i 
1 4 I 114 * h.è!ìtìl^ p«‘ri>. nprit''» 

tigli.ilriit'nto . 44 ! :ill 4 nr. 4 ri-*: 

Fluito Li fnt: 4 l.i 4 !; rrb-»iii 
h.irim» svi»;!«» un'int4*:u«"-i .•-•Nfiit.» 
iti»’*.*’.» .1 pp.ir«‘iì4Ì4» fi«'T4*\ td:tr»’n- 
!«• 

N«* t*i*:ìf^4'gii4\ i'fii* n.» 

4 !>i- 4b»n>m:4*.» 


I 

y Ini 

f ln\rrfi:ili*: il l*rrini<i ('apaii' 
^ lirllr iliifafii «li 


lliuiii'iiit'.i |ir4iNsÉiiia Tlppit' ^ 
ilriuni» ili Villa fÈlorl Narà i<M’ ^ 
«Iella iilflttia graiiitr |ir«>' ^ 
tr4iilisllr.i ilrlla Ntacion«' ^ 

y iiriif «iiii.iMi «Il I niflÌ4iri| «li ^ 
^ limili Milla cll^tan/a «li ZIìh: ^ 
^ iiiriri. Tra'tliri c«itir«irri'iifI «li- ^ 
^ \ Ì%Ì In lini' M.islri Mimi riiii.i- ^ 


IL PAÌTINATORE SOVIETICO HA CORSO IN 16'31”4 


ié 


Mondiale 


jj 


Anna Dmifrieva 
compfonc di Mosca 


di Shetelbaums 
sui 10.000 m. 



.Mt>.<CA. 1 — Il p..r; 
s,)v;( tic'.i N.k.i:.u Shctcl 
III nuzhor..to l'zci il 
:r.i»;'..'i..i'.o ulb.’i.iic su) 
me 


•i.iTiir" 

l'..u:i;.s 
limiti¬ 
lo t'iM 

ri i'i)l tcip.jh) di li'>'3r'-I 
li pri'ci'deiiTr limiti- omo- 
Inc-iti') cr.'i quei'.!) del r.orvc- 
4 cM' H’iru.ir .Ari.ii'r.sc:!. che o» 

l'v.i st.iliilito .-id IL'ini.ir 

I N'iir\ ( z: I > IO feiibr.'uo 

r.'.'>2 '.:i li'.'-J li 
Shctc’.h .uiiis- UT.i) stii,Ic-i*e 
t':ii-k. h i di' 't.i.iti) i.i j c.-- 
l.i;:ii.i:u'i' nei cors i di un • 
r;:;'..'>'.e ,i; iTi\cr::;.: 

ir. i< per :;i. ^V.i.Icnt: dcz.; 


r 


.1 


MOsr.\. 1. — Anna Dml- J 
frirva. la ISenne tennista che ^ 
l'allrn anno Riunse in finale S 
nel eampionato Juniores di S 
Mimhledon ha orrI \lnlo il ^ 
eampionain lennistieo di Mo- ^ 
sca. battendo In tinaie EuRe- S 
rda I.arina per «-2. 4~l. > 

Iji Dmitrieva (nell.) foto) ^ 
ha vinto anehe. In eoppla. s, 
nelle finali del doppio fem-S 
minile e del doppio misto. j 


Gravi infortuni 
a due aznrre 

r. A RMI.se H PARTEN- 
KIHCHKN, 4. ~ Duo roiatn.i 
.•i 7 /urrc si Si no inforlun.ito orrì 
n-.cntre fi aUon.is .ino In vifia 
del XXIV C’oncorfo intcrn.azio- 
n.-ilc dcirArII«TR-K.-inil.ih.ir. a 
cui rion pritt.inno piu tirciidcr 
p.ilic. 

Si 1r.ill.i di Giuftin.i Demez 
o di I-is-) Zicihini. clic fono 
r.'iduto fl.imaltir.i: I.i prima fi 
0 rotta una R.unh.i. la ficeiid.l 
fi ir aU'g.ita un piede. 


i 

i lE 


risi in dui- M.islri simu rim.i- 
-tl i-rrltl) dopo rII iiIIIiiiI 
liirf.iils: a iiirirì JOSti; IIusmi 
■ telili I Iriiiiiii). Iliiit llor.i 
t llrichrnli I. (Imi ip.d.i. lii- 
sor/iii Iti. tissaiiil. I.oril 
.Masor ipil.l. l(.il.<tMnR it. 
Il'i:rririii. rresalrore M'.iso- 
II). Nrlimiliii iMamnirl. Ilri- 
R.inlliiit Kilt. Il.ildll. tiieeeii 
l'r.i IV. Il.ddil. fi V.dirnir 
(l.iz/il. A iiirlri 'ZIOii: Giioil 
l'orliiiir ilt. itiitloiiiI. Iliiiihle 
Seiilct» ip.d.l. 

(»RRÌ s.ità di scrn.i II mllln- 
n.irio l-rendii l.i/ln elle ha 
rarrnttii sulla dist.in/a di IREI! 
metri iiiiiiidlel piilrilri della 
ultima lesa. I f.itnrl del pro- 
niistieii sprilanii a Clii-tii 
m.ilRr.idn la penallr/a/lone di 
seni! mrirl che. tn iin rampo 
rosi niimeriisii. r.ipprrsrntrr.t 
uri h.indirap non iiidif(errn- 
Ir. 

Itii/lo ore II,.70. Kero le nii- 
slrr srir/loni: I. ('(>KS\: 

Srol. Tullio. Nessuno: ?. CIHl- 
S\: ('amajorr. l'n Krak. Oli- 
\er; l <T)KS\: llombardir- 
rr, l'nirl.ilrllo. M.ilfallorr: -1. 
( rlRS.X: l.neore. Il.illello. No- 
eelana: VOKS\: \tar. Pil- 

eomajii. VeRClano; 6. ('OKS-\: 
elusivi. «Iiiandii. tfiilsis: 7. 
trlRSV: Itiiil llora. Turno. 
PillRri: 8. rORS.X; lati. I.n- 
rrn/alha. Sidn. 

Ieri alle Capanneile 
vittoria di Bonosnap 

Vasajii h.i ronferm.ilo I f.r- 
lori ilei piiiniistirn eonrlii- 
ilcnilo d.i un e.ipo all'altro dei 
CSiMI mriri del Premio llono- 
vnap (I.. EOOOmil prova di 
lenirò della riiininnr ad ost.i- 
roli di Ieri alle l'ap.innrile 

VItorla di 4ason sii Mor- 
nlUR C'anler nel Premio Hrr- 
Roerlle il.. EOO.OOd - mt. l.EOO 
In steeple). Erro I risiillati; 

I. «'ORSA; n TARASIO. 
21 Ilrenlana. Tot.: 18. IS. 
2. rOKS.X: Il J.XSOV. 21 Mor- 
nloR 4'anter. Tot.; 31. 2S. 21. 
123. .3. CORSA: I) MII.O. 2l 
I.oralne. Tot.: 28. 13. 12. 10. 

1. 4 0RS\: Il TAItXRIV. 2) 
Rosai Piiona. Tot.: 8S. 28. tfi. 
El.' i. CORSA: 11 IIISANZIO. 
2) Sotitmio. Tot.: 291. 41. 21. 

2. \8. fi. CORSX. Il N.XXXIO. 
2i I.ola Monte*. Tot.: 18. Ifi. 

31. 
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I fulmini della Lega 

MII.-XNO. L — Usti N'rgn» 
(Trfrslliijif r Zagll» fH«*ni3» >«•- 
n«» cH unici f:i«»r.it«»ri di serie .\ 
s«|ii.‘illfir.'«ll «iiirsta d:tL 

la r«»mtiil\^l«»nr gliuliratifr «Irll.i 
Lega N'a/I«*nalr. Il primi» scun- 
Icrà «liir gf«»ruatr; uria gÌ4»rnal,i 
liivrcr >lala liiflilt.i al r«una- 
nlxta. 

Altri M|ualtflc,all: Savuldl fF«*r- 
li). Mi%cr«»rrlil f Anr«»nlfana ». 
Ktis-hl (('iri«»l r Salrnu» Olcvsi- 
na> due glurnalr; lllhulinl «M.in- 
f«»va> r l.«*rriirii»» fS.»inl»cii«'*1rl- 
ir5^rf una gU^riiata. 


s(‘4'ffr*» iao;if/»i/?4‘ c/u» D-a. a /*•!- 
ttijt. i'i‘(ti tn (III //itlnni, 

imi iii'tfii in iiirtrnzti n;rtt 

p.fxxifxhra «i /*■»/ xi/zibf,: 
xrf‘» 

r/ tu tti fi t' >it I/iilnnt. 
!>'An‘ittì h.t fll•itìnt'ltl^ nitri in- 

Citntri i'im nl'mtin fintimi^ mi 

inilV'^niii/n unti ni'Ufiti tir iimtitn 

iii iju«’i/a •“ <iiiiaf4'.:jii - /ivii'a 
i tir lit ni'vi'ti jturttit t ni >aU(*i’3' 
N » »u <*ti**i*ff Fra fiitfro - .^/a• 
rifWrriff - rfCfua/af'/a rt /»ff»/f» 
«•f4ff>pi»f) f/4't/.i (Mfi'./<ir»a /ffa ji »: 

b» mavsi* /\iiUt> al /«'r- 

iiiirte l/t un i/nr't incniitrti rfn* 
In l'tf/r thittutn th st t l't 1 1 \'ii ni n 
;aisa ra 

.•tbbiafa»> i/i'ffi» f'bf» /)’Ai/nttt 
^i r tiretniriitii rnrt puntufho al 
uiafrb (/t 'itnMTti jn'r tintrr tn'u 
//{furari* rf»»jfr(» It J)rà f;»f>r?a»ii* 
HVr4*rra ♦*(/ ba ferì (/rr?ii’iiraff> 
di « fii/ucitiio i/l 9JUirt~ 

tiirt'i 

.S*«* rfa4*‘>Nfr»> n4>a fìninì jiri- 
jUij f/rl Inulti» fenili pns-<itnle 
i/ato vtir tl ttii*%%tratin oìtrr lut 
i*%%rii* più /liiciinirrdi* 

f'izfifa <iri</i4» a/l fai»*/» papr»*» 
«•«////•* '«fan/ii» <1 (/ir/ifMf r.]/*' Ir 
>nr i/ii't‘t t'ittnnr tìriinn ilt*l B- 
»/rrr«' r rlir D'Aantii tni urlhi 

Sfili - f/fifff/ii N.r ifii panar - tàif- 
»/i4i «*ù»* r»<>fr 4 *'»r)«* s/riffirari* i • r- 
t'rr sn ritti il nsiiJtnt't ti 
tirrtsii ri'sJii I4*j/(jf4» atta (Mpiiurtii 
fii 4issf >rùf f/M’/iti* l/i Ht'rrrrit il 

tjnnli* i/nt'ftì sature ri p»*saaN» 
I,ir«/r.* a: c^rp » «'ar t’itiiiiaaa 
4' Unii n - > t f f » P - » F Tl' ficttr I MPM 
<f a fa(i'»/u s tf - •'>4' /if»ff sfira pfu 

«'fi 4 * rt'si^ti'Titr il ir: rssiCii Hi) jy*- 
trr**ttr ùaf-t» ('»'a »t r/fTilrr»» tii 

\r«;f f'i'fi'crfii 4» In stm j»ri»rif**rr(i 
iti riili'sM r 4 ii'ftT.' tiri i;i ><’«» <ff 

- Mnrii litri * - 

(’fiii f/fff>rrii f/»*tJ’;T rtfti/i:* ^r»r- 
pri»/i4ff*r»’t»tf** 4ps »t t/if ninttirn/i 
)yUiitlìs!irÌ t/f ttUrt» (iCiM/p» ufiT 
vttTiit* nt'-?»fa/»r (/f’ff** panfaM»» 

raffi sattff Tifff'rra iti ìtrrrrrn. 
Ititi rimi jìiiii i‘ss»T«’ 4 '.»Tis?rJf’rata 
» f»i p-K < j t»I It’ Driffurt»* ^1. rf’fftf'» 

(Jij 7 ii'‘it 4 *. itin 7i<*n nni>'»ssjt*iU\ 
tnntit pfa ctir li rt'rft'rr-i uff»’ 
arili ritlitriìi ijU ìtrrfUi'ttrrn iti 
t^*rriiirc ’ut i nciìrit r <: rr f/itli'nt 
rnilil>'Vinrrn f.tm* t/f’Ji'crij"- 

<;t/3»s«> f!r#’tr/i », t*» iiMifiTa a prc* 

fiiTK/iT*’ Ti4*? iffr/'P'afi» fiif- 

tr Ir r»,*»r.:/.» 4* l.j su i 

tjrn'ttir rsttrr:r7il l’f?»'* ** t * 

f r l'fr J ’ ”iaÌ4' 4'’»ff «’nr i - ffu- 
<‘F»i - iT fitfraf'’»’ 

it ’tt i;r'»!Mai <»rj.i/u«'sr ili 
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.immemla ili i.. 200.000 alla Trie¬ 
stina. di I,. I.iO.OOi» al C-«rbiisar- 
da, di !.. .33.000 alla Jnseiilii*. di 
!.. 30.001) al Calan/aro. I.. 2» OOO 
al llrrseia. di I..' 20 000 al Siena 
e .iir.Xtirimilaii.i 


Oggi Roma Juventus 
al torn^ di Viareggio 

Di'l 
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La corsa k tris » 
oggi a Villa Glori 

I>. iìu I 4 -it’.i >*7r-» 4li- 

i tu.ir ili i .«r:* rrTi i! Tr ('.i- 
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Il paese vuole un nuovo governo 


il ministero del Lavoro. Gli 
industriali hanno mantenu¬ 
to ancora un atteggiamento 
intransigente per quanto ri¬ 
guarda la richiesta di un 
nuovo incontro fra le parti 
al termine delle eventuali 
dimissioni volontarie. z\nche 
sostanzialmente rigida appa¬ 
re la volontà di considerare 
valide le lettere di licenzia¬ 
mento {:ià inviate. 


(Continuazione dalla 1, pagina) 

che ha approvalo l’invio di 
un messaggio al Presidente 
Gronchi perche la crisi ven¬ 
ga risolta in senso favorevo¬ 
le agli interessi della popo¬ 
lazione pescarese. 

Dall’ASCOL.4NO. giunge 
notizia di un largo movi¬ 
mento popolare che si va 
sviluppando nello stesso sen¬ 
so. Da molte frazioni e quar¬ 
tieri di Ascoli Piceno si ha 
notizia di riunioni e dcH’in- 
vio di ordini del giorno e di 
telegrammi. Nel Sambene- _ 

dettese, in (lue.-sti j approvati dai lavoratori dcl- 

hanno ripreso ad « agire t(^.| i-a per rivendicare la 

formazione ili un governo di 
larga unita democratica. 

Ed ecco un lajiido ijuudro 
(Ielle principali notizie af¬ 
fluite dalle varie province. 
Gli episodi più drammalici 
si sono avuti nel meridione 
ove la polizia è intervenuta 
in forze per tentare di sof¬ 
focale la |)iotesta dei hiac- 
cianli e dei contadini. Ciò ha 


BRACCIANTI 

(C'oiitlniKizioiio dalla I. pagina) 


donne c bambini, clic mani¬ 
festavano pacificamente nel¬ 
le e ie della cittailina i,- stato 
biiitalmeiite caricato dai [)()- 
liziotti die hanno picchiato 
i lavoratori con manganelli 
e catene. zXnche a Canosa e 
a Gravina, in jirovincia di 
Ha li e a Cagliano \'arano 
l'.i'l Foggiano si sono x'ciifi- 
cate c;. riciie dei poliziotti 
i’c: altro r:nter\'ento della! 


Sii larga scala — come in 
periodo elettorale — i gior¬ 
nali parlati. Ina affollata 
assemblea pubblica si e 
svolta a San Gaetano, e .sa¬ 
bato sera altre due si ter¬ 
ranno a Venagrande c a .Ma¬ 
rino del Tronto. 

I-’assernhlea degli operai 
comunisti di tutte le fabbri- 
die tl; PISTOLA ha votato 
martedì un ordine del giorno 
in CHI si chiede che < all'at- 
tnale crisi .sia data ima solii- 
zmiii' deniocratica, con la 
loi nia/.om- di un gnverno 
basati» sulle forze poiiolari ». 

I.a sezione del P(,’l di Harba 
e \'alenz;itico. nel |)i.sto;ese. 
h;i inx iato a Cìrondii un ajj- 
jiello 

.Anche PIOMHI.VO è in 
fermento. I compagni tiella 
sezione /Giorgio Labo» 
hanno indiii/zato al Presi¬ 
dente della Bepubb!;c;i un 
telegr;unnia. Lo stesso iianiio 
fiitto i congressisti ddla .Se- 
Ziont* (■entri», 

A L.A SPE/.l.A. sulla cr:s; 
di gi»\i'rni». SI sono svulte it-- 
II ser.i assemblt-e iiopolari a 
.Migliarnia, .Stazione di \'cz- 
zano I.,ignre. Oitonovi». 

.Anche i gii»vani in questi 
giorni Som» molto ;ittiv:. .A 
HOIi(JG.\.'\ liaiino tenuto as¬ 
semblee i giovimi oi)L'iiù 
delle fabbridie Ciirtisa, .No¬ 
va rese. Graz::i. S.ASIH. .Ma¬ 
gli; tutti hanm» inviato alla 
Presidt-nz;i delhi Bepiibblica 
c a quella dei divcis; gruppi 
|).irlaim-ntari nrdmi del 
giorno. 

Particola mieli te signilica- 
tivi) t' do die e avvenuto a 
.M(3DEi\.'\: (|nì i niovinienti 
e le org:uiizz;iziinii giovanili 
socialista. Socialdemocratico, 
comnnisla. ri'inibblicano e 
radicali» si si»m> trovati d'ac¬ 
cordo nel li mon e congninta- 
mente un manifesto che me¬ 
rita di essere riportato inte- 
griilnienli'; » I ga>vani ► esso 
dice / im'si» ;itto della situa¬ 
zione x'emitasi a creine nei 
giorni scoisi iiirinterno di'l 
j)iii gr:inde stabilimento in¬ 
dustriale fiorentino, la fìa- 
Idi'o. dei "lavi provvedimen¬ 
ti presi dal mom>polio S.'\I.>E 
con il hcenzi.'unento di 530 
lavoratori, e del modo come 
le autorità sono intervenute 
nella verlcnz;i e.sprimono la 
più reri.sa condanna di detti 
provvedimenti e di tali me¬ 
todi: espriniono la propria | 
solidarietà con i lavoratori i 
in lotta per la dife.sn del pro¬ 
prio lavoro, chiedono la re¬ 
voca dei licenziamenti c che 
sin posto line a metodi che 
contrast.ino con le libere isti¬ 
tuzioni repubblicane, f'onsa-i • • , 

jievoli che tali provvedimen-j ‘ ' feiraia il lavo- 

' ■ » e st.itr» so.speso jier 24 ore 


dei lax’oratori. Come è noto 
la commissione dox’rà rife¬ 
rire al Senato entro la fine 
del mese, avanzando delle 
proposte per una nuova si¬ 
stemazione legislativa del¬ 
l'imponibile. La seconda no¬ 
tizia — infine — riguarda 
una rinnovala presa di po¬ 
sizione del conte Gaetani 
sulle questioni delle conver¬ 
sioni colturali che si impon¬ 
gono dopo la rottura del pro¬ 
tezionismo granario. Gaeta¬ 
ni ha ribadito la richiesta 
di altri miliardi che lo Stato 
dovrebbe erogare soltanto a 
favore delle grandi aziende, 
affermando che una parte 
e.'senziale del nuovo assetto 
(Icir agricoltuia meridionale 
deve essere allidata alFalle- 
vnniento ox-imi. con la con¬ 
seguente l'id'izione a pascolo 
di vaste aree ora coltivate. 

LONDRA 


(Flintlmi.i/l(>i)i- dalla l. pagina) 


(lato luogo ad alcuni violenti |iu parte lo statista britannico 
scontri. .A Histieei, in pro-je sospinto dal proposito di 
vineia di Matcra, un corteo | iio^crirc la dijilomazia bri- 
di eimnieccnti) liraeeianti. i 


tannila, con un ruolo di pri¬ 
mo jiiami. nel di:dogo anie- 
rie;m(»-.so\'iet!eo ;i\-\iat() con 
il viaggio di .Mikoian a Wash¬ 
ington. 

.St:unane, i iJrineiiiidi gior¬ 
nali liritaniiici hanno annun¬ 
ciato con titoli su tutta la 
larghezz;i delhi prima pagi- 
n;i e con evidente eccitazio¬ 
ne. che -Macmillan ha rice¬ 
vuto un invito di Krusvioc'. 
Il Diiìlii /•.■.r/irc.s., (indipen 


pi>l;z;.i. ii\um|iie niassieeio, j dente di destra) e d liberale 


non b.i intiiimlito ì braccian¬ 
ti e i coiitiidini. Il lavoro è 
st;ito so.speso m*i [irineipali 
centri ilella provincia di 
Foggi.i. di Bari, Lecce e 
Blindisi ove si sono avute 
nuniero.sissmie manifestazio¬ 
ni. spes.so unitarie tra le or- 
gimìzza/ii»ni eonuinali della 
L'GII. e quelle aderenti alla 
CISL e albi l'IL. .Molto ani- 
|)ia anelli' la iiiirti'cipiizione 
alle manifestazioni ibi parte 
dei mezzadri, coloni e corn¬ 
ila iteci p:in ti pugliesi. 

In Calabria le immifesta- 
zioni jiin imi)oitanti si sono 
avute nelbi [irovineia di Co¬ 
senza e di Catanzaro già im- 
jiegmite a fondo nella lotta 
jicr rimiionibile e per le al¬ 
tre rivendicazioni. Dalla Si¬ 
cilia le notizie più rilevanti 
rign.'udano le numifestazioni 
svolte.si nelle piovinee di Ca¬ 
tania. Agrigento, Caltanisset- 
ta. -Siracns.i. 

-Non meno inqjonente il 
iliiadri» della lottii elle si è 
svilnpp.ita nella giornat:) di 
ieri nelle zone ncvralgiebe 
della Baibma e delle altre 
l);irti deiritali;! settentriona¬ 
le. Di iiartieolare importan¬ 
za gli scioperi, le manifesta¬ 
zioni e h* assemblee che .si 
sono .svolte nelle zone a ca¬ 
seina della e;unpagna mila¬ 
nese e della provincia di 
Cremona. .\’el Mantovano la 
lotta è sfoei.ita in numerose 
oecnpaziuni di terre dema- 
ni;di seguite da cortei nei 
comuni, .Anche in que.sta 
provinci.T lo schieramento 
della polizia 6 .stato jiartico- 
lannenle massiccio ma non 
si .sono .avuti scontri. Nella 


ti sono una eonsegnenza del 
la profonda crisi economica e 
Ijolitica che investe tutto il 
nostro paese auspicano che 
Ibittnnle crisi governativa si 
risolva in una poLncn eiie 
ponga line all 
tere economie 
monopoli in rnodo clic i i)ro- 
blerni che interessano le 
grandi unisse lavoratrici tro¬ 
vino •.;:i';ni:nedi;4ta soluzio¬ 
ne >. 

GALILEO 


ri) 

in numerosi eonuini mentre 
ovnmpie si sono svolte ma¬ 
nifestazioni di jìiotosta: così 
;im hc nella provincia di Ho- 
vigi». nel H;ivennato. nella 
rattiinle'^trapo-i'’"’' '”*’''' Ib-ilogna, nel 

i) escreitatò dai! Veneto sono 

‘siate segnalate proteste da 
(i.aite dei hraeeianti e dei 


-Vi'ir.-,' (’liroriiclc scri\'i>no elu? 
il prt-mirr iieeettera eerta- 
niente e che si reeliera nel- 
ITH.SS nel corso del mese, 
subito dopo essersi eunsul- 
tato con gli alleati. Il con¬ 
servatore Ditilii Mail indica 
la data di niiirzo mentre il 
Tinu’S precede il viaggio 
senza furimilare alcuna con¬ 
gettura circa Fepoea in cui 
s; svolgerai. Il DitWij Mn’l 
scrive elle si tratta dell.a 
V' niigliure notiz.i;! del gene¬ 
re dopo anni, c potrebbe si- 
gnilie;ire il maggior passo 
verso una pace negoziata dal 
1945 in jjoi ». 

Il laburista Duilu Ilerald 
scrive: < Macmillan farà le 
valigie per andare a Mosca'.’ 
.Si, e imi lo aiipbuidiremo ». 

Secondo le infi)rmaz.ioni 
dei giornali, i terni dei col¬ 
loqui di .Mosca, cui parteci¬ 
perebbe alleile -Sehvyn Lloyd. 
potrebbero essere inoltcpliei: 
Cicrmania, disarmo. Medio e 
Estremo Oriente e, su un 
piano più ristretti», miglio¬ 
ramento delle relazioni an- 
glo-sovietiehc. in generale e 
sul terreno eeomnnieo e eoni- 
mei-eiale. Quanto alle reazio¬ 
ni degli alleati, si prevedono 
ri.serve. soprattutto da parte 
franco-tedesca. I giornali si 
preoccupano di combatterle, 
scrivendo che Macmillan ix>- 
trebbe parlare con Krusciov 
se non tinaie portavoce degli 
allenti, almeno come < esplo¬ 
ratore ». 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, che era giunto a 
Londra oggi alle 13.30. ha 
trascorso la giornata facen¬ 
do innanzi tutto colazione 
con il comandante supremo 
atlantico. Laiirìs Norstad. 
all’ambasciata americana, 
(piindi incontrandosi con 
Sclwyn Lloyd. per circa tlue 
ore. e discutendo t-oti lui * la 
situazione europea, il disar¬ 
mo e il Medio Oriente » non 
e stata pie.sa alcuna deci¬ 
sione. In serata, Dullcs ha 
partecijiato con Lloyd e 
a un / pranzo di 


(Conlliiii.i/ionr ilalla 1. paRin.i) 


mezzadr i della provincia di i ^ 

\ i , 

^ X . , . . ' lavoni 

ni inc7za(in, ossi i 

hnniB» partecipato n tutte Ic’i <^»uin,t;endo stamane allo 
inanifest.izionr concordate p| ot^coporto. Dnlles ax'eva fat- 
! prepar ate assiemo alle orga-! breve dichiarazione, 

luizzazioni bracciantili. In 


« Sono venuto — egli ha 
detto ai giornalisti — perche 
penso che, nelle settimane 


:!ti a prendere importanti de¬ 
cisioni di fronte alla prcs- 


particolare le rivendicazioni 
no proclamato due ore di ,lei ine/zaiiri sono state al, 
sciopero, per un'ora si aster-j i entro delle manifestazioni i rhe verranno saremo costret- 
ninno dal lavoro i conciiiri. j sv(»!tesi in numerosi comuni 
Neir.'Xpnania assemblee si j delle province di Pisa. .Man¬ 
terranno alla Dalmiiie. HlV.'tova. Venezia. Verona. Forlì, 

Calcio .'Xzoto. Cantiere \a-j Panna. .Arezzo. Perugia. .An- 
v.ile. Fibronit e liitifn io di j ceri.i e nelle aziende della 
.Allibi. I metallurgie!, gli i prox ineia di Siena, 
edili. I ceramisti di Piombi-1 N’i'I quadro di que.'Jta pri¬ 
llo sciopereranno per diienim giornata di lotta dei 


ore. Per l'intera giornata si braccianti e dei contadini, si 


I 

I inseriscono due notizie di un 
tM(iri del Senese. Biunioni e j certo riliev o. Ieri la com- 
comizi si svolger.anno nel ' mis'ione senatoriale per una 
rossetano e neir.Aietino. |inchie>t;i sui provvedimenti 
D'altra purte le trattative' d.i prendere dopo la senten- 
per ba Galileo non .«i som»! za per Fiinpembile. è giiin- 
oncbdse neppure ieri si'ral'a a Foggi.i ed li.i iniziato ì 
e un r.ui'vo incontro fra IcjSiio: lavori prendendo con¬ 


asterranno dal lavoro i rnez. 

>T 


p.irti avr;r luog»» o'ggi pre-' 


r.o (■"■i 


org.nnzzazioni 


sione esercitata dall’l'nione 
Sovietica. K’ a mio parere 
della massima importanza 
che gli alleati comprendano 
perfettamente i loro punti 
di vista rispettivi se voglio¬ 
no far fronte con unità e 
con fermezza ai problemi c'ne 
potrebbero sorgere ». 

Fostcr Dnlles ha detto inol¬ 
tre che egli non è latore di 
proposte specific he e che pre- 
x ede di / ascc'ltare più che 
di parlare ». allo scopo di 
farsi un'idea dei punti di 
vista dei governi alleati. 
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('i>riui:i,nu'. PC I.cp; p.'tr.X R.i’*- 
c..rc. a'.;,»r.i Sar,»»::. c’i*' in.»: r:- 
j'ctcrc r«'?=;i'r.mcn!('» •!: Sliicch: 
c'otr.'-avanti. Pa'Iik'gt.X G;,((:ii(' 
. 1 ! C''a)an(I.' (U';!'.):!.!,'.-,-». 
tuit’.ao /..iRla' c>»:i I.oj'^Lct» o 
McncRi'tii Nel »'.«:(■> invc\-(* che 
IjWi n,'>n {’('>Ir.X Ri.va.'c. a':(<ra 
!(Vi)iC(> niaRiarc par^ Ci■».:rcGt» 
a rii't>rt.ir«* Stucchi .1 cc:i!r,— 
nKNli.in.'. .l'.cui'.ii'.di'. i:'.\cC(*, 

.» X'jtsi .x'x‘ A’xM U . X'-.«\.xTti ; %» 

M( ucR.'tn nic/z'.»;.» iippuic o 
.ciche (i.xi.'iibile che Saro*: f..c- 
e.,i (P.'r4l:r(’ T.iP."":) al centro 
«lei (iir.ntelt,-» att..ccar.!(’. ■s.h.e- 
r.i '.Io Mi'niV'’’’'': ** Lej'\l;ce .1 
nic//'.i;.i. 
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cic'i.:sMC 


A Pelrov la 3* lappa del Giro d Egitto 


MIMA (F.c»t»'’V 3 — Il *<•- 

Mrfio» .X)r\«"l Pelrov h» vini» 
occi U trr/.t IJipp» <1/1 tliP” 
ilril'Fcilti* la .X-Koll-Mini» «Il 
IJ.X )*m. in 3 ere Wi)3”. M 
r(»i)4J(» |>(»’^l(* >i rl.»x'.i(ir.)l('» 

Kiirf Miietler «tetta Gerniania 
|>r. in 3 .XP 38 • e .«i lem» Ni- 
kol.ii i l<'hekenK(» in 3 '>7'«'S". 




3 


« indoor • nel 
m. IXS*' X*-! 
|■edo»■»('e\ h-« 

7 2() Nrl v.ilio 

in jlt(» I(» vfiidenf(' I^c'r K-i'»<'ia‘ 
ro\ h.» Niiper.ito 1 ni. 2 0» 


nii(»v(» prim.ii(» 
>atti» tnpl(' con 
>,«Ii(» in liinso 
r.iRRiunto I ri. 


I.KMNGR.XDO. 4 
«o dei eampion.iii 
di allelica leRRer* 
Ole.R Fedo*«eev ha 


^ Nel eor- 
iintvervUart 
U «allalorr 
slabililn un 


I.XMl’X 3 — I. inrentii» ••» 

ri\incita tra I3a>iiio e • SiiRar - 
R(»l»in»(»n per il tiloli» m(»ndial«' 
«lei pexi medi verrà probabil- 
menie oreanir/an» per it pro'»- 
*imo mese di aprile allo stadio 
di rhica.RO. 


CAI.CIO 


Bredesen tornerà in Norvegia 


•iSI.O. t. — P^r nre-lp'^n. ehe a«Tii,-«irnen)e Rìoe.i nei Hir» o’ 
RiiiRnn rtlomer.X nella *ua citla di Il(»rlen per impiantarvi ima 
slarlone di «ervirio detta « Esso tiii f'ompanv ». I.'ev bianroaz- 
riirro RaRnar lairsen. ha rtoiienulo d.iUa Federazione norvegese 
Io • vlafii* • di diletlanle. pertanto nella prossima eslale. ri¬ 
prenderà a Rlocare per 11 • SandaKer ». 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto e mo» 
tor-scooters). 


CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private e telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

RADIOSCUOLA GRIMALDI 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 
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UNA RISOLUZIONE RIASSUMERÀ’ IL VASTO DIBATTITO SUL PIANO SETTENNALE 


Il XXI congresso del PCUS si concluderà oggi 
dopo un ultimo discorso del compagno Krusciov 

Importante discorso dei nuovo dirigente degli organi di sicurezza^ Sceìiepin^ sulla legalità socialista ormai 
completamente restaurata - Saburov riconosce i propri errori - Numerosi saluti di delegati stranieri 


messo sulla buona stiaila 
Tali misure — ha prosetjuito 
Steliepin — e il mitiliur luu- 
/louameulo ilei tiibunah e 
ilella milizia poileraiuu) iu- 
liubbiameiile i liuo frullj e 
limiterauno ulterau mente le 
violazioni ileU'oitline pubbli- 
vo e della vita sov.aliala. 

Oia e ehiaio a tutti — ha 
eletto Seeliepin — ipianto pe- 
lieolosa sia stata Tazione rie! 
itiuppo antipaititu. (Ili uo¬ 
mini ilei itnippo si sono viun- 
poitati volile 1 tiozkisti e i 
Allestii >, vile a suo tempo 
at'.avvarono la linea ilei par¬ 
tito s\ipl^emio attività fia- 
/loiiistua, veivaiiilo di mi¬ 
nare runit.i di‘l p.il tuo e la 
•aia linea leninista, ostavo- 
laiulo h> inisuie vbe poi do\ e- 
\ano daie al paitito tanti 
gl and 1 suevessi o che hanno 
permesso di compiere tanti 
passi in a\anti nella disten¬ 
sione internazionale. Se eo- 
storo avessero avutti il so¬ 
pravvento — ha detto Sve- 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4 — Nella mat¬ 
tinata di oggi al XXI Con¬ 
gresso del l’Cl'S ha preso la 
paiola, per un im{)oi tante 
discorso, il piesidente del 
Comitato statale per la si¬ 
curezza, Seeliepin, intorno al 
cui nome, come si iicortiera, 
la stampa occidentale si dif¬ 
fuse in ampie < interpreta¬ 
zioni > allorché egli fu nv'- 
minalo recentemente alla ca¬ 
rica, sino a cpiel meunento 
occupata da Serov. Seeliepin 
non sedeva al banvo tiell.i 
presidenza ma in mezzo agli 
altri delegati, nel gruppo che 
rappiesenla la legione m cui 
e stato eletto al Congiesso 
Di li si e alzato per i et ai si 
alla tribuna. Seeliepin. che 
e un uomo molto giovane e 
che per la prima volta oc¬ 
cupa una canea muiisteiiale 
cosi alta c delicata, ha par¬ 
lato sviluppando una serie 
di interessanti questioni ine¬ 
renti al pieno ripristino del¬ 
la legalità socialista. Kgli ha 
sottolineato che nel program¬ 
ma del piano settennale v: 
e Tobieltivo ili trasferire 
molte funzioni proprie dello 
Stato alle organizzazioni so¬ 
ciali. Ciò porterà a corri¬ 
spondenti mutamenti anche 
negli organi di sicurezza e 
nella polizia. Certo ciò non 
significherà che noi liquide¬ 
remo Tapparato di sicurezza, 
il quale sventa le azioni de¬ 
gli agenti delTimperialisrno. 

Egli ha proseguito ricordan¬ 
do che il servizio di infor¬ 
mazioni degli Stati Uniti si 
e accresciuto di 12 volte ri¬ 
spetto al tempo ili guerra e 
costa mezzo miliardo di dol¬ 
lari Tanno. Soltanto nel tcr- 
litorio ili Uerlino occidenta¬ 
le. ha detto Seeliepin, esi¬ 
stono oltre 60 organizzazioni 
di spionaggio che agi.-^cono 
ai danni delTUnione Sovie¬ 
tica e dei paesi a democrazia 
pojtolare; altri 40 centri ana¬ 
loghi esistono nel territorio 
flella Germania occidentale 
-Negli organi della sicurezza 
.statale, ha continuato Scc- 
liepin, sono stati eliminati 
tutti i residui della direzio¬ 
no di Boria e della sua cric¬ 
ca. Per iniziativa del Comi¬ 
tato Centrale e personal¬ 
mente del compagno Kru¬ 
sciov, negli ultimi anni è 
stata ristabilita la legalità 
rivoluzionaria e sono stati 
liberati e riabilitati tutti co¬ 
loro che avevano subito con¬ 
danne ingiuste. Posso dichia¬ 
rare di fronte al Congresso, 
ha detto solennemente .Sce- 
licpin. che i sovietici possono 
essere certi che alcuni fatti 
vergognosi di quell’ ejjoca 
non si ripeteranno mai più. 

Seeliepin ha poi sottoli¬ 
neato quanto già aveva con¬ 
fermato Krusciov nel suo 
rapporto: che cioè neUT'K.SS 
oggi non esistono iletcnuti 
per motivi politici. Egli ha 
proseguito airermando che 
sotto la direzione del f’C pro¬ 
segue il lavoro per miglio¬ 
rare la composizione degli 
organi di sicurezza, per .-nel-! 

lire 1 apparato e elevarne locahtà ìtiiprt'rr<tiiii nei 

livello politico, per ialTor-|((orni drìUi cup'Uilt’ in al¬ 
zarne i legami col popolo elfe.vii di ev.vere inferropiin fini 
con le organizzazioni sociali j ninn'.-fmfo hupurenfe. tl piu- 
.Scehepin ha r.coi dato a que-;flnlione l.noiìir nrreb- 
sto punto Tenoinie lavoroj^”’ rorifain rmi tl pro- 

ceinpiuto nc: prmu anni di-llh'^'*' 
pote.'^e 


liep.n — avrebbero colta¬ 
mente rallentato lo sviluppi* 
del nostro paese e allonta¬ 
nato per lunghi anni Tav- 
vento di quel pei lodo in cui 
uia noi entriamo: il periodo 
della co.-'ti uzione ilei comu¬ 
niSmo. 

In apertura di seduta. Mal- 
z.ov, noto innovatore nel 
campo agricolo, ha chiesti' 
una legge contro l'uso dello 
zucchero da parte dei pri¬ 
vati per fabbricale la vodka 
e Si e sotrermato sm pioble- 
mi delTagrotecnica. crilictin- 
do in particolare il lavoro 
delT.Accademia delle M ieiize 
aglicole 

Tta il silenzio generale ha 
poi pre.->o la parola Saburov. 
e.\ membro del Tresidium, 
il quale, come ^ì ricordeià. 
è stato oggetto al Uoiigresso 
.i-vieme a Picrvukìn di aspre 
ciitiche per avere aderito al 
gruppo antipartito e avere 
sabotato l’azione rinnovatrice 
di Kru.-'ciov dopo il XX Con¬ 


gresso. Saburov ha parlato 
ammettendo di aver coiuh- 
viso Toi lentamento del giup- 
po di Molotov e .Malenkov 
che nel giugno 1057 -- egli 
ha iletti' — < tento di pio- 
liltare di alcuni piccoli ei- 
loii. facilmente riparabili > 
iier dare batt.iglia coutil' 
Kiusciov e impedire l’ado¬ 
zione delle misure necessa¬ 
rie per condurle avanti la 
politica del XX Congresso 
Saburov h.i poi detto di os¬ 
sei si dissociato 'lai grupp*' 
non .ippena si rese e'into ilel- 
le sut' intenzioni frazioniste 
e d. avere anzi contribuito 
.1 .sina.silieiare gli scissioni- 
iili denunciandone le attivila 
e gli .scopi. Come direttore 
di una fabbrica, dopo essere 
^lalo allontanato ilal l’resi- 
diuin — ha concluso Salui- 
rov — io ho fatto tutto il 
mio dovere e spero che l’one¬ 
sto riconoscimento dei miei 
errori spingerà i delegati a 
decidere di farmi continua¬ 


re a svolgere il lavoro nel 
p.irtitfv. 

Contio Tautoci itic.i ih Sa¬ 
burov, definita * parziale e 
insilicela ». ha p.iil.ito poco 
dopo Denissov di .S.ii.itov. 
il quale ha di'tto che il Con¬ 
gresso certamente approverà 
le ilecisioni ilei CC ctintio 
il gruppo. 

Di'po un intervento del ili- 
rettoie della grattile fabbrica 
l ralniash, Krotov . che ha 
criticato il (ìosplaii pert'he 
non pri'vveih-v.i in tenip,» al 
rifornimenti' di ni.itene pn- 
me c al rmanzianiento dt'lle 
l.ibbriche. co-.tringeiiili' spes¬ 
so le maeslianze e anche il 
dilettole a prodigaisi per 
procurai si la materia prim.i. 
trascurando ogni alilo pro¬ 
blema. compteso il progies- 
so tecnico, ha pieso la pa¬ 
rola Sadbaiev piesidente del- 
Tz\ccailemla delle -i eii'e did 
Kasakhstan 11 suo e stato un 
intervento nel qii.ile sono 
state passale in i.i-segna le 


favolose ricchezze n.ituiali 
del Ka.sakhstan. i icco di ma- 
teiiali rati e di minerali in- 
di.spensabili alTiiidustria mo¬ 
derna. < .Non C (.‘ elemento 
dell.i tavol.t (Il Mendeleiev 
— ha detto .S.ibdaiev tta un 
grande applauso — che non 
sia pi esenti' nelle nostre ter¬ 
re, tra le pili fornite di ni.i- 
terie pi ime del mondo, lette 
che oggi il nostro pattiti' ci'- 
niunist.i sta valorizzando al 
massimo ». 

Nella giornat.i di oggi, ac¬ 
colti si'tiipii' il.i granili ap¬ 
plausi. hanno pallaio i ile- 
ii'gati stranu'ii di Belgio. 
Svezia, ('ile. Eqiiadoi, t’ey- 
lon, (’.inaflà( Isr.iele. Bolivi.i. 
Svizzeia, Island.i. .Nuov.i Ze- 
land.i Domani dopo gli ul¬ 
timi interventi e dopo d di¬ 
scorso conclusivo ih Kru- 
--C 10 V . il .\ .\ 1 (,'ongres.,o chni- 
ilei.i 1 lavori vot.indo iin.i 
iisohizione linaio 

M.M UI/.IO I F.UU.MI.V 


63 vìttime per la caduta 
di un aereo a New Y ork 

Otto persone, tratte in salvo da un rimorchiatore, sono i soli 
superstiti — Tre morti nella caduta di un bombardiere 



NEW VOItlv — Due pnliziulll tr.ispiirtiinii avvilito In ima 
ei'pei'ta il pieeolo itnliert Siilllv.iii ili 8 anni, unirò super- 
stile della Mi.i f.iniiKliii di einipie persone iTolefoto) 


Il poliziotto Robert Massabo è 
che ricattava e terrorizzava la 


il misterioso ''signor X„ 
^^ragazza-squillo,, Maité 


Una iiiiiioreiine fu drogala con la ‘‘marijuana,, durante le “sedute,, dei balletti rosa - Lo ‘Seandalo di cui non si parla,,; come gli speenlatori 
gollisti guadagnarono in pochi giorni 17 miliardi di franchi in .seguito alle notÌ7,ie eonfidenziidi ricevute sulla svaluta/ione del franco 



la poshiinn' dei /.nciic*’ Ttif-ih della lattarla 


dei protaeoni^li drll‘«affare madame nomlniqtte I.arare 


(Dal nostro inviato speciale) 

f’.-\RIGI. 4. — Dominique 
Tficncc c il dntt. Lacuur — a 
quanto si nssicurn — .soim 


il 

.i;pr;o avvocalo t'ioriaut il 
sovictio d.i GcrEÌ:ì-i'f««*<^ tiiltaida non conferma. 
ski e Im .Mfi im.ih' che gl. ( , ^oji 

organi della Mcuifzza non fanno che 

le debbono attcm rsi aci, ;rompltcarne il grovipl'o. Essi 
ste.s.si princ.p: i- agli slc.-s. |complesso con/crmano le 
metodi usati d.i! gt.mde i! ^esponsabthrn della famiglia 

' f nnr ntinntn 


iltmiilire — rinivtiilira di 
'iiv'iiilrare Jean Lavave. Cm 
ufijiurc dalle dichiarazioni 
clic il commissario Bnnvier 
della polizia giudiziaria ha 
da questa mattina a Can(ii\ fatto questa mattina ai gior- 
nia non soun rientrati nelle] nalisti riferendosi in parti- 
ri.-ipetlive abitazioni in linej volare al lunghissimo inter- 
de Ctrq per la miliardaria ej rogatario dell'uomo che fino 
me de l'i’nivcr.<itc per t' ii qualche giorno fa veniva 
suo amico. Si nascondono injdesignato come it < signor 

X > e al confronto fra costui 
e le due ragazze implicate, 
* Malte » r la indossatrice 
Xicole Denis. 

Il ^signor X> si chiainn 
in realtà Robert Massabo ed\ 


usati 

voluz lottar IO cotti luglio 
I.cnin: nnplacab.lita ver-o T 
nemici, ma s.iUfctudinc vi 
attenzione vor.-o ipiegli uo- 
niiii; semplici I hv invi'I.’ii- 
tari.amcntc po'.s.uio v'-v t ■ 
caduti ^otto Tiiifìuci'.z.n livi | 
nem.co. Ger.giu.-k.. h,i oc::", 
Siohep;:t, sapeva dist.nguvi v < 
t"a :1 vero iiem.c.> c .1 c.t- 
t.ui'.'io caduto I .'isu.i'.it vr.'.t ' 
sotto la sua iiifluciiz.i e .ii- 
v.t.Tc.T sempre gii u*m.n- 
dcìI.T sicurezza a per.-tgu.rt 
.solt.-into coloro elio .ivev.ir.''! 
coninicsso un cr.mine c ni ii' 
cit; era se.mplice.mvnte .-"-j 
spett.ato. Noi dobbiamo m.- 
ehorare il lavoro d: tot*.. ; 
funzionari del serv.zio , 1 ; >i- 
curez/.a, ha detto ScvTepin. 
socon.Io la traci.zii'itv del glo- 
rio.so insegnamento d; Ger- 
g.r.ski. Negl; uh.ni: anni. 


acaze per quanto concerne 
l'accusa più grave, cioè il 
•cntativo. che rimonta ad ol¬ 
tre un anno fa. di far ucci¬ 
dere il giovane Jean Pierre 
Guillaume: in pari tempo, 
tuttavia, la ragazza-squillo 
t Malte > ha ammesso di aver 
preso ella stes.sa — lo scorso 


''■torti genernltnriite ili .scarso 
riltei'o. rinno’-o di jui.s.supor- 
ti, servizi vari, cniuc roiic- 
liazioni di cnnlrarreiiziom. 
eccetera. Ma in due occusm- 
rit. confermate dall'odierna 
dichiarazione del c<numi.s.Mi¬ 
rto Bouvier, egli si occupo <li 
missioni assai più delica'c v, . 
aravi. 

La prima volta, verso lni'oirit 

I un'i o 


tavia l'oscii rità coaliinni a 
dominare il grovigli,, lirgli 
atti e dei morenti c iiou .vi 
sfugge u/T iriipre.s<'«nie clic 
invece tli arrtcinar.yi alla ri¬ 
velazione ilella l enta, linei¬ 
la SI allontana ulterior¬ 
mente. ! rosa >. 

Oggi Jean P’erre (.'ut/liiu-1 ‘ 
me è dr nuovo <otto il tor¬ 
chio e pare che Ira l'altro 
abbia detto di conos'cerc 
< Malte > solo superficial¬ 
mente e d(t pochi mesi: ma 
un colpo di scena jio(r»>ldn‘ 
avere luogo, sehbene non 
sembra probabile, solo gnan- 
do — forse anehe domani — 
saranno udite In signora l.a- 
caze e il dott. t.aeour. Sa- 
tiiralmente unii è impossibi¬ 
le che si arrivi ad una ineri- 
ininazioiie d’ «lue.st’idfimo. 

.Anche piu 'entnmente che 
nell'aljare f.acaze. procelle /u 
.s'coperfu dellit verità nello 
seitadalo detto dei * balletti 
rosa ». I.'iill’mo incnmiiiiilo 
come sì sa è mi eommereian-] 
le, Georges liianeUen di 47 
anni, propr'etario di un ri¬ 
storante in puizza della Mn- 
dali’ine dove [lare si de.ssero 
convegno alcuni dei purfcci-j 
parili alle orge organizzale-^ 
dall'e.r jxihriofl'i Sorhit. Il, 
fìuinchen. conie ri .lesster e 
l'ortie lo ste-so signor Gif-j 
glifi rm. il Imnoso parrnr-'- 
ch’iT,'. eatrarribi iucriuiiriu- 
ti nc (iiorti- ■•■l■orsi e in fori-l 
do Ita iioirti, giialsiasi. a par-, 
te le ’ aeliriiizioni viziose n 
1 ’ e r mezzi per soddi- 


I 'avviicalo di I l'ii <ore tli Le 
7’ro((ucr. Marcel IleraiuL ha 
latto of/g; dwhrarazioai alla 
'■furupu per smentire che 
l'e.v-tiresiilente dell'.A sseni - 
i bica nazionale sui luipliculo 
nello .seandaln de: •* ballell’ 
I.'avvocato ammette 
'l'roqiier abbui coao- 
seiiito il Soriat e che la si- 
nuora Pniajell abbui lueo- 
mtncialo il ritratto di mia 
modella fornitale dallo .■••ft'.svo 
Sorliit. Ma, sempre secondo 
quanto afferma l'avvocato, 
non vi sarebbe nlrmi rap¬ 
porto fra lutto CIO cd t « hul- 
leltt rosa ». fu particolare, 
l'avvocato llermiil nega che 
trnltenimenti di questo tipo 
abhtitno avuto luogo nella 
rasa di eneeia ilei signor Bit- 
tard. nel /lertodo in cui Le 
'rnxpier era in curicw cd ciee- 
rii qu’iidi diritto ih acce¬ 
dervi. 

In rnjiporto allo stesio 
seandaln delle minorenni, .st 
apprende che mia di ipieste.'i 
iiilerrogala dal giudice .S'ii-| 
rotte, avrebhe dichiaralo di 
e.'-'.vcre stata indotta, iiisie-i 


me con le sur amiche, nel 
corso ili mia delle riunioni 
'Il (/iii'vfione. (I f mutile * stra¬ 
ne .sigarette " che potrebbe¬ 
ro essere, secondo la polictu. 
sigarelte albi * tiiiiri inmia » 
del tipi, che si dire sia per- 
iiiciosamriiti' difliiso in certi 
a m b t c II t I miierirmii. La 
i iiitiri lumia *. colite .si sa, è 
una ranmite tlelTs hasrish ». 
la 'Irofia l'iie verri, net .sc- 
eoli scorsi, ai seguaci della 
seti,! islamica depli (inniirni- 
ti. di mi è capo i'.Aga Khan, 
per eceilarsi e steniiiiuire pii 
infedeli. I.a minorenne ha 
dichiaralo di e.s.servi senlt- 
ta. dopo In sigaretta droga¬ 
ta, € leggera come Varia > e 
di essere stata colta da un 
riso irrefrenabile. 

Ancora più lontana ed im¬ 
probabile appare infine la 
scoperta della nerth) in linei¬ 
lo elle oramai viene desi¬ 
gnati) come * lo scandalo di 
cui UDII si parla »: le speen- 
bizioni che hanno arronipn- 
gnati, la reci’iitissima sva- 
liitiizinae del franco. iVc 
piirbiiio solo i giornali del- 
l'o])posizinae nei loro cdilfi- 


CONTHO I.A HI rnmiLICA CIiNK.Si: 


Minacce atomiche 
di un ministro USA 


I 


jìnnia volin, rrrsn m' ^ - * - ./ ?. i 

fine del 1957. cseom una in- 'un’io vanto fuori rimane 

rollinuora ipiello di f.e Trogiier.' 

messo 'Il l'viflcnza nuche’ ^''*'**'**. 

l'iiQinn che qualche settima-j da’lu rompagma, .i, i .. .. 

della '’ia nmaiilr. In conti-s -.itomii !)*• I..i gr.tv .s.sini.i 


dagine sul conto del 
rnerciante Cavi’lle Ragoa.l 


è un funzionano delta poli¬ 
zia addetto al servizio in¬ 
frazioni generali. Dopo aver 
mantenuto per un'intera not¬ 
te la negativa, egli è final¬ 
mente crollato e ha fatto una 
strabiliante confessione di 
cut, del resto, l'essenziale af¬ 
fiorò e fu da noi riferito il* vegliare lo str.<'o Jean / 
giorno stesso, cioè sabato, re Guillaume e nel (or o 
scorso: egli continuando a tale missione accerto i leu 
servire nella polizia si eroi mi del giovane con t Minte 
fatto in pari tempo un altro] Pare infine che la .-te.- 
padrone: la famiglia Lacazei < Malte • c la suo mmea \ 
per conto della quale svol-icole si accoraessero della a 
gera una serie di commis-' 


na più tardi lu 
(secondo (pianto 


a wie; na to, 
eii'.i 


afferma) dal dott. f.aeom' 
con l'incarico di uccidere 
Jean Pierre Girlbiumr. ti¬ 
glio adottivo d' Madame I.a- 
caze. Succr.ssi vmiieiite jun- 
ché il crimine non era .stufo 


mniigiiire da’bi 
un amanti' 

SII prua li ft. Tutti gii alfr' 
nomi r' .• .V fanno itis’Stea- 
Icmeri!,- nei eircol', pol’t’r 


\v.\.sin.\f;'j().\. 4 — In 

• •vvutii.dv gilvltli «'lei 
ih quvil.i (Il Corf'a » 
ii-eieiilivro le ar- 


lichi.i! a/u> 


tata pro- 

t iitiiii i.it.i oggi il.q miiii'tio 
1 .iiiivr .callo della ihfv--.i. .Ned 
parnvu' 'ardano a eompan I f-b<>v. i| ipiaie —- nfc- 
r,’ e N» l’om'neiij a ti'iiiere i*‘Uil*t ihiin.ui/i ,dl.i ci»ni- 


rlie ri or; 

molti ih 


lomiìarirnnno ma;' mi‘-‘'i"iie per le 


toro, infatti, eornr 


Ir ijella t'.unei.i 


foi. 

liv: 


consumato Min^snl,,, p, in,-a 
r’cnio di pedoiure e di 

i-r 


. 'i n 


■fu' 



1 terre 


#'r * 1 


i nanz 

’ii r 

* r • 

/• 

■ birilli 

’ a 

f 1 » ’ ’ f V 

r - ; 

1 ' a ri 

*»' 


' 1 

^. i 

mie 

ti 

1 e 

1 

< / i 

1 , ili' , 


’ '.-•a 

, 1 

1 lo (il 

tl 

-pre 


e aI iii.i - 
^.|ppIe- 

'••(/nnfnfo. npjmr- ’'■• ut,mti — Im dettn tf-tii.d- 
nd esponenti mente: « (ili ( .S.\ som 

})olitiri della /n-'iU"U'i ad iiiipieg.,:e .iim, 
la Per r/fvnii•>t"Ur< he ni iiii.i i-ven’ii.il, 
'a ron,bitt,i mo-tgur'i’.i del eeiieie dell.i 
J riupier. il f(itt,.\i'iir; ■ .1 <li f'ine.. * 

I K r 


tro di loto non iisfremiiio 
le aitili jireviste per uii.t 
gueria di caralteiv gene¬ 
rale», ITia giieiTa eoiitro l.i 
l'in.n, h.i iiifme d(-tto d m.- 
nistio r.S,-\. non dovielihe 
essi're consalei ;ita d; «pii.- 
piTziom limitate», come fu 
mvvee con-.dei at.a l.i 
di < ’oI e.* 

Nuovo colloquio 
tra Krusciov e Kroll 


po- 

os- 


riali, mentre da parte 
reriiativii il silenzio è 
soluto. 

.Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di dire di che cosa si 
Iratin: nelle due settimane 
precedenti il giorno della 
srahifazione, circa cento mi¬ 
liardi di franchi sotto stati 
inviati cliindcstiniimcnte al¬ 
l'estero e cambiati preferi¬ 
bilmente in mnrehi o franchi 
svizzeri: nelle due settimane 
successi re alla srnlutazione 
sono stati riciinihiati ed tn- 
1 rodo!li n ii o v a m c il t e in 
Ernneia, accrescint’i del 17 


1 


t 


1 

1 


po 'lo tatto so- 


llv 


id 


m.'ltra e staiia f.atto ;n questo 
sen.'O, ma ancora molto resta 


da fare. 
•Scel.opin 


ha 


poi r.levato 


I lavoratori di Dortmund 
in sci opero enniro i m issili 

I sovietici rilasciano il convoglio bloc¬ 
calo al confine fra le due Germanie 


Le, SClO- 


(. 


BERLINO. 4 — 'O V > -' to d; una protesta amerteena e 

Stamane .n tutte le febbr.chepddir.ttura d. una d.chiarazio- 
d Dortrr.u.nd : lavoratori han-jne d Eise.nbover durante le 
no incroc .'ito le brace.dalle! •'ua odierna c''*nf'^ror.7.'- .;t.-.rr.pQ 
11.50 a mezzog.orr.o per pro"e-;è in realtà rr-'. > or 
5 ‘are contro !'.r,stelI'.z:one c.j.'ome sottolintt, -r. c 
che li numero de: liohtt: nel-!ur.a txvse atomica c m sNca; ieh’.ADN — o 
TI ':'..(ine Sov.et;c.T d.m.nu.- r.-T--' v.c.nanze del!a c.i:à. c oéj doll'uf.dciale 

s. e .anno per nnnii e h..a pr<'- c-.* r»- ri-z.. ;mpor’.',me baci-j con\oglio 

Ci.ìmati' hi ncti‘.--.t,i . 1 ; u-.ì:,- 
se:np:e pili I.irg.tnientt- ; :i'.e-, :.’ 

t. .i; delLi p,-ev» n/.i'ne .nv eco., 

ch.e nella repressione, _ 

pr.iTtutto ne: confronti delbn •-> i Str.^ ..■.'.a r .•■v- j.'- 

gi.'vontu. Molt: giovani, eglijfìc.e'.e d-zl’.e aut.jrita d. Dirt- 
n.i detto, hanno bivogm*. peri—'ti.i ev'are ur. cosi .'i'.'. r- 
e-'cre salv.Tti. del ' nutoiii.'”-pr.'v\, d.rr> r.-o .a.’.e po- 
dclla pcrsiiav.v'.r.e e delTechu 
caz.one. Questo e ora il me-jq. 
todo pr.ncipale. A que.sto 


' 4'. 


or : 


I di sottesi, r- 
•i '-,-1 itT. ver''!lrolIi da .o'r'-- 
z.. r.z r. i'.ralci <3V ehch'- Q 

s, r. - ... f.I !*o he re.- . :• i; . . 


ato ■ 

; c-irr .n ( 'o 
zz a;r.-r.t^, 

' r GeiT'.Tt •T*' . 

( rf: r itritA 

- -V- I 

^ ^ ^ T t J-J • 


del Ma-sahii il ipialo 
I ricattò nneh,- la ragazza iw- 
' aarriando di dcnuariarla per 
certe jiratiehi' rllec’te cui ella 
.-r .'iirebbi' .sottojio .tn la /iii'-l 
sato. C’o spiega come * Siat-] 
té > me.'Sfi ima prima volta a 
confronto col Massabo ««'•tl 
! focali della poliz'a gindizia-^ 
ria non abbai ammesso di n-i 
conoscerlo rna sia stata colte | 
da una crisi di nervi. Sabato] 
mattina, pero, in un nuovo', 
confronto cw assisteva aii -, 
che ,\'icolé Denis ella ha r'-, 
velato di essere terrorizzata 
dal Massabo ma ha por ne¬ 
gato che egli le avesse rn- 
mnTì'rato un invito di Lacn- 
Mod'fìcando la .sua pmun 


Ir 'ir;< 
'lira * 

; rj 

as.ii- !)■ 

I londii. e 
liour 11,111 
pllbfi'à- ; 


Me 

.li¬ 
ni.:ii - 
.iif.itt. 
» M»I i I 4 • 

r-'esa r pm prò-I rintoros'-'e n.izo.ne.e:.- 
■he forra t grupp'\. :ìv.,, l;l•-enIr cifiic;.- co- 
de’la Quinta Re-!:iiiin sti citic-'-i , rie noi. .->*■ 
non meno di qi»«’/-U),,ve'.-imi, comli.ittr-re 


ii-ce T.\!’ ( 

SI rivolio--. Il 

àe' pu'ibliro. non sem- \ u'.mile alI.T «’in.i > 
,rr- -p-oidrre ni terrai- i ••'.lo .linei icalu• ii., 
v,'r' ih una renttn che c , .leclUilt*»’ i .S;i :, l.i,,' 

I 

1 


4 — Il pr m > m ii - 
ri' •-ov.i ' co N'.k t.i Kni-.- ov 
: i.'T •( rz.i '.oh.., .11 i *'•• z ''r 
In.- •• incoii'r ’o ri <'.*r 

' : . II.Il .-v ..'.iri- J- h 1 ( >( rir. ’i 
I -il rit .e j ilo-.’ I. Il 
, Kr-' : 

1 i.' -onTo h'. r.vi'o hi.iz , 

■ r.Ti'.' un r re-.- riir-n;,, i.rg.in.z 
I z Co f- - re., 'ir.ire r. ver-.', 

] r ,1 L-.h ::d.i crKicnz . (i C, y 
! .'ni Knis-.o',* Ero': - -o'..i 

I .•.|i(>.irt..' e.l i'.'.i.no j.-rigo p''T 
i (Iti - , \ 1 t.l rii r.'.e : 


UN ASSEGNO 
DEL <( BANCO 
DI SABBIA» 
CON LA FIRMA 
"T.O. FREGATO' 


WASHINGTON, 4. — 

In America la circola¬ 
zione degli assegni falsi 
va assumendo le propor¬ 
zioni e l’aspetto di una 

- pestilenza nazionale -. 
Cosi ha dichiarato il ca¬ 
po del • Federai bureau 
of Investlgation -, Edgar 
Hoover, in un appello 
agli americani per Invi¬ 
tarli ad essere più furbi. 
Un falsario di assegni 

- ha detto la polizia — 
ha avuto l'impudenza e 
la fortuna di spacciare 
un assegno intestato al 

- Banco... di sabbia > e 
firmato con un nome che 
in itali.a no suonerebbe 
pressappoco così: « T. O. 
Fregato ». 

Hoover ha concluso la 
sua dichiarazione-mop.ito 
con queste parole; - pen¬ 
sate che i truffatori sono 

I molti e molto abili: essi 
spacciano ogni anno .as¬ 
segni per la sbalorditiva 
cifra dì mezzo miliardo 
di dollari •, cioè trecento 
miliardi di lire italiane. 


NEW YORK, 4. — Sessan- 
tatrò persone sono finite tra¬ 
gicamente in un disastro ae¬ 
reo avvenuto in prossimità 
di Rikers Island. L’aereo, un 
turboelica a quattro motori 
tipo < Electra », appartenen¬ 
te alla « American Air Li¬ 
nes », alle ore 23,15 si ac¬ 
cingeva ad atterrare allo 
aeroporto « La Guardia >, 
((uando, per ignote cause, 
precipitava nelle acque ge¬ 
lide del East River. 

Al momento del disa.stro 
stava cadendo una fittissima 
(lioggia ed una nebbia den¬ 
sissima tendeva molto diffi¬ 
cile la visibilità. Questa e 
probabilmente la causa del¬ 
ia tragedia: risulta infatti 
che l’aereo proveniente da 
Cliicago, con un ritardo di 
49 minuti sull’ora stabilita, 
aveva già rinunziato, a cau- 
-sa della nebbia, ad atterra¬ 
re IH una pista lielTaeroporto. 

Il disastro e avvenuto a 
breve ilistaiiza da un rimor¬ 
chiatore che navigava nelle 
acque delTEast River. Lo 
equipaggio non ha scorto lo 
aereo mentre precipitava, 
ma ne ha udito il fragoroso 
tonfo sulTacqua. zXccorreva 
subito presso il punto ove 
era avvenuto il sinistro e, 
illuminando la superfìce del- 
Tacqua con t ritlettori. scor¬ 
geva Tapparecchio sfracel¬ 
lato e rottami in tutte le di¬ 
rezioni. Dalla carcassa ve¬ 
nivano estratti subito tre 
passeggeri, ma tutt’attomo ai 
rottami galleggiavano corpi 
e si udivano grida e lamen¬ 
ti. Non senza difiìcoltà, date 
le cattive condizioni atfno- 
sfericlie e Tosciirità, le ope¬ 
razioni di .soccorso conti¬ 
nuavano c ad esse prendeva¬ 
no parte altre imbarcazioni. 
Nove passeggeri dell’* Elec¬ 
tra » ancora in vita, veniva- 
nivano tratti in salvo per 
c)uanto feriti più o meno 
gravemente, luia di loro in¬ 
fatti giungeva alT ospedale 
ormai senza vita. 

Scene di disperazione av¬ 
venivano intanto alTaerr»- 
porto dove un certo numero 
di persone, attendevano nel¬ 
la sala (Taspetto della socie¬ 
tà di navigazione, per rice¬ 
vere notizie ilei superstiti. 

Uomo .si è detto non e sia¬ 
lo possibile stabilire le cau¬ 
se della catastrofe. L’aereo 
nuovo di zecca e da appena 
duo settimane in servizio, è 
precipitato presso l’isola di 
Rikers. non lontano dal pun¬ 
to dove il 1 febbraio si sfa¬ 
sciò un « D.C. 6 » della « Air 
Lines ». provocando la mor¬ 
te di 20 persone. 

Contemporaneamente alla 
Sciagura sulTEast River al¬ 
tri incidenti si sono verifi¬ 
cati nel territorio degli Sta¬ 
ti Uniti. Presso Gander in 
Terranova un aereo a rea¬ 
zione tiella « Panamerican ». 
in volo da Parigi a New 
York, con 125 persone a 
bordo, fra cui l’attore Gene 
Kelly, effettuava improvvi¬ 
samente una picchiata da no- 
vemila metri a 1800 metri. II 
pilota per fortuna è riuscito 
con una manovra disperata 
a riport.ire il pesante veli¬ 
volo in linea orizzontale pri¬ 
ma che si sfasciasse a terra 
facendolo successivamente 
atterrare a Gander. 

E. mentre nessuna con.se- 
giienza ha avuto Timprovvi- 
-o guasto verificatosi a bor¬ 
do di un altro aereo di linea 
delT< American .-Mr Lines », 
(he trasportava 112 passeg- 
‘Zeri. nei pressi delTacropor- 
to di New York, a Little 
Rock un bombardiere < B 
47 Stratoict > è precipitato 
in una zona paludosa pro- 
viK'ando la morte dei tre uo- 
nur.i delTeqtlipaggio. 


jier vento, ea-e de’, tas.-o d: 

'ViilutaZ'iirie. cori un ijuadu- 
(ino netto ,}' 17 mil'iird’. Poi- 
ch»’ T’mpntr'o d’ guc t’ en- 

jì'ti.l' e a u' ) legahnen- 
! te. i",ii' pil'e -eirn-n;,'. ,'<:.s(t fu: 
tdar*» Inoli’, ■: ,l;ie g'or- 

I ir (/■ eui’ir'i! d.'I'i: bor-il di 
Parali, else • irorna'.i go’lict’ 

I .'ill'i ta T’l'ii I r•'•ne un,! < brìi 
I cinte affermazione di 

’.jraneor. ‘.Sydruy. In seguit''' al.vsp’.osio- 

^ lll.wrr.sco nSTOI.ESr'ne d: U'-O dei rr.re.ari es-venuta 

I voc ' d >p.i 1 d-col!,». Gli otto 


AUSTRALIA 

Otto morti 
per la caduta 
di un bombardiere 


j SVD-VEY. 4 

d er,' b inc:.»r< 
. prec.n'.'tìto r.n 


— L'n bombar- 
• Nep'une - è 

prosi, d: R ch- 
rnor. l. fi!!a estrema p<r-.fcr:.ì di. 

T 


Uno degli algerini processati a Parigi 
indica tra il pubblico il suo torturatore 

I I/a^Rizzino che ha .sottopo.sto a .sevizie il prigioniero per sei giorni c un poliziotto 


■ -iiem- 
! l'cdu' 


ifh'eq-j pag?.o sono de. 
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scopo debbo.no servire so-ti- 
pre p.u largamente il Ki'm- 
siimol. i sindacati. le assem¬ 
blee th fabbrica, di fronte 
alle qual: può essere portato 
eh: viola Tordiiie pubblico, 
il quale co-i sara g u.! cat*^ 
lai collettivii e da esso ri- 


r>-r.'.-( ."«..e 
Ren.'-sn e. Lai¬ 
do; rr.ln.strr. 
'issi h,'. sOiI-.-\TCti a Don¬ 
ni ini ur.’oninia d ripmvaz oy.e 


e.;,;. 


^n'o 


I re'" 
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Uccise quattro bimbe 
da esalazioni 


depos'Z'one ha detto di averi p.-XHIc: 
|•’■'f(^ro il miliardario di I:. ri.- 
’ii'zaitira dop,-) aver tentato <cor-o è . 
’nutihnente d: avvicinare la’’dici, :-.r 
s'onora l.araze ! esseri '• .' 

/’ quadro degli uìhm': - 

'rrr’iriatori è Completato ila’- i D.ST. ■ • i ■ 

'.a depo.sizione fatta ieri da .’ 

.Alexander Truchi che ha 1 ' .l / ’* ’ * 

confermato in p’eno la di-'"' .. 


che r'.cvr che ir 

-— _ , . J t. de. C'»r{.o V 

— I no deg.. a.-I d. ..cq-ii e ; 

i'/tnnoj c cjontf* Ci n» L'i 


(Osi nostro inviato Speciale) 
4 


d veme p-,r- • lo 
. gcsTione fi>r- j ' n 
•P'ine. I! pre-I 
•o '*n g<-'to 


M.r ! 


d. Sou5:f-.*é>« ht'.-i: d'ibb o «• d. Bou*.- 


. \ 

.n tr.b'ina\' 

> * »r*ii7ì4to, rt -Z . 

'>r*» . itv» sit*.. f 

>, z .1 grt-T.i ie; n,.- 
.l'Ii.M rii'i. fi h . r - 


d I toehe «; e a,.ora 
-i - to. e s''cr..-ir.io a 
j de; pubi)..co '< 
( ;> iiu'., fz:, zu’i ' 

• 1 - R Celeì-ro 


■ >. 1 


d. 


;cat- 

oar.ii 

iir.,': 


’r - I 


■=i;o : i,- ni Mir* ; 

1 p ibb..co n colpui li pres.dt-n:. 
r'.a.n, »- ;.v\fn:i-* ■^,>-penier*- i i 


.) ;ir. : 

Uvl .'U 
T . iìZi 

• .r..! ur ■> 

hh'c,- 

tent .lo d. 


Le tuter.ia .-lO 
za n Ge."rftr. 'i 
i'.o ; ccr-vg; 
trens.to ca] ter: 
o ibb’h-;; dem-'' 
a;ia G-rzTi-jRzi... 
.'Onvnp' ^ 

•%r • .r > 

I. np .'•'1 0, 


PARIGI. 4 — Qu 

e-ichv d. .stan-l bimbe in tenera età 
r.a 1 r;!f.».';e-, morte .asfissiate nei venti mi- 
n nut: d'assen/a 

riTor.o de". 

'rr'iT.cn 

ecr..Ter.:e;e. T. 

A • "i f e rm o a I ; a 

4 • 


è c-fit-i 


I JjP '"' Id. se.dr'.,a.n. ;.vsfn:i.jM>-pt-nier.- ;. -.-i.jt.ì. ma gii i .Soiisreh. 

rlrarazione di Rapon. Tnichi , . o'rs-» deii'ud enz.'. d ( awocde!.., d f. s.. Verger « I n.s’.r * .n 

j /uomo che Hniéon < u/*rrr/ 1 q ir-: * -# r i. deì*a Cor* j Abiò.a, sono oppo^U con 

j -cello per eseguire il debito t m . ■ .r-' d me Gh.-rchcm.d.,j .-nc-rg a: - Ente eh udere le piir. 
irii cjii aveva ricevuto V’iira-] > ur.. gì..rrij;,. che er:. ap-|;e. .w.ece. p.'rchè o..m.rn,- 
ttii'i, r'co ». Egli, come lo stesso', piirs , r..z a’.nivn:.' p.ù c.'ilmj * r..»a '. sottragga Non .avete ò 
oTiO. Rayon, qualche giorno fa sr i'^*'”-y ,, i,. j «I r tto d =.ispcndrre la seduta 

presentato d' propria inr-j * 

per , 

1. itr 

tembre «corsi» fu 
dal!.. OST. come s è d*-tto. p. r 
«e: g orr.i. e .«o"op<.sto a t.ar- 

* '. è «vvic n.ato a: 
n arr''g .rz d ch.ar.. 


‘Iella lorocrafira al magistrato 
”^jmamma che si era recata co-l confermare la deposizione 
.".e,-. . 1 ^^ tutte le mattine a fare lai.scnrm e firmata da cntram- 
a tragedia è avvcmi-lbi Vanno scor.sn. 

ta nella cascina .abitata dal. Tutto c’o. come dTevamn 


;»«• all. M té l t ' r L '», 

bracciante Femand Carron l aggrava cinsidrrevolmertc 


trattenii’o 


Ture d 
c t .• 1 


d. 

R > di.'che 
;'’i'.nio d 

v..ro gc.'-.ere. fra cu: haib'‘d to e 
pp'. >'az.ene d. scar i c •t'c 


! -.'la r.ome: Re;;,ur 
• rti, f.inz rin .r.o d; po.;z 
..1 DST N'.an ut.^ p>ro; 
n,-g :re ì accais.ì 

I).iri<i .e. wr.»’ r. in 

j*. r.ic,, iu'.-t li z, . 

Il, . > 'i... r..lo Ol ...» Z'irzz.i, n 
poi.z .. p,.r g r..i. vi r.'f ino r 

C’r.'To'’. d ; g<v.e.-ro. h 

us'.ta c.i-tr.a g.i .'..gerr. . 

'.'r'’ire p (i trzor N.- >• .<■■> «fc 
r fi'o ?. deve p.i. r'* zu r*- v'h 

р. artc .n cauì, 

с. ir.c.a. n- f..sso 

ciarrente 

Il presiden'e del trbunalo 
ni.i.t.ire h.. sub.t.i dopoi 

vd v'h.ar iZ.or,e 
re. s.-iipervier.-. 
d.tr]C.;rner.’o 
ped re che 


IRAK 

Condannati a morte 
i collaboratori 
di Feisal 


I AVVISI SANITARI 

! ENDOCRINE 

s.tv.viit' .al. tilt'.' r^‘i !.. cui.. (Ielle 
'«SOLE» e d.-bolerze 

'«eeyuall dt erigine rerve<a. p»l- 
..■hic-., endocrina iNeurrstenia. 
Ideffcfenie ed »nemalle *rssuall). 
IVi.«;te pne-matrimcntilL Dr. P. 
1 moN.%CO . Roma, via Sal.iria 72, 
luit 4 (piazza Fiume) - Orarlo: 

* 12. Ifi-n e per appunt.am.enlva. 
■ rej SS3 Vi.;0 . S4 »S ni I .Aut com. 
I Rore» lo'1-, .tei J) *-> 


ni - , 
a., 


"’ip^CO A vw CAJK.O 40 

ES0UILIIIO~~ 

otsmnnom • ocsolesi 

SESSUALI' 
—siiicifE VENEREI 

— ■•"««E , 


I).\M.\SrO, 4 — I..I U.'rte 
'upr.-ir.a niiht.iro .tolTlr.ik 
h.i oggi coiiiianiiatia a morto 
nioiii.uite impiccagione tre 
noto personalità del p.is>ato 
regimo: Tex ministro delTin- 
torno Kazzaz. Tex govorn.i- 
del tor:ur.>to-j toro di Bagdad .-\bdul Jabbar 
. «odut ». M:. j Tehnii. o Tex oapo «lolla poh-I ALFREDO REICHLIN 
questo putr.i ;m-izia Bahjnt .Attivali, 
un'.vccus.i d rett.aj Tutti 


AOL COM. n. 


dliTttore re 


L nipi*.-.t.ì B >ii..o.'he eh .'(-. In re..'.-i. .. pr.-s dente non d.tric.:rner.’e questo putr.i ;m-|zia Bahjnt .Attivali. L*-_ 

m..t.i ; . sb.rr., ha arterrni- ha potuto so-tr.rs . n meno. - ped re che un'.vccus.i d rett.a | i revatani. 

d..p.. dv. Io Si.:- ... ncc.-.s.t,» d .c- i rt..re ■.'.den. c,-,.n.e que’.:., vi. Bv-iu’.l.-che .*.bb *"tti e t. c soniJ Stati nco-, ^ 343 R<.g„tro 

!a pers.in , ..nvd catr. ti..*;a sua r.sonanza :n u.Top n o-U molte- ) Slampa del Tribunale di Roma 
evi ha ()rriin.,to .'d-ine pubb'..ca g.à ro.sa 5 ,..jv.i_jjo<vi phei omiciili e torture fìsiche , l' u >i 1 t A'• autonzxazior.e a 
>:z .rM. Quest, ha ob. I d ,;;'oad.-.t . d. scad..'.; v'he s:!ò danno di oppositori del 

'b, -'i. p..';c igo\erno e di «lotenuti polili- 

r. P. I I. nonché di brogli elettorali' 


(nomale murale n. 43.55 


Stabilimento Tipv'fraflco G .\ T E. 
V:a dei T.iuni'.i, n. !• - Borni 


giX 
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In questa « Pagina della donna », la prima di una nuova 
serie# pubblichiamo una inchiesta sul matrimonio in cui non 
vi parliamo delle difficoltà che sorgono tra marito e moglie 
nel primo periodo coniugale# in cui non vi diamo consigli per 
l'arredamento nè per la cucina# in cui non vi suggeriamo gli 
accorgimenti per andare d'accordo con i parenti di lui... E' 
quindi un articolo diverso dalle « solite » superate inchieste. 


In questo articolo vi spieghiamo perchè in centinaia di fab¬ 
briche# di uffici# di aziende vige la ferrea legge del licenzia¬ 
mento per la dipendente che si sposa. Questa legge ò in 
contrasto non solo con la nostra Costituzione ma anche con 
ogni principio morale ed umano. Non hanno niente da dire 
in proposito coloro che quotidianamente proclamano ad alta 
voce di essere i <« difensori della famiglia e della morale »? 




fi ? Evi 




E 





W «fSi p-s 

S! S 

m HI m i3 

® O @ 




Oggi noti .sono iiih i fhndalari come il Don Rodrigo di manzoniana memoria a fare questo discorso, 
.sono i padroni : nelle fabbriche, negli uffici, nei grandi magazzini a ripeterlo a migliaia di donne 





Q I’AN’DO si l’AHI.A (Il <|i- 
(•(■n/iaMU‘iiti per nialii- 
iiMiiiii)., il paialk'lii con 
la l'clcliic slot ia nian/iniiana 
\icMc ,s|)(inlaii(‘(i alla niente 
t”(* infatti, in (ine.--:t(i lenomeno 
orinai dilattaiite nelli‘ fahhnclie 
e ne/ih nlliei (li‘l nostro Paese, 
Un aspetto < vecchio >, che sa di 
Alediii I'A'(> e di piejioten/a fen¬ 
dali*. 

Ma SI tratta, in ifaltà, di ima 
tipica < coinpoiu'idt* » (l(>l mon¬ 
do in CHI viviamo, di tpiesto 
mondo cosi Incido, efficiente, 
jnilito, nieccam//ato, steiili/- 
yato, plast ici//ato. d(‘odor.do. 
che ha linito pt'r affascinare t* 
.so^iHio^are anclu* i miopi cer¬ 
velli (Il alcuni peisonaj^hi ide 
pure si cmisiderano « di sini- 
.stra >. 

A impedire i matrimoni non 
è piti mi bravaccio al soldo di 
tm liliidìnoso ai istoci atico. .\'e 
lo scopo e |nii (piello di nu*tt(‘r 
le mani sulla bella sposa, lai 
odierna peisecii/iom* contro h* 
l.ncie .Moiid(.‘lla d(*i nostri ^lor. 
Ili non è adatto (mi tesidiio di 
vecclm* coiice/ioni feudali, ma 
il frutto di calcoli jirecisi ef¬ 
fettuati nehii uffici studi delle 
banclte, dei nionopidi e delh* 
ditte proprietarie di annidi ma- 
ga//.ini « a catena ». 

.Si proìbi.scono i matrimoni 
per ragioni — come vedremo 
— rÌK('rosamente scientifìclu* 
(.so per * .scienza > s'mtenda 
quella di trarre il massimo 
profitto da un implacabile 
sfnittiimeuto del lavoratore o 
delia lavoratrice). Is’ dnmpie 
.sempre una prepotenza, ima 
sopraffazione. lurinit insti zia. 
quella che viene consumata, 
ma tin’in>*itistizia < moderna >, 
perfettamente coerente con la 
attuale fase di sviluppo del 
cat)i tal isolo italiano. 

Il fenomeno ha carattere na¬ 
zionale. A Milano, a 'rorino. a 
Cìenova. a Homa, a Napoli, 
^iov’ani donne, operaie e iiiipie- 
fjate. vendono sistematicamen¬ 
te licenziati? pei che < cidpc- 
voli » di essersi siiosate. A Mi¬ 
lano. in pailicolaie. rondata 
di « licen/ianienli per matri¬ 
monio > ha assunto una t.de 
ampie.'/a. che proprio nei itior. 


« I.ri ha intensione di 
ntnrilar domani Itenzo 
Tranutfiìino e fjiicia Mom 
della! ». 

« Cioè... cioè, t.or siffno. 
ri son nomini di mondo, 
e fanno beninsimo rame 
ranno queste, faccende. Il 
povero carato non c'em 
tra: fanno i loro pasticci 
tra loro, e poi... ». 

« Or bene, tpiesto ma¬ 
trimoniti non s^ha ila fare, 
nè domani, nè mai ». 

A. Manzoni, I prmiies- 
HÌ 


ni scorsi la Camera del l.avoro 
ha chi(*.sto una trattativa in 
pioposito all'Associazione de¬ 
fili industriali lomhardi. ha in¬ 
viato una lettela di protest.i 
alla l'ret(‘ttuia i*. iidim*. ha 
aficito un’inchiesta nelle lab¬ 
ili ielle della citta. 

Ifa un dociiim'iito dell.i (^a- 
meia del I.avoi'o di Homa ri¬ 
sulta che il < limiziiniiriitit jier 
imilriiiKniin » è sislcnidtirti- 
iiifiilc prnticdio in <iddsi Iditr 
Ir «.ricnde del/n cnpiln/e. diillr 
tirdiitli hinirlir di iiinilr.^ti tnit- 
illifìri. 

l.e ditte cd.iti* nel docuim*ii- 
lo (h*lla Cd I,. sono le scfiueii- 
ti: .Snree/, .S'cnr/if/i, f’o/ijiohi, 
('drtntrvdicd C’nnli, lii- 

ddscrdtr, MAS, Sintirr, Snrrllr 
Ailddiiili, I.diirid. liPl) di Col- 
h*f(‘rro, Cn/ce e ('rinrnti di 
Sedili, .S(/nibh, ('niedieto Hn- 
Idllhin, Mrilildl, l*rr\ìdrdl\ (>d- 
Iriiiri. Smino. Istillilo l'iirnid- 
rotrrdpiro. Itniiro di -S'icdin. 
liddi'd l’opoldrr di Homa. liiin- 
rd tiri l.iiroro, Itiiiird (’oniinrr- 
ridlr. lidiicd ilrirAfiriroltiird, 
Itdiiro di Honm. ('rrihlo Itd- 
liddo. 

.Si tratta dmiciue di uno scan¬ 
dalo di proporzioni inqiressio- 
nanti. più vaste e (|umdi |mì 
filavi di (inalilo in fieiiere non 
si pensi: uno di (lueflli scan¬ 
dali silenziosi, coperti dalle 
omertà e dalle ipocrisie, di 
cui non si (larla (|uasi mai, ai 
(pinli la ficnte si è in parte 
rasscfinata. contro cui scop- 
l>iano di tanto in t.anto movi¬ 
menti di protesta vivaci, ma 
(Il breve durata. Poi. sefiuono 
anni di silenzio. 

Aziende « pudiche » 

Alcune aziende fanno le cose 
liudicamente. cioè < persuado¬ 
no > la lavoratrice che si (• Sfio- 
.sata a liccnzi.irsi. nuifiari of¬ 
frendo alleile un < premio > 
extra-li(|UÌdazione: alti e si val- 
fiono dei contratti a termine: 
all'ojieraia che si sposa, il con¬ 
tratto non viene rinnovato; al¬ 
tre ancora non forniscono fpu- 
stilica/.ioiii di sorta, limitan¬ 
dosi a bccn/iar(‘ # ad nutum >. 

Molte Società fanno invec»» 


le coso in piazza, con la stessa 
volfiare spudoratezza dei hia- 
V’acci di manzoniana memoria 
(in (fuesto, almeno, il iiarafione 
calza benissimo). U'i clausola 
del licenziamento in caso di 
matrimonio vu'iu» addirittiii.i 
ins(*iita nei refiolamenti o nei 
conti atti di lavoro 

Meco alcuni e.seiii()i 

('alce e fJemeiili di .Sonni’ 
< (’i risrrvidiiio lit fiirollit ih 
rrsrindrrr il nijiporlo il'iiipiìr- 
(lo orr, uri corso ilrl riipporlo 
sirsso, il suo sUilo nnlr ilo- 
vrssr subire uiodi/ic/ie risiirlto 
a (/Hello (Iruiinridto nrllii ilo- 

lllddlld d’ilH/llCffO > 

Hinasceiite e l'fiim: < Per 
e.sif/c/icc proprie del srrmio di 
rriiditd. rnririidd risolrrrii il 
rapporto (p liivoro del prrso- 
iidlr I r III ini lille in ca.-o di 
iio'-’c • 

ItIM) (diioziom- felici.do di 
Homa)' «Ci riserridino In ju- 
roltd ili resri mirre il riipporlo 
d'nnpietio ore, nel corso del 
iiieilesinio, il suo stillo ririle 
iloresse mollilicnrsi rispetto ii 


Un sistema econo- 
nomico-sociale che 
non solo consente, 
ma basa addirittura 
il suo equilibrio e la 
sua «prosperità» su 
metodi cosi disuma¬ 
ni, è un sistema ba¬ 
cato, che non ha il 
diritto di esistere. 
Anche dai « licen¬ 
ziamenti per matri¬ 
monio » scaturisce 
una condanna di 
fondo, globale, irre¬ 
futabile, senza ap¬ 
pello, del regime ca¬ 
pitalistico e dei suoi 
ipocriti propagandi¬ 
sti e sostenitori. 


(/nello denuncidtn aU'nttn della 
Sdii dssunzioup ». 

Si'i'oiio; <11 inatrimonii) cani- 
porta /ler l'operaia, seconda la 
eonsnetndine esistente dalla 
fondazione dell'tslitnto, l'an- 
loinalicd risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro ». 

Italico di Sicilia: < ... è altresì 
d'speii'idtd dal servizio l'ini- 
jiieiiata che eontraf/iia inatri- 
inoiiio ». 

.Mia U.inc.i del I«ivoro. iidi- 
iie, le l.ivoratiici debbono tir- 
mare. all'atto deH’assunzioiic. 
la sceueiite h'ttera. fra l’altro 
niiidiaiite anche |ier (pieirun- 
tu(o.o 4 com|tlmu‘iiti? > inizia¬ 
le. imposto come una foimula 
da .'eriiiioiii.'de di corte; 4 \el 
riniiraziare di a cernii assunto 
alle dipendenze di ijnesta ban¬ 
ca. dieliiaro di aver jireso atto 
che il mio rapporto di Incoro 
verrà risolto nel caso clic 10 
dovessi contrarre matniiio- 
nio ». 

Vietate le gravidanze 

In alcune riziende — e si 
tr.itta forse di una pratica an- 
c<*ra più scandah^sa •— 1 pa¬ 
droni 4 chiudom? un occhio > 
sui m.atrimoxii, ma nmi tolle- 
raiK» le firavid.an/e. Si tiiiiie di 
non sajiere che l’ofier.iia (? rmi- 
jneiMta non è più 4 signori¬ 
na • . (e SI attende paziente¬ 
mente che 4 (pialc(>sa > av-- 
venna. Se non avviene niente, 
la l.iv «'mirice n«'n e licenziata 
Ma se una lumva vita Kcrino- 
clia ne! suo lirendm. ai primi 
senni evidenti, alla prima r«'- 
tondit.'i. il meccanisnm sc.itta 
e la lettera di bcen.’iamciit»' 
arriva, rapid.a. puntu.de e si- 
cui.i c«'ine !.. m«>rte. 

IJual't* la r.inione di tanti» 
fiir«'r«'* contri' il matrimi'iiio e 
Contri» la jirocre.i/ii’ne? IVr- 
che. di punto in bianco, j'er d 
s««l«» f.itt«» di essersi sp«»sata. «* 
di es-ere nm.asta incinta, una 
biii'iia ('f'omi.i. una solerte mi- 
f'ieit.it.i, « he macan lavora da 
cinijue, st*!. die,'!, (piindici .an¬ 
ni. persin«». nella stessa azien¬ 
da. «liventa acli occhi del pa- 
lin'ne cosi inutile, anzi cosi 
ni'CU’.a. da «h'ver essere espulsa 
immediatamente, 'u due l'.edi. 
come una fannullona. o una 
ubriac(*na incorrei.«'bile"? 

Fra tutte le f«'nne di discri- 
minazii'ire. questa e senza dub¬ 
bio la più nii'stniosa. Si puf' 
comprendere (non niust'tìca- 
re. sia ben chiaro. c«'mpren- 
derei il capitalista che IMdu' 
{'«'litico e di cl.asse s/iintte a 
licenziare il comunista, l’atti- 
vist.i sindacale «'ritanizzatiire 
(Il sciof'eri. F,' una canaijhnta 
anche «piest.i. naturalmente, 
ma una canapliata che ha una 
sua lopica interna, e che non 
esce (lai quadri’' tradizii'nale 
della h'tta fra le cla-'Si. In af'- 
paicn.’a. ;n\eie, il licenzia¬ 


mento di mi’oi'eraia che si s|m>- 
sa, o ch(‘ riiriaiie incinta, c as- 
siiido, insensato. 

Riaparmiana miliardi 

In realtà, tuttavia, anche il 
iK’enziamento [ler matrimonio 
■ ' una follila della lotta fra le 
classi: una fonila raffinata, 
iiuoi’a, < sci(*iildica », come ab¬ 
biamo (ietto all'inizio. 

Innanzi tutto. iminei^aiido 
iiiaiKalofiei a feiiiminde nubile. 
I capitalisti nsi'armiano mi- 
liaidi, siiiffcndo alla lef/je 2 t 5 
agosto 1950 . Il KOI) sulla tiiti'la 
della inateii’.ita. che mifioiie. 
fia r.dtio, la costi uzione di 
asili nido o di < canu'ie di al- 
latlanieiito » nelle azieiuh* (lo¬ 
ie lavili ano piu di 90 donne 
coniiKiate. 

.Ma noli e (|uesto l'essenziah*. 
Secondo l'o/miioiu* della (ò>ni- 
iiiissione fedi III III de della (.’< il I,. 
|o sco|hi economico essenziale 
dei 4 licenziaiiK'iiti fier matii- 
iiionio » e ((Hello (li l'iocedeie 
ad un iiuessaiite e rai'ido 
« svecchiamento > (h*l persona¬ 
le. ()i*i mantenere l'età media 
di (|ne-.t'nltmio al livello |>iu 
basso |)(is.sibde. 

Il salario di uti’o|)eraia di 
1 - 1 . In o Ili anni e inferiore* del 
■‘la o del .'io |)ei c(*nto a ((uello 
(Il un o|iei.iio (h'ila stessa età; 
dai -.edici ai diciotto aimi. la 
s(iei(((ii.izioiie .salariale e del 
97 (ler cento; dai Ut ai 20 d(*I 
90 (ler cento 

Mantenere ì'età niedm dclhi 
maestraiizn lenimniile al li- 
vetìo 1)111 bas.s-,) siipiifìra ipiin- 
di. pei I capitalisti, mantener.- 
ni livello pili basso anche il 
4 monte salari ». ed esi-ri-itiire 
lina coni pressione sul tenore 
di vita (I. 'aerali- delle classi 
lavoratrici. 

I.a coiiseniu'iiza è. inutile 
dillo, ((nella solita di oftui 40- 
(leraz.ione cai'italistica >: m«d- 
ti miliardi in piii si trasferi¬ 
scono nelle tasche dei {ladroni, 
trasformandosi ()oi in ville, au¬ 
tomobili di lu.sso, Cidlezioni di 
({uadri. diamanti, {'elticcc di 
visone por lo moftli e lo aman¬ 
ti. panfili t'or i liftli. collet'i in 
.Svizzora {H'r le fi/tlie. 

Ij operaia « invecchia » 

Tutto questo, naturalmente, 
non sarebbe {'ossibile se non 
trova.sse le sue {'lenu'sse sia 
nella vasta e {'ermanente di- 
soccu|>azione, sia neirattuale 
fasi* di svilut'f'o della mecca- 
nizzaz.i(»ne. nella razionalizza¬ 
zione do! lavino, nella {'rodii- 
zioiie in serie, nella lavorazio¬ 
ne a catena (oitfti si lavora a 
c.itena anello in modeste fab¬ 
briche romane di indumenti 
militari, clic im()ief;ano nieiu» 
di 200 (lersoiie). 

I n teiiif'o. [>er fare di un es- 
sere umano im bu(>n o{»eraio. 
occorrevano forza fisica e 
fii.mde es{)erienza. Ofjf;i. «(uel 
che conta è la {'untiialità. la 
esattezza, la {'roiitezza di ri¬ 
flessi, l’afjilità delle mani, la 
(i.izienza. la costanza, la ca- 
('.icita di adattarsi d«»cilmente 
ad un lavori* senqire e.ituale 
a se stesso, noii'so. monotono, 
(li.itti) 

« Ver (piesto — scrive Sil- 
\ li» I.c«»nardi nel su,' <*{)u.sci»l«» 
■■I’r(»,messo tecnici» e ra{'porti 
di l.ivor*»" — ini operaio coinn- 
ne comincia ad i-ssere vecchio 
a (/((((rimi'(1(1111, c .se deve cer¬ 
carsi lina nuova sistemazione 
iiieontra iliffieoìtà talora insor¬ 
montabili (ili veniiono pre¬ 
teriti elementi (jiovani c gio¬ 
vanissimi. che assai più facil¬ 
mente SI adattano a tipi ih la¬ 
vorazione richunlenti un pe¬ 
riodo di addestramento gene¬ 
ralmente brevissimo ». 

l'n'o()ernia < invecchi.a » na¬ 
turalmente prima: < invecchia * 
cioè — {lei l.a ferre.’i. mif'l.ac.a- 
bdi* h»f;ic,i d,'l c.ifiitali'.ino — 
d s:ii»rn«' stess,i in ,-iii >i s{),>.-..i. 
e C(»m.nrin ad .ivere {>ie«*ccu- 
{>.i/:,»ni e'.tr.mee al !av,'re (il 
{'.irli', rallattament,'. le malat- 
fe «lei fieli. 1.1 I,»r.» eihica/i,-- 
iit*. ’l h'r,» inand'iiimenti»‘ ('«»- 
'i \ iene .iteti.ita sul l.istri»-,». 
ci»me un limone spri'muti» 
l’reiideià :! --11. • {>.'-. 1 ,» iin.i r.'.- 
^.iz/.i di se.la i .mni. fies,-.». .lal- 
!e man; a/tdi. ,i.ii rifles-i j'ron- 
ti l’i»i. ((uanth» anello ifuost.a 
avr.i dat.» tu!t«' quello che d 
(».i«lii»ne si att«'nde d.i le;, e s; 
s.ira I«»?;«'rata dawmti alla mac- 
ihm.i. di'{',» «lue. tre, quaitri' 
.limi, fut'ri d.ill.i fahbric.a. a 
c.i'a' li matrimonio, i' l.a .sra- 
\ lil.mza sar.i im macnifico {'re- 
te-ti'. T.inti' le strade d'Italia 
s<’:io {'iene di r,i.c;i/ze povere: 
lina sipante.sc.i riserva di ni.’'- 
r.ixlet'era a hiu'ii mercato, do- 
\e :1 {iadr,'n.ato {'uò .attiniterc 
((nnn.lo \ lu'le. .a piene mani. 

Perenne instabilità 

C’è poi lo sco{'o politico. II 
sistema dei 4 licenziamenti per 
niatrinionio > mantiene iin.a 
{'.irte del personale e in alcune 
fabbriche, praticamontc. lutto 


Per racioni di «pavlo rin¬ 
viami» questa «ollimAna la 
rnbrira di \da >Iarrhr4lni 
Cohrili 

La buca delle lettere 


1! {'(‘isonale. in uno stato di 
(jeieniie instabilità, e ((tiindi 
di inferiorità e di so/t/tezionc. 
I na /iiovane donna die lavina 
(dii la {)ros{)t‘ttiva di dover¬ 
sene andare il /tiorno stesso 
del matrimonio — cosi ragio¬ 
na il (■jqiitalista — non e si'iii- 
1.1 a battersi {x-r mijtliorare il 
'.dai.o e 1 (‘ con(ii/ii>MÌ fene- 
i.ili dell.’i categoria, ma ,1 (la- 
ziciit.i 1 e. a so|)()oi ta I e. 

('ontio i 4 hceiiziameiiti [lei 
iii.it I imoiiiii # sono stati ))ie- 


sentati. dalle sinistre, mime- 
losi progetti di legge, anche 
(lerchc il metodo viola con tut¬ 
ta evidenza almeno tre artico¬ 
li della (Costituzione: l'ait. 9 . 
che slahilisce l’eguaglianza di 
tutti i cittathiii, masciii i? fem¬ 
mine. davanti all.i legge: l’ar¬ 
ticolo 32 . il ((uale afferma che 
la He{)uhblua agevola la for¬ 
mazione della famiglia; l’ai- 
licolo 97 . che stabilisce che le 
condizioni di lavoro debbono 
consentile alla donna radeni- 


{limeiito della sua < essenziale 
fuiizioiip familiare ». 

.\es.^uiin di (/iicsfi progetti 
è mai riuscito ti diventare leg¬ 
ge. J.'ultimo è stato discusso 
davanti alla Commissione per 
gh Affari costituzionali della 
('liniera l '8 ottobre scorso. F.b- 
bene: i deputati democristiani 
l.iirifredi, t'odcrnro e Tesauro, 
il repubblicano Reale, il libe¬ 
rale Bozzi e i deputati monar¬ 
chici e fascisti si sono opposti 
al jirogetto sostenendone... la 


incostituzionalità! 

.Non e difficile immaginare 
le conseguenze sociali, umane, 
morali di un sistema che — 
fi a l'altro — costringe tante 
donne a rimanere nubili per 
tutta la vita o a rinunciare al 
lavoro, fonte di maggior be¬ 
nessere e di soddisfazione per¬ 
sonale. Cosi si ostacola l'eman- 
cipazione femminile, anzi si 
av’V’ihsce sempre {'in la {M)Si- 
zione della donna nella società. 
.Si {'line im freno alla forma¬ 
zione di nuove famiglie, l.a 
stessa morale borglu'se e cat¬ 
tolica ne e gravemente com- 
{'roniessa. N’ell’Italia del Nord, 
do\e i cosUimi sono pivi libe¬ 
ri, rautoilifesa delle giovani 
o{)eraie e inqiieg.ite e sem{)l!- 
ce: 0 si s{'osano di nascosto, o. 
ini’cce (Il si'osarsi, convivono 
con ruoiiu' elle amano senza 
\'mc(>Ii legali o religiosi. F {ler 
molti anni rinunciano ad ave¬ 
re figli, ricorrendo natural¬ 
mente anche agli aborti. Afa 
il vescovo che con tanta acre¬ 
dine si scagliò contro i co¬ 
siddetti 4 concubini » di Prato, 
non muove un dito, non dire 
mia parola, non scrive uno ri¬ 
pa per dennnciarc la (piotidia- 
11(1 istigazione al concubinag¬ 
gio e al/'aborto, praticata dai 
capitalisti coi < licenziamenti 
per matrimonio ». 

Fn sistema cconomico-so- 
ciale che non solo consente, 
ma basa addirittura il suo 
eipiilibrio e la stia < prospe¬ 
rità» su int’lodi co.sì disiinin- 
iit. c un sistema bacato, che 
non ha il diritto di esistere. 
.Anche dai 4 licenziamenti {ler 
m.itl imonio > scatiiri.sce ima 
conilann.i di fondo, globale, 
irrefutabile. senza a{Ji'cri(i. 
del regime cai'italistico e dei 
suoi ipocriti {jro{)agamiisti e 
sostenitori. 

Dispiace dover sempre rico- 
no.scere. fra questi ultimi, tan¬ 
ti altissimi prelati; anzi (tran¬ 
ne pochissime e lodevoli ec¬ 
cezioni) la Chiesa cattolica 
ste.ssa. dalle più autorevoli ge¬ 
rarchie vaticane, fino al più 
modc.sto parroco. 

Amlnlo Sa-HaM 


UN, MODELLO At.LÀ SETTIMANA 



Un insieme in lana • mohair . del colore di moda - acqua 
di colonia •. composto di una sottana dritta, leggermente 
increspata sul davanti, e di un mantello diritto 7/8 con 
tasche tagliate a grandi risvolti. La blusa è di • shantung • 
marrone, senza collo. E’ fermata alla vita da un’alta cin¬ 
tura della stessa stoffa della sottana. La fibbia è ricoperta 

dalla stoffa 


SI PARLA ANCHE DI LORO 



JULA DE PALMA 

/Inni; 26 

Professione : canlanle 

f.” lina delle iif).<:trc jni'i 
giovani e dotate cantanti 
di musica leggera, sposa¬ 
ta con un industriale al¬ 
berghiero romano che, a 
tempo perso, si occupa 
anche di musica. La De 
Palina ha interpretato 
nella prima serata del 
Festival di S. Kvinn, la 
canzone < Tua ». in modo 
eo.s'i appassionato che un 
(fiornale cattolico l'ha de¬ 
finita 4 mnrho.sa ». l.a po- 
vera De Palma vedendo 
arrivare i primi tele- 
gru in mi di protesta dai 
coiisKcft gruppi periferici 
di 4 Amici della Fami¬ 
glia » è stata ìiresii da una 
crisi di pianto. Si tratta, 
come è noto, di grappi 
organizzati dalla Azione 
Cattolica e il cui compito 
è di vegliare alta difesa 
della morale pubblica. La 
canzone * Tua » pare de¬ 
stinata. ciononostante, al 
successo. 



Un dono prezioso! 

LA SAPONETTA NEUTRA ASBORWQ 

E' LA SAPONETTA DELLA PELLE BELLA E DELL'ETERNA GIOVINEZZA 



Polene un omoggio olle persone omìihe, lo apprezzeranno e ve ne soronno grate 

ATTENZIONE! 

^ Fino Oi 30 giugno PQTETE USUFRUIRE della speciale 

campagna saponette NEUTRE ASBORNO 

F ormato ba g no g rammi 140 ~ Formato noi roale g rammi 100 
“ASBORNO” SAPONERIE LIGURI S.p.A. .»ARQUATA SCRIVIA 
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